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SORRETTO 


Montepremi L. 28.362.115.058 


Schedina Risultati 

Totocalcio Totip 

Ascoli-Roma IISX l2corsa: 1° Grifo di Sitam 
Atalanta-Verona 0-0 X 2° Lotar Blue 
Bari-Cagliari 1-0 
Cremonese-Inter n 
Fiorentina-Sampdoria 1-2 
Genoa-Torino 1-1 
Juventus-Parma 1-0 
Lazio-Foggia 5-2 
Milan-Napoli 5-0 
Cecina-Avezzano 1-1 
Gubbio-Prato 0-0 
Matera-Vigor I 0-0 
Turris-Trani 2-1 


QUOTE: ; 
MOLE, Ai punti 12 L. 31.330.000 
Aipunti 12 L. 2.467.000 Ai punti 11 L. 1.090.000 


Aipunti 11 L. 139.200 Ai punti 10 È 87.000 


2° corsa: 1° Ira Vinci 
2° Tuta Ks 


2 

Xx 

x 

Xx 

3 corsa: 1° Impaga Rp Xx 
2° Grifo d'Assia X 
2 

x 

x 

x 

1 

2 


4% corsa; 1° La Dame Cik 
2° Farnese Om 


5° corsa: 1° Macaluso 
2° Moca Sco 


6% corsa: 1° Gatto d'Assia 
2° Montante! 


Eligio a rd 


QUOTE: 


Ascoli 
Roma 
Atalanta 
Verona 
Bari 
Cagliari 
i Cremi 
fremonese 
Fiorentina 
adive, | | Sampdoria 
», MO- Genoa 
le che Torino 
la iso- Juventus 
eri | Parma Verona .... 
dI Lazio Cagliari ... 
1 Foggia 5 = Cremonese 
rie a Mia nni 
ver 7 ari . 


D- __’. 


KRANJSKA GORA — 
«Alberto alza gli occhi al 
cielo, è l'unica cosa più 
grande di te» sembra che 
1 tifosi di Tomba abbiano 
DIOR ragione e la con- 
‘erma si è avuta con l'a- 
cuto dello slalom di 
Kranjska Gora dove Al- 
berto ha ridicolizzato i 
suoi avversari infliggen- 
do ben 1 secondo e 78 
centesimi di distacco al 
secondo, il ritrovato ri- 
vale tedesco Armin Bitt- 
ner; terzo un bravissimo 
Jagge che si conferma 
così ai vertici di questa 
specialità. 

Una pista difficilissi- 
ma (quasi il 50% degli at- 
leti non sono giunti al 
traguardo) e molto gelata 
con porte strettissime 
nella prima manche 
tracciata dal norvegese 
Gartner e più larghe e 
ritmiche nella seconda 
tracciata da Gustavo 
Thoeni. Alberto, nono- 


La Philips spegne il sogno 
O—E' durato poco il sogno della Stefanel di fare il 


miracolo a Milano. Sotto di venti punti all'inizio d > 
dopo uno sciagurato primo tempo, i biancorossi Ia 


rimonta eccezionale, simile a quella della «bella» dei = pile inedite a 
dell'anno scorso, hanno addirittura fatto il SR o Tia voce ina Ica 


anno pagato lo stress psicofisico, cedendo nettam 
finale, 91-83 perilombardi il risultato e classifica eli 
Nuovamente difficile per Trieste, attesa però adesso a un 
Oppio turno casalingo, con Roma e Caserta. 


da guardare scendere, 
mentre, tutti gli altri, e 
parliamo del fior fiore 
degli atleti, arrancavano 
e sembravano quasi dei 


Servizi ; rincipianti. 

ttadl vizi a pagina VIII io cen- 
osti trato il 24.0 trionfo della 
par) carriera in una gara di 
sto) 

ri chi 

sion? 

ate d 


Tgiocatori del Milan esultano dopo il secondo gol segnato al Napoli. 


IL PICCOLO 


del lunedì 


TRAVOLTO IL NAPOLI MA LA JUVENTUS NON MOLLA 


Diavolo, cinque botti! 


Coppa del mondo, ugua- 
liando il record azzurro 

i Thoeni. Grazie a que- 
sta, che è la sua quinta 
vittoria della stagione, 
Tomba rafforza il prima- 
to nella classifica gene- 
rale della Coppa del 
mondo distanziando ul- 
teriormente lo svizzero 
Paul Accola che nello 
Di di io È ‘unto s0- 
0 quinto. Non ha gareg- 
palo il giovanissimo sa 
fiano Sergio Bergamelli 
che sabato aveva vinto a 
sorpresa lo slalom gigan- 
te relegando Tomba in 
terza posizione. 

«Sabato ha dominato 
Bergamelli, questa volta 
l'ho fatto io: Se andiamo 
avanti così, altro che va- 
langa azzurra, siamo un 
terremoto». Alberto 
Tomba ha manifestato 
con queste parole la sua 
soddisfazione al termine 
della prima tappa di Cop- 
pa del mondo masc] 
dopo la pausa di fine an- 
no, 


Una buona Notizia per 
lo sci italiano anche dal 
fronte femminile. Debo- 
rah Compagnoni è arri- 
vata seconda, nello sla- 
lom gigante di Oberstau- 
fen. La prova è stata vin- 
ta dalla svizzera Vreni 
Schneider. 


Hi nulla .. IL PROFILATTICO SOTTILISSIMO. 


econda la Compagno 


Grazie lo stesso. Al Na- 
poli era stato assegnato il 
compito di spezzare la 
diarchia che soffocava il 
campionato, ma la terza 
forza del torneo è desti- 
nata a rimanere tale. 
Quando il campionato 
non è neppure a metà 
pellicola, Milan e Juven- 
tus scappano verso il 
duello decisivo, ricom- 
ponendo il fotogramma 
di uno'dei più classici bi- 
polarismi del calcio ita- 
liano. 

La missione parteno- 
pea, preparata da tre set- 
timane, è precipitata in 
pezzi nel giro di un mi- 
nuto, perforata da. un 
colpo di testa di Maldini. 
Il raddoppio di Rijkaard, 
al rientro dopo un lungo 
infortunio, ha archiviato 
la partita prima che fosse 
possibile. ricominciarla, 
Massaro le ha conferito 
le consuete proporzioni 
(è la quarta volta, negli 
ultimi cinque anni, che 
Milan-Napoli termina 
con almeno tre reti di 
scarto), Donadoni e Van 
Basten l'hanno infine 
tramutata in un impieto- 
sotiro al bersaglio. 

La squadra di Ranieri, 
al cospetto di un Milan 
indemoniato, ha confer- 
mato la parte peggiore di 
sé, cioè la vulnerabilità 
difensiva. 

Allo strapotere rosso- 
nero, la Juventus ha ri- 
posto con la rete eccel- 
lente di Baggio. L'anno 
scorso il Parma aveva 


Tomba sul podio assieme all'austriaco Bittner e al norvegese Jagge. 


DA AKUEL 


ni in 


subìto un passivo analo- 
go a quello incassato ieri 
dal Napoli al Meazza, ma 
l'undici di Scala sembra- 
va averne fatto tesoro. 
L'acuto dell'imperscru- 
tabile talento del calcio 
italiano, consente alla 
Madama di tenere il pas- 
so, di continuare a colti- 
vare i sogni di scudetto 
dopo la mortificante pas- 
seggiata sui tacchi a spil- 
lo dell'anno scorso, 
quando si accompagnava 
a Maifredi, 

Quando gioca il Fog- 
gia, non c'è dubbio, fioc- 
cano i gol. La società pu- 
gliese, già alla vigilia del- 
la trasferta di Roma, de- 
teneva il bilancio più al- 
to in fatto di marcature: 
38, di cui 21 segnate. Sul 
terreno della Lazio ha 
consolidato il curioso 
primato. Nello spettaco- 
lare gioco al rialzo russo- 
tedesco, la formazione di 
Zoff, trascinata di Riedle 
neocapocannoniere (10 
bersagli, come Van Ba- 
sten) avrebbe infine avu- 
to la meglio, esorcizzan- 
do la sindrome dell'O- 


limpico dove non aveva. 


ancora vinto. Non solo. 
Lo squillante successo 
vale intrigante quarto 
posto assoluto. 

Mentre l'Inter è stata 
inghiottita assieme ai 
suoi misteri termico- 
agonistici nella nebbia di 
Cremona, lo spareggio- 
Uefa tra Genova e Torino 
è terminato in parità. I 


dl 


la pubblicità è notizia 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


SA 
Sodi Gli Elicall 


granata erano passati in 
vantaggio con Casagran- 
de, che aveva rimpiazza- 
to l'infortunato Brescia- 
ni, legittimando una su- 
premazia piuttosto net- 
ta, favorita dalle assenze 
lamentate dalla retro- 
guardia locale. Aguilera, 
ottavo sigillo, ha riequi- 
librato l'incontro proprio 
quando sembrava im- 
possibile. La giornata, in 
questo senso, è stata fa- 
vorevole alle compagini 
liguri, protagoniste della 
scorsa annata. Viercho- 
wod e Vialli hanno fir- 
mato il primo successo 
esterno stagionale della 
Sampdoria, decisa a riaf- 
fermare il blasone recen- 
te. Contro i campioni d'I- 
talia la Fiorentina, orfa- 
na di Orlando e Borgono- 
vo, ha palesato scarsa 
fantasia e modestissimo 
peso offensivo. Nono- 
stante il tridente, Piova- 
nelli-Caniggia-Bianchez- 
zi, l'Atalanta di Giorgi 
non è riuscita a superare 
il Verona sul proprio ter- 
reno. La fuga per la sal- 
vezza, nella periferia 
della graduatoria, ha 
premiato il Bari che, con 
Soda, ha centrato la pri- 
ma vittoria dell'annata. 
Neppure i guerrieri inos- 
sidabili del calibro di 
Giordano bastano Invece 
all'Ascoli che, fermato 
dalla Roma reduce da tre 
sconfitte esterne conse- 
cutive, si ritrova solo sul 
fondo della classifica. 


SCI / RAGGIUNTE LE VENTIQUATTRO VITTORIE A KRANISKA GORA 


Tomba come Thoeni 


Quinto il rivale Accola - S Germania 


È fi pg nali 


_] ‘Il Piccolo 


Calcio 


IL MILAN FA CINQUINA ED E' TOMBOLA PER IL NAPOLI 


RISULTATI 


areca (Napoli). 
Otto reti: Aguilera (Genoa). 


Sei reti: Sosa (Lazio). 


Maldini, la gioia dopo la prima rete 
a pochi secondi dall'inizio della 


partita. 


: Riedle (Lazio) e Van Basten (Milan). 


Cinque reti: Platt (Bari), Casiraghi (Juventus) e Gullit (Milan). 


Ascoli-Roma 1-1 
Atalanta-Verona 0-0 |Milan 5086 
Bari-Cagliari 1-0 | Juventus 32/87 
Cremonese-Inter  sosp. |Napoli 72/85 
Fiorentina-Sampdoria 1-2 | Lazio 8281 
Genoa-Torino 1-1 | Genoa 73/84 
Juventus: Parma 1-0" l'Torino 83/72 
dI 32 | Atalanta 6471 
Inter 82172 
PROSSIMO TURNO | |Parma SOReS 
Cagliari-Juventus Foggia TA 
Foggia-Genoa Roma ; 7T4|71 
Inter-Bari Fiorentina 4 6|84 
Napoli-Fiorentina Sampdoria 4 6|74 
Parma-Ascoli Verona‘ 37175 
Roma-Cremonese Cagliari 48/72 
Sampdoria-Lazio Cremonese 48/72 
Torino-Atalanta Bari . 519] 81 
Verona-Milan Ascoli 410/81 


I MARCATORI 


Sette reti: Baiano e Signori (Foggia), Zola (Napoli) e Vialli (Sampdoria). 


dA +40 LN AI ao na 
d_WYOANNN Wi No 0 % da i oo 
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Giovanni Galli, la desolazione 
nell'andar a raccogliere il quinto 


pallone nella propria rete. 


5-0 


MARCATORI: l' Maldi- 
ni, 26' Rijkaard, 41° Mas- 
saro; s.t. 19' Donadoni, 35° 
Van Basten. 

MILAN: Rossi, Tassotti,. 
Maldini, Albertini (23’ s.t. 
Fuser), Costacurta, Bare- 
si, Evani, ard, Van 
Basten, Donadoni, Massa- 
ro (12 Antonioli, 13 Gam- 
baro, 15 Ancelotti, 16 Cor- 
nacchini). 3 

NAPOLI: Galli, Ferrara, 
Francini, Crippa, Alemao 
(28’ s.t. De Agostini), 
Blanc, Pusceddu, De Na- 
poli, Careca, Zola, Padova- 
no (12 Sansoneti, 13 Ta- 
rantino, 14 Filardi, 16 Si- 
lenzi). È si 

ARBITRO: Sguizzato di 
Verona. x 

NOTE: angoli 5-3 per il 
Milan. Giornata fredda e 
leggermente —nebbiosa, 
terreno in mediocri con- 
dizioni; ammoniti: Alber- 
tini e Alemao per gioco 
scorretto, Careca per pro- 
teste; espulso al 45° s.t. 
Costac er scorret- 
tezze. Spettatori: 80.000. 


MILANO — Come un pu- 


gile. Così Fabio Capello > 


aveva detto di «sentire» 
il suo Milan alla vigilia 


“della partita con il Napo- 


li. Aveva ragione, Così è 


- stato il Milan, Un pugile 


che unisce la potenza al- 
l'eleganza e che infligge 
il k.o. fin dal primo mi- 
nuto del primo round, e 
che, inesorabile, conti- 
nua a colpire, senza 
prendere un solo colpo in 
Viso: 1-0 dopo l1', 2-0 do- 
0 26', 3-0 dopo 42’, 4-0 
lopo 64', 5-0 dopo 80°. 

i fronte a un tale av- 
versario, il Napoli non è 
stato niente più che uno 
«spari artner» bar- 
collante che si difende 
come può, cercando solo 
di arrivare in piedi alla 
fine. Può anche darsi che 
il Napoli continui a esse- 
re la terza forza del cam- 
pionato. Dopo il confron- 
to con i rossoneri, però, 
un dato è certo; il Milan 
è sicuramente la prima, 
La 15.a giornata del cam- 

ionato ha visto infatti la 

efinitiva ratifica delle 
legittime ambizioni dei 
rossoneri allo scudetto. 

A San Siro la squadra 
di Capello ha letteral- 
mente dominato gli av- 
versari partenopei, an- 
nullando con superiorità 
sconfortante (per i napo- 
letani) i vari Zola, Care- 
ca, Crippa. La partita si è 
chiusa, se è possibile, do- 
po un solo minuto di gio- 
co: il tempo di battere il 
calcio d'inizio e, den so- 
li 30 secondi, il dna 
conquista un angolo. 
Batte Donadoni e Maldi- 
ni, partito da fuori, ir- 
rompe in area in piena 
velocità e «schiaccia» di 
testa in rete. 


Uno show sul rin 


Maldini a rete al primo minuto, poi tocca a Rijkaard, Massaro, Donadoni, chiude Van Basten 


E' stato il preludio di 
una sinfonia rossonera 
di fronte alla quale il Na- 

oli altro non è riuscito a 
‘fare se non lo spettatore. 
Capello, costretto a ri- 
nunciare all'influenzato 
Gullit, ha rispolverato un 
Donadoni a livelli azzur- 
ri. Il centrocampista ha 
giocato la sua miglior 
partita della stagione. 
Schierato con il n. 10, ha 
alternato inserimenti 
centrali a dribbling sulla 
fascia, si è reso utile in 
copertura, ha corso con 
lucidità per 90' e al 64° 
ha segnato uno splendi- 
do gol, il quarto peril Mi- 
lan: entrato in area, ha 
seminato con una sola 
finta due difensori napo- 
letani e ha tirato di sini- 
stro, Il pallone, impren- 
dibile per Galli, si è in- 
saccato nell'angolo op- 


osto. _. 

A giudicare dalla for- 

mazione messa in cam- 

o, Ranieri puntava sullo 

-0. Il solo Careca in 
avanti, Zola in appoggio, 
e il resto della squadra 
ad infoltire centrocampo 
e difesa, con Pusceddu 
terzino, Francini in mar- 
catura centrale su Van 
Basten, Ferrara e Blanc 
ancora più arretrati, per 
presidiare gli inserimen- 
ti dei centrocampisti av- 
versari, Un dispositivo 
probabilmente studiato 
per giorni, ma che è sal- 
tato dopo appena un mi- 
nuto. Sullo slancio del- 
l'immediato vantaggio, il 
Milan ha continuato a 
premere con un Dee 
impressionante. Al 26' è 
arrivato il secondo gol, di 
Rjikaard, 

La terza rete è giunta 
al 41’: in un'immobile di- 
fesa partenopea, Maldini 
ha avuto il tempo di rac- 
DR di testa un cross 
dalla sinistra di Evani e . 
di «fare da torre» per 
Massaro. L'attaccante 
rossonero, ancora di te- 
sta, ha anticipato Blanc 
ed ha insaccato. Nella ri- 
presa il Milan si è dato 
all'accademia, per la fe- 
licità dei suoi tifosi e del 
suo presidente, che a fine 
partita si è concesso agli 
applausi della tribuna 
con il più smagliante dei 
suoi smaglianti sorrisi. 
«Il Milan di oggi — ha 
detto — sintetizza la mia 
idea del calcio: spettaco- 
lo, poi, eleganza». Do- 
Do il gol di Donadoni (al 

4'), all'80' è arrivato an- 
cora un gol, il to: 
Van Basten, il migliore in 
campo, è saltato più in 
alto di compagni e avver- 
sari e di testa ha deviato 
in rete il cross di Dona- 
doni. È 

Luciano Clerico 


La! 


Arriva come un fulmine Massaro sul c. 


Lunedì © gennaio 1992. «Li 


ANCHE RANIERI DEVE AMMETTERLO 


Milan, neanche un errore 


MILANO — Fabio Ca- 
pello ha avuto un unico 
timore, che il Milan, 
passato in vantaggio al 
primo minuto di gioco 
con Maldini, subisse la 
risposta del Napoli. «In- 
‘vece — ha detto soddi- 
sfatto il tecnico rosso- 
nero — abbiamo conti- 
nuato a imporre il no- 
‘stro gioco, concedendo 
praticamente nulla agli 
avversari. Questo è sta- 
to un ottimo Milan che 
ha disputato una parti- 
ta quasi perfetta». Per 
l'allenatore del Milan 
contro la sua squadra 
non c'era proprio nulla 


da fare: «Il Napoli nel. 


primo tempo ha tentato 
di rimediare il risultato 
ma noi eravamo deter- 
minati nel modo giusto. 
Abbiamo fatto il pres- 
sing, siamo entrati su 
tuttii palloni e ai napo- 
letani non abbiamo 
concesso nulla». Secon- 
do Gapello, la sconfitta 
di San Siro non taglia 


fuori il Napoli dal giro 
scudetto: «Certo se 
avesse fatto risultato 
sarebbe in corsa per il 
primato ma anche con 
questo risultato penso 
che non abbia perso 
tutte le opportunità. 


D'altra parte. ci sono . 


dieci o dodici partite 
difficili per tutte le 
squadre dove il risulta- 
to non è per nulla scon- 
tato». 

Ranieri, l'allenatore 
del Napoli, è convinto 
che la sua squadra non 
poteva fare di più: «Ci 
‘aspettavamo ‘un Milan 
fortissimo ma non in 
questa splendida for- 
ma. Certo — ha detto 
Ranieri — il gol al pri- 
mo minuto ha un po' 
condizionato la partita 
ma loro erano vera- 
mente forti». A chi gli 
ha fatto notare che la 
difesa è apparsa un po' 
«leggera» ha replicato: 
«Troppo forti loro». 


Per Massaro tra il 
Milan e il Napoli non ci 
stanno cinque gol di 
differenza: amo 
avuto la fortuna di an- 
dare in vantaggio dopo 
un minuto di gioco. 
Questo gol ha condizio- 
nato la loro partita e ha 
reso a noi le cose molto 
più facili. Comunque — 

\a aggiunto Massaro — 
con un Milan così c'era 
poco da fare perché non 
abbiamo sbagliato qua- 
si nulla, Ci troviamo al- 
la perfezione, inoltre 
siamo stati bravi a 
Stiamo anioni 
spinti in avanti lascian- 

o più spazi ai nostri 
centrocampisti e alle 
punte». 

Soddisfatto per il gol, 
Massaro ha avuto un 
pensiero per Van Ba- 
sten: «Sono contento 
che abbia segnato an- 
che Marco e gli au 
di vincere la classifica 
dei cannonieri». Rij- 


g di San Siro 


_- 


kaard è contento per la 
vittoria della sua squa- 
dra ma anche della sua 
prestazione: «E' andato 
tutto bene, dopo un pe- 
riodo di difficoltà dovu- 
to a malanni sono tor- 
nato in buona forma. 
Questa è una vittoria 
importante ma ora pen- 
siamo di tornare con i 
piedi a terra perché il 
campionato è ancora 
LA 

Maldini ha parlato 
della Juventus: «Noi 
diamo spettacolo e vin- 
ciamo, loro realizzano 


‘un’golletto o-sono a Soli 


due punti da noi. Sarà! 
un lungo testa a testa, 
la Juve non mollerà 
tanto facilmente». 

Zola è triste e non ha 
molta voglia di sotto- 
porsi alle domande del 
dopo partita: «Sapeva- 
mo che questa partita 
potevamo perderla, ora 
è necessario rimboccar+ 
sile maniche». 


TUTTO SOMMATO UN EQUO PAREGGIO A MARASSI 
Dapprima è il Torino a spopolare 


ma 
1-1 


MARCATORI: nel st, 15° 
Casagrande, 40' Aguilera. 
GENOA: Braglia, Ferroni, 
Fiorin, Eranio, Collovati, 
Signorini, Ruotolo, Borto- 
lazzi, Aguilera, Skuhravy, 
Onorati. (12 Berti, 13 Pa- 
nucci, 14 Visca, 15 Bian- 
chi, 16 Iorio). 

TORINO: Marchegiani, 
Annoni, Policano, Fusi, 
Benedetti, Cravero, Scifo, 
Lentini, Casagrande, Mar- 
tin Vasquez, Venturin. (12 
Di Fusco, 13 Cois; 14 Sor- 
do, 15 Sottili, 16 Vieri). 
ARBITRO: Cinciripini . di 
Ascoli. È 
ANGOLI: 9 a 3 per il Tori- 
no. 

NOTE: giornata nuvolosa, 
terreno in buone condi- 
zioni, spettatori 35° mila 
circa; ammoniti; Annoni, 
Benedetti e Bortolazzi per 
gioco falloso; Ruotolo per 
proteste; Venturin per 
gioco non regolamentare; 
Skuhravy per simulazio- 
ne. 


GENOVA — Con una 
prodezza di Skuhravy 
conclusa in gol dal «ge- 
mello» Aguilera, il Genoa 
ha raccattato a 5' dalla 
fine, contro un più orga- 
nizzato e deciso Torino, 
un pareggio che ormai 
sembrava impossibile 
raggiungere. La partita è 
stata spettacolare e zep- 

a di cambiamenti di 

‘onte e il risultato tutto 
sommato è giusto, anche 
se premia forse di più i 
giocatori di Bagnoli che 
si sono svegliati soltanto 
dopo il gol di Casagran- 
de, giunto al 60' dopo 
ghiotte occasioni capita- 
te in serie a Policano, 
Lentini e Scifo. Tutte 
conclusioni che non si 
sono tramutate in gol 
soltanto grazie agli ecce- 
zionali interventi del 


portiere Braglia. 

Il Genoa, forse condi- 
zionato dalle numerose 
assenze del reparto di- 
fensivo (Branco, Caricola 
e Torrente), ha subito la- 
sciato l'iniziativa ai gra- 
nata, i quali con Casa- 
grande e Lentini di punta 
ben spalleggiati da Scifo, 
a centro campo, da Mar- 
tin Vasquez e dal rien- 
trante Policano, hanno 
costretto a giocare sulla 
difensiva anche Borto- 


lazzi ed Eranio. Ma, dopo 
il gol di Casagrande, la 
musica è cambiata e an- 
che i cosiddetti «panchi- 
nari» (Fiorin, Ferroni e 
Collovati) guidati dal- 
l'onnipresente Signorini, 
ancora una volta hanno 
dimostrato di non voler 
essere. considerati delle 
riserve. 

Nella ricerca di colma- 
re lo nano il Genoa 
da: reso infatti le redini 

lella partita costringen- 
do Scifo e compagni ad 


«FERMATA» L’INTER 
Per nebbia tutti a casa 
e la Cremonese piange 


CREMONA — La partita Cremonese-Inter è sta- 
ta sospesa al 26' della ripresa-per nebbia, sul 
punteggio di 0-0. La nebbia ha probabilmente 
tolto un prezioso punto alla Cremonese, che fino 
alla sospensione della partita era riuscita adim- 
brigliare con sufficiente tranquillità la manovra 
dei nerazzurri. L'arbitro messinese Amendolia 
avrebbe forse potuto anticipare l'inizio della ri- 
presa, ma la situazione di visibilità sarebbe sta-. 
ta comunque compromessa nel finale. L'arbitro 
ha interrotto la gara al 19' della ripresa per 6 
minuti, per poi fare riprendere il gioco per un 
minuto ed infine rimandare tutti negli spoglia- 


toi, 


«Nebbia generosa», ha commentato a caldo.il 
vicepresidente interista Prisco, riassumendo in 
due parole il poco che si è visto in campo. E la 
battuta, riferita negli spogliatoi, non è affatto 
piaciuta ad Orrico. In effetti l'Inter ha mostrato 
una notevole macchinosità nel creare gioco e nel 
primo tempo è andata al tiro solo con Berti, al 6’, 
e con Ferri, al 38‘, ma senza mai centrare lo 
specchio della porta. L'unica vera palla perico- 
losa è capitata al 10' sui piedi di Klinsmann, che 
però ha fallito la girata su cross dalla destra di 
Bianchi. La Cremonese ha invece interpretato la 
gara con saggezza: si è chiusa con ordine in dife- 
sa, pronta a colpire in contropiede, in particola- 

‘ re con Giandebiaggi, che ha spesso messo in dif- 


ficoltà Brehme. 


| finale è tutto dei rossoblù 


arretrare in difesa. A 
questo punto è comincia- 
to. il lavoro anche per 
Marchegiani il quale già 
prima del gol era riuscito 
a sventare pericolose 
puntate dei due stranieri 
rossoblù e di Eranio. 

La prima occasione 
per i granata al 21' con 
Vasquez e Casagrande: 
Braglia devia in angolola 
difficile girata del brasi- 
liano. Due minuti dopo il 
portiere genoano riesce a 
respingere una forte con- 
clusione di Policano che 
ha siglato il suo rientro 
vincendo il «duello» con 
l'azzurro Eranio. Al 35' è 
Scifo, insieme a Vasquez, 
uno dei migliori tra i gra- 
nata, a tirare da pochi 
passi, ma ancora una 
volta Braglia riesce a re- 
spingere. 

Al 15° della ripresa 
‘Braglia non può però fare 
nulla sul colpo di testa di 
Casagrande ‘puntuale a 
raccogliere un preciso 
centro ; del compagno 
spagnolo. A questo punto 
il vecchio grifone tira 


fuori gli artigli e al 33°. 


Skuhravy riesce a impor- 
si in una mischia, ma il 
suo tiro è respinto sulla 
linea da Annoni. Un mi- 
nuto dopo Marchegiani 
non si fa sorprendere da 
una precisa rovesciata in 
area di Ferroni liberato 
da Skuhravy. L'insisten- 
za dei rossoblù è infine 
premiata al 40', quando 
il centravanti cecoslo- 
vacco riesce a superare 
Benedetti e una volta en- 
trato in area appoggia al- 
l'accorrente Aguilera e 
‘per Marchegiani non vi è 
nulla da fare. L'incontro 
tra le due «gemelle euro- 
pee» si chiude senza vin- 
citori. ; 


SUL FOGGIA LA PRIMA VITTORIA DELLA LAZIO ALL’OLIMPICO 


Zoff, pokerissimo con Zeman 


Un match tutto d’attacco poi i rossoneri restano in dieci e vengono travolti 


5-2 


MARCATORI: Nel pt 10° 
13°  Shalim Ù 15% 


Neri), Sclosa (1° st Strop- 
a), Sosa. (12 Roma, 13 
n 

: Mancini, Codi- 
spoti, Grandini, Shalimov, 

Matrecano, Consagra, Ko- 

livanov (35° pt Napoli), Pe- 

.trescu (26' st baudi), 

Baiano, Barone, Signori. 

(12 Rosin, 14 Porro, 15 Mu- 

sumeci). Ko 

ARBITRO: Cesari di Ge- 
nova. } 

NOTE: angoli: 4-2 perla 
Lazio. Giornata di sole, 
terreno in buone condi- 
zioni, spettatori 50 mila; 
al 35° del pt è stato espul- 
so Matrecano per doppia 
ammonizione (la prima 
Da gioco falloso, la secon- 

‘per comportamento . 
non regolamentare); am- 
moniti Bacci e Sclosa per 
gioco falloso. 


ROMA — Sette gol ed 
emozioni in serie: l'in- 
terrogativo da accade- 
mia (0 bar) dello sport se 
si tratti di calcio-spetta- 
colo 0 gioco parroc- 
chia ha retto sulle tribu- 
ne dell'Olimpico solo 

che istante. Poi i 
50.000 spettatori di La- 
zio-Foggia SOno passati 
ad un altro quesito, deci- 
samente più pratico: la 
vittoria garantirà il salto 
di qualità alla Lazio? A 
entrambe le domande è 
difficile rispondere: il 
gioco veloce e «intenso» 
espresso dalle due squa- 
dre ha provocato sì sus- 
sulti e rovesciamenti di. 
fronte, ma ai tatticisti 
spinti, scuola di pensiero 
sempre presente nel cal- 
cio italiano, non saranno 
sfuggiti gli errori delle 
‘due retroguardie che 


Dollsegna la prima rete per la Lazio dando inizio all'esaltante batti e 


ribatti con il Foggia. 


hanno determinato la 
gran parte delle occasio- 
ni da gol. 

Quanto alle prospetti- 
ve biancazzurre dopo la 
tanto attesa prima vitto- 
ria interna di questo, 
campionato, non sem- 
brano certo poter cam- 
biare alla vigilia della 
conclusione del girone 
d'andata: con il Milan 
che marcia a pieno ritmo 
e la Juventus che non 
perde colpi parlare di 
scudetto è pura utopia. 
Un buon torneo da com- 


- primaria di lusso pare ri- 


manere dunque la massi- 
ma delle aspirazioni la- 
ziali per quest'anno. Al 
di là del dibattito, resta 
comunque il fatto che 
‘per un giorno la zeta di 
Zoff ha lasciato il segno 
più di quella di Zeman. E 
che i giocatori rossoneri, 


ur ammirevoli per aver 


Lirontato dignitosamen- 


te oltre un tempo in infe- 
riorità numerica, hanno 
finito per fare la figur 
tanti sergenti Garcia, 

, Sono stati infilzati a 
ripetizione, i giocatori 
foggiani, dal contropiede 
della Lazio: ma fino a 
quando hanno giocato ad 
armi pari, vale a dire 11 
contro 11, il risultato è 
stato in equilibrio, in un 
continuo batti e ribatti di 
segnature. Ha comincia- 
to Doll, ben lanciato sul- 
la destra da Pin al 10, a 
realizzare con un tiro a 
mezza GEzZI ioni Dar 
tire appena den Di 
rea. Fa replicato Shali- 
mov tre minuti dopo con 
un bel tiro di sinistro dal 
limite, prodezza balisti- 
ca sulla quale il volo di 
Orsi è risultato inutile, E' 
stato l'altro tedesco la- 


adi . 


ziale, Riedle, recuperato 
dopo qualche giorno di 


stato febbrile, a riportare - 


al 15' in vantaggio con 
un comodo colpo di testa 
susseguente ad un'uscita 
a vuoto del portiere 
Mancini la spad di 
Zoff. Mail tourbillon fog. 
giano, tutti avanti etutti 
Indietro TO e E 
‘vrapp9o85! n tale 

ntità da rendere dif: 
icile l'interpretazione 
della gara anche a chi la 
segue in tribuna, ha pro- 
dotto un nuovo stordi- 
mento nella difesa lazia- 
le al 22': ne ha approfit- 
tato ancora Shalimov 

le, su appoggio in pro- 
fondità o in area, 


‘ siè liberato con una finta 


di un paio di avversari ed 
ha messo in rete con un 
allonetto di destro sul- 
uscita di Orsi. . x 
A interrompere l'asti- 


nenza da vittorie casa- 
linghe della Lazio è arri- 
vata la Befana del rego- 
lamento che impone di 
ammonire il calciatore 
che colpisca volontaria- 
mente il pallone di ma- 
no: così ha fatto Cesari 
con Matrecano al 35': ma 


il foggiano era già stato’ 


ammonito in precedenza 
per gioco scorretto ed au- 
tomatica è così diventata 
l'espulsione. In 11 contro 
10 il castello di carte pre- 
disposto da Zeman ha 
dapprima wvacillato su- 
bendo al 40' lo scossone 
di un'altra rete di testa di 
‘Riedle, dopo consueto 
cross di Doll e nuovà 
uscita maldestra di Man: 
cini. Quindi è crollat? 
palo ripresa, npnostat, 
ignori, Barone e Napo 
a messo in diffi” 
coltà la Lazio del super” 
confermato Zoff tra la fi- 
ne del primo e l’inizio de! 
| secondo tempo. __ 
contropiede bian- 
cazzurro ha cominciato 4 
straripare al 10' della ri- 
Presa: Doll ha superato 
Mancini ed è stato atter- 
rato in area, l'arbitro ha 
concesso il vantaggio ma 
Sosa si è fatto ribattere il 
tiro. Al 24' Mancini è 
uscito dalla sua area sen- 
za successo su un lanci0 
di Stroppa, Sosa ha colpi‘ 
to di testa ed a qualchf 
metro dalla linea ha sal' 
vato Napoli. Lo schiera‘ 
‘mento a zona non ha evi‘ 
tato al Foggia il tracollo! 
al 35' una discesa sulla 
Edel di RE EDS 
troppa che si è gira 
Bene: cd ha messo in rete 
da pochi passi. Due mi” 
nuti dopo è arrivata ul 
0' di gloria anche pe” 
ergio che ha realizzato 
dal limite grazie anch 
all'ennesima incertezza 
di Mancini, apparso il 
ritardo. 


du 


ista. 


rtezza 
rso i 


MARCATORE: Di 
Peggio, nel s.t. 26 
IVENTUS: Tacconi, 
Carrera, De Agostini, Galia, 
Kohler, Julio Cesar, Alessio, 
Marocchi (18' s.t. Di Canio), 
Schillaci (28' s.t. Conte), 
paesi TR, (12 Pe- 
i, ppi, 16 Corini). 

. PARMA: Taffarel, Benar- 
Tivo, Di Chiara, Minotti, 
Apolloni, Grun, Melli, Zo- 
Tatto, Osio (4l’ s.t. Catane- 
se), SUONI, ‘Brolin (38' s.t. 
Agostini), (12 Pallotta, 13 
Nava, 14Pulga). 

ARBITRO: Luci di Firen- 


NOTE. Angoli: 6-1 per il 
Parma. Cielo sereno, di 
no in buone condizioni; 
spettatori: 40 mila. Ammo- 
niti De Agostini e Grun per 
gioco scorretto. 


TORINO — Il calcio, si sa, 
è fatto di episodi e così al 
26' del secondo tempo ca- 
pita quell'evento che con- 
sente alla Juventus di 
sconfiggere il Parma e di 
tenere il passo dello scate- 
nato Milan. L'evento è il 
gol risolutore di Baggio 
che, approfittando di una 
Svista di Minotti, ha infi- 
lato la porta di Taffarel 
con un tiro potente e pre- 
ciso da venti metri. Fino a 
quel momento i biancone- 
Tì non erano mai riusciti a 
diventare protagonisti, 


ze. 


*‘Vierchowod svetta nell'area toscana e porta in vantaggio la Sampdoria 


Calcio 


Il Piccolo iu] 


UN GRAN TIRO NEL SECONDO TEMPO SBLOCCA LA PARTITA CON IL PARMA 


Basta una prodezza di Baggio 


Ma la Juventus ha faticato molto per superate il pressing a centrocampo degli emiliani 


mentre il tabellone ripor- 
tava i gol a raffica dei ros- 
soneri a San Siro e il pub- 
blico vedeva il Milan velo- 
cemente allontanarsi. Poi 
il gol-vittoria di Baggio 
che rimette in corsa la Ju- 
ve e fa allontanare, alme- 
no per un po’, lo spaurac- 
chio della crisi juventina. 
La squadra di Trapattoni, 
ha faticato non poco ad 
avere ragione del Parma, 
ma sarebbe ingiusto dire 
che è stata semplice fortu- 
na. Gli uomini di Scala 
hanno messo in mostra un 
«calcio d'autore» con 
schemi eseguiti a memoria 
e con la capacità di espri- 
‘mere un fraseggio in velo- 
cità ammirevole: per vin- 
cere, però, non basta il bel 
gioco occorrono anche i 
gol. Privi di Reuter i bian- 
coneri hanno faticato so- 
Prattutto a centrocampo 
dove Alessio e Marocchi 
sono apparsi evanescenti 
al fianco di un Baggio che, 


: invece, si è presentato in 


buona condizione. In dife- 
sa Carrera e Kohler hanno 
controllato bene Melli e 
Brolin, mentre un po’ in 
affanno è apparso Julio 
Cesar. 

Il Parma ha risposto con 
la solita zona in difesa e 
con un fitto centrocampo 
dove‘Osio, Cuoghi, Grun; 
Minotti hanno praticato 


PER LA ROMA AD ASCOLI 


Primo tempo 


equilibrato, 


poi bianconeri 
all'attacco 


un efficace pressing e Di 
Chiara, sulla sinistra, ha 
costituito una spina nel 
fianco con le sue ficcanti 
Incursioni, Nel primo tem- 
po le due squadre si sono 
affrontate a viso aperto 
con continui rovescia- 
menti di fronte: la Juve ha 
avuto due ottime occasio- 
ni con Schillaci che, pre- 
sentatosi di fronte a Taffa- 
rel, ha fallito entrambe le 
volte. Il Parma ha «maci- 
nato» più gioco, senza, pe- 
rò, creare pericoli per Tac- 
coni. Al termine della pri- 
ma fase di gioco i bianco- 
neri sono usciti tra i fischi 
del proprio pubblico. La 
sonora protesta e le sfuria- 


te nello spogliatoio di Tra-, 


pattoni hanno caricato gli 


Juventini che si sono pre- : 


sentati nella ripresa con 
maggior determinazione, 
Già al 4' Baggio, servito di 


tacco da Schillaci, è stato 
atterrato al limite dalla di- 
fesa parmense quando 
stava per calciare. L in- 
gresso di Di, Canio, al 18' al 
posto di Marocchi, ha ul- 
teriormente accresciuto la 
spinta offensiva dei pa- 
droni di casa che al 26' so- 
no pervenuti al vantaggio. 
Il capitano Minotti, în di- 
simpegno, ha inavvertita- 
mente servito Baggio che 
da fuori area ha infilato 
Taffarel con un gran tiro. 
Il Parma si è allora lancia- 
toin avanti, ma le occasio- 
ni più ghiotte, a quel pun- 
to, sono capitate ai bian- 
coneri in. contropiede, 
sventate con bravura da 
Taffarel. 

«Che fortuna, Trap». 
«Stai buono Scala, che non 
ho fatto altro che tessere 
gli elogi della tua squa- 
dra». Con un abbraccio e 
con una calorosa stretta di 
mano i due tecnici sdram- 
matizzano il dopo Juven- 
tus-Parma. Il tecnico par- 
mense, Nevio Scala, (che 
ha usato un'espressione 
più colorita), oltre all'a- 
marezza per il risultato, 
non ha fatto altro che 
complimentarsi con i suoi 
uomini, mentre Trapatto- 
ni non accetta che si parli 


.solo di fortuna e con una 


sonora «esternazione» se 
la prende con i giornalisti 


delle reti di Berlusconi (da 
lui definiti «finivestini») 
che attribuiscono la vitto- 
ria bianconera soltanto al- 
la buona sorte. «Abbiamo 
giocato alla pari per gran 


parte della gara — ha det-' 


to il tecnico juventino — 
poi noi abbiamo segnato 
una bella rete e dopo il 
vantaggio abbiamo creato 
almeno altre tre occasioni 
per il raddoppio. Quelli del 
Parma sono stati molto 
bravi — ha proseguito — 
ma è merito nostro aver 
saputo superarli e poter 
così mantenere invariato 
il distacco dal Milan». Tra- 
pattoni ha concluso ricor- 
dando che «quello bianco- 
nero è un pubblico molto 
esigente, ma ci debbono 
sostenere proprio in que- 
sta difficile rincorsa». An- 
che Baggio è critico coni 
tifosi per i fischi, giudicati 
immeritati. «E‘ stata una 
Vittoria importante — ha 
detto l'autore del gol-vit- 
toria — e il pubblico deve 
Ticonoscerlo e non conte- 
starci alle prime difficol 
tà». A 

Scala ha ricordato di 
aver chiesto ai suoi gioca- 
tori una prova di maturi- 
tà: «Hanno brillantemente 
superato l'esame e quindi 
non posso far altro che 
complimentarmi con lo- 
TO). 


In azione il protagonista della vittoria juventina sul Parma: Roberto Baggio ha approfittato di un 
errore di Minotti e con un gran tiro ha battuto Taffarel. 


DELUDE IN CASA PROPRIA LA FIORENTINA «OPERAIA» DI RADICE 


La Sampdoria vince per caso 


Avrebbe potuto essere un tipico «ics», il gol di Vierchowod ha spianato la strada ai blucerchiati 


1-2 


MARCATORI: 38° Vier- 
chowod; s.t. 27° Vialli, 33" 
autogol di Pari. 

FIORENTINA: Mareggi- 
ni, Malusci, Carobbi, Ta- 
chini, Faccenda, Pioli, Ma- 
zinho (13' s.t. Dell'Oglio), 
Salvatori (30° s.t, Maiella- 
ro), Batistuta, Di a, 
Branca. (12 Mannini, 13 
Matrone, 16 Fiondellaj, 

SAMPDORIA: Pagliuca, 
Mannini, Katanec, Pari, 
Vierchowod, Lanna, Lom- 
bardo, Cerezo (47’ s.t. Bu- 
so), Vialli, Mancini (39° s.t. 
Silas), I. Bonetti. (12 Nu- 
ciari, 13 Orlando, 14 D. Bo- 


netti). 
ARB) Felicani di 
7-6 per la 


GOLI: 
Sal) FIsce 7 Do; 
» giornata grigia, 
terreno i buone condi- 
zioni, spettatori 31.563 
Der un incasso . di 
.157.497.800 lire. Ammo- 


niti: 6’ s.t. Lanna per gioco . 


scorretto, 34’ s.t. Branca 
Rel simulazione di fallo, 
s.t. Malusci per gioco 


Segna Giordano, che forse ha sentito aria di derby 


-1=1 


MARCATORI: nel p.t. al 45” 
- Giordano, nel s.t. all'8' Riz- 
zitelli. 
| ASCOLI: Lorieri, Aloisi, 
«Pergolizzi, Pierleoni, Benet- 
ti, Marcato, Zaini, Troglio, 
“Giordano (25' s,t. D'Ainza- 
Ta), Bernardini (25° s.t. Ca- 
Valiere), Maniero. (12 Boc- 
‘chino, 13 Mancini, 15 Meno- 
lascina). 


Garzya, 
Aldair, 


no. 
,_ NOTE: rolì 
Roma. Giorasisi dep la 
reno in buone condizioni: 
‘spettatori 10.000. Ammoni. 
ti: Bonacina per gioco scor. 
retto, Carboni, Carnevale e 
Pergolizzi per proteste, 


‘ASCOLI PICENO — Nel se- 
gno della tradizione. Le 
Partite tra Ascoli e Roma, 
nei 13 precedenti al «Del 
Duca», erano finite in pa- 
‘Tità e anche stavolta un 
salomonico 1-1 ha sancito 
‘Il confronto tra bianconeri 
| marchigiani e. giallorossi 
Fomani. Picchio De Sisti, 
Tomano ed ex giallorosso, 
© teneva particolarmente 
4 A ncere per ridare forza 
i e speranze di salvezza 
el suo Ascoli. Ha accarez- 
zato il sogno di centrare la 
Seconda vittoria stagiona- 


Sposta de pempo, alla ri- 

rosa aulin apertura di ri. 
«la partita e State una hel- 
Lo SPettacola ato Subito. 


. n (SPecialm 
quello di fe ‘almente 
sono stati see tomanista) 


$ tro) È 
quenti. Assente RA 


recuperato il libero Nela, 
Bianchi ha schierato Pia- 
centini ‘a centrocampo 
preferendolo a Salsano 
che entrerà solo nella par- 
te conclusiva. Proprio Pia- 
centini, dopo un primo 
tempo scialbo, è stato l'uo- 
mo capace di vivacizzare 
l'azione giallorossa con 
grande forza propulsiva. 
Da una sua iniziativa, non 
a caso, è scaturito il pareg- 
gio romanista. De Sisti ha 
rispolverato il vecchio 


Giordano che, visti .i tra- 


Un facile $ 
Pareggio della Roma. 


scorsi laziali, quando vede 
la Roma riassapora l'aria 
del derby capitolino, Su 
Voeller e Rizzitelli ha 
piazzato in marcatura 
Aloisi e Benetti, co 

Pierleoni e Pergolizzi 
hanno chiuso le fasce late- 
rali dagli inserimenti di 
Carbone e Haessler. Parti- 
colarmente deludente il 
tedesco che non è entrato 
mai «in partita e nella ri- 


presa è stato poi sostituito. 


L'Ascoli ha minacciato 
Cervone con l'avanzante 
Benetti, la Roma ha rispo- 


ol quello con cui Rizzitelli firma il 


sto con Di Mauro 
deviazione di e da 
angolo) e Voeller, con un 
tiro da venti metri di poco 
alto. All'ultimo minuto il 
gol ascolano. Pergolizzi, 
spostato a destra, ha ri- 
messo un buon pallone in 
area e Giordano, approfit- 
tando dell'incertezza di 
Nela e degli altri difensori, 
con un facile tocco ravvi- 
cinato ha battuto Gervone. 
L'ingresso della terza pun- 
ta Carnevale ha tonificato 
l'offensiva della Roma 
nella ripresa. I giallorossi 
sono stati anche scossi dai 
fischi dei tifosi al seguito, 
che .durante l'intervallo 
hanno ripiegato quasi tut- 
ti gli striscioni per prote- 
sta. Per dieci minuti l'A- 
scoli è stato costretto a di- 
fendersi nella propria me- 
tà campo. Il pareggio è sta- 
to propiziato da un'inizia- 
tiva di Piacentini che all'8' 
ha centrato dal fondo per 
la testa di Rizzitelli: nes- 
sun problema per l’azzur- 
ro nell'appoggiare la palla 
in rete con Lorieri fuori 
causa. Una volta raggiun- 
to il pareggio le due squa- 
dre hanno badato soprat- 
tutto a controllarsi evitan- 
do di correre altri rischi. 
La Romasi è resa pericolo- 
sa con un paio di conclu- 
sioni di Voeller alla ricerca 
del gol perduto, ma Lorieri 
ha risposto sempre da 
campione. 

«Sono soddisfatto della 
partita e del gioco espres- 
so dalla squadra, un po' 
meno del risultato — ha 
commentato Ottavio Bian- 
chi, allenatore della Roma 
—. Abbiamo creato diver- 
se occasioni da gol ma è un 
periodo che non riusciamo 
a buttarla dentro, Il risul- 
tato, tutto sommato, è giu- 
sto. Non dobbiamo toglie- 
Te merito all'Ascoli che ha 
giocato. bene svolgendo 
Per intero.il suo ruolo». 


scorretto. 


FIRENZE — Non sono fi- 
nite le feste natalizie in 
casa della Fiorentina: ai 
viola sono bastati novanta 
minuti di regali per fare 
brillare anche una spenta 
Sampdoria, rilanciare la 
pencolante classifica dei 
‘campioni d'Italia, onorare 
con questo inaspettato 
omaggio il traguardo delle 
200 partite nel massimo 
campionato italiano rag- 
giunto proprio ieri dal tec- 
nico sampdoriano Boskov. 
I tifosi fiorentini magari 
speravano in qualcosa di 
meglio, fosse solo per ri- 
cordare degnamente il no- 
me di Artemio Franchi cui 
è stato intitolato, solo 
{alche giorno fa, lo sta- 
lo comunale del capoluo- 
go toscano. Ma Fiorenti- 
na-Sampdoria è sembrata 
correre su un binario as- 
surdo fin dalle prime: bat- 
tute e forse sarà anche do- 
po aver visto partite come 
questa che si tornerà a di- 
scutere dell'utilità di soste 
così lunghe del campiona- 


to. Certamente non poteva 
lamentarsi Boskov, che ha 
potuto recuperare la for- 
mazione migliore, anche 
se i suoi non hanno ritro- 
vato gli schemi di gioco 
della scorsa stagione. Ra- 
dice, da parte sua, aveva 
dovuto rinunciare ai due 
fantasisti di casa viola: 
Orlando, spedito addirit- 
tura in tribuna da un in- 
fortunio, e Maiellaro, te- 
nuto di riserva in panchi- 
na e lanciato in campo ad 
un quarto d'ora dalla fine 
quando la :situazione era 
già compromessa. Non ha 
proprio convinto la Fio- 
rentina «operaia», come 
era stata definita alla vigi- 
lia, Jucapaeo Aci produrre 
spunti offensivi a vantag- 
gio di Batistuta e Branca 
Isolati e spaesati in avanti. 

Il tecnico viola aveva 
deciso di puntare tutte le 
chance della sua squadra 
sull'agonismo e sul pres- 
sing, conscio del dislivello 
tecnico a vantaggio della 
Sampdoria. Così fino a che 
la linea di centrocampo 


della Fiorentina, formata 
da Dunga, Iachini e Salva- 
tori, ha avuto fiato non è 
successo assolutamente 
nulla. A fermare le poche e 
confuse idee di Mancini, 
Lombardo e Vialli basta- 
vano un po' di grinta e il 
gioco d'anticipo. I viola 
non avevano neanche bi- 
sogno di essere fermati, 
riuscendo a produrre solo 
sterili lanci in avanti e 
lunghi traversoni  facil- 
mente neutralizzati dalla 
retroguardia blucerchiata. 
In questa situazione il pri- 
mo gol nonpoteva che sca- 
turire da una azione per- 
sonale, da una isolata pro- 
dezza. Il caso ha voluto 
che fosse Vierchowod a 
trovarsi nella posizione 
migliore per sfruttare di 
testa, con un gesto atletico 
apprezzabile, il calcio 
d'angolo calciato senza 
EENREE pretese da Bonetti 
al 38' del primo tempo. La 
rete ha finito per esaspe- 
rare i piani dei due allena- 
tori, radicalizzando la vo- 
cazione attendista e difen- 
siva della Sampdoria e 


mettendo in sempre mag- 

iore evidenza la sterilità 

lei viola in fase costrutti- 
va. La reazione della Fio- 
rentina si è infatti esaurita 
nello spazio di due calci 
d'angolo consecutivi, sul 
cui sviluppo Salvatori ha 
calciato sorprendendo il 
portiere Pagliuca ma non 
Pari che ha respinto sulla 
linea di porta. 

. Nella ripresa la Fioren- 
tina si è lanciata in avanti 
a testa bassa, ma al di là 
della confusionaria difesa 
orchestrata da Pagliuca e 
compagni, la cronaca non 


ha registrato un solo inter-- 


vento impegnativo del 
portiere sampdoriano. Al 
contrario, sull'altro fron- 
te, la Sampdoria ha visto 
aprirsi spazi sempre più 
comodi Der il contropiede. 
Lombardo è stato protago- 
nista di tre azioni conse- 
cutive che potevano por- 
tarlo in rete: al 16'siè fat- 
to anticipare da Mareggi- 
ni, al 17° si è liberato di 
due avversari calciando 
molto bene un pallone che 


è finito sul palo a portiere 
battuto, al 20' ha buttato 
via un gol fatto calciando a 
lato. Vialli, inesistente per 
quasi tutto l'incontro, si è 
adagnato la giornata al 
17 raccogliendo un lancio 
dal centrocampo, saltando 
Faccenda ed infilando la 
porta viola con un bel dia- 
gonale. La partita non ha 
offerto altro, nonostante 
l'ingresso di Maiellaro che 
restituiva alla Fiorentina 
qualche idea offensiva. Il 
gol del 2-1, una autorete di 
Pari su colpo di testa di 
Faccenda, serviva ai viola 
solo per le dichiarazioni 
del dopo partita, almeno 
Huga i tre presunti falli 
la rigore inutilmente se- 
gnalati all'arbitro Felicani 
che, sull'ultimo episodio, 
ha ammonito Branca per 
simulazione. 

Befana inaspettatamen- 
te serena per la Samp, 
preoccupazioni più che 

iustificate in casa viola: 

calendario, con Napoli, 

Parma e Juventus, è già 
difficile senza regali. 


PROSEGUE IL «COMPLESSO DOMESTICO» DELL'ATALANTA 


| Un punto, molti fischi | Vincere in casa? Una parola 


Inutili gli attacchi dei bergamaschi contro un Verona ben organizzato 


0-0 


ATALANTA: Ferron, Por- 
rini, Minaudo, Bordin, Bi- 
gliardi, Stromberg,  Perro- 
ne, Nicolini, Tool, Ca- 
niggia, Bianc! 33° st Or- 
landini (12 Malgioglio, 13 
Valentini, 14 Sottili, 15 Cor- 
nacchia). 

VERONA: Gregori, Polo- 
nia, L. Pellegrini (43' st Ma- 
grin), Rossi, Pin, Renica, D. 
Pellegrini, Icardi, Serena, 

;, Raducioiu (33° st Lu- 
nini). (12 Zaninelli, 13 Piu- 
belli, 14 Fanna). 

ARBITRO: Mughetti di 
Cesena. 

ANGOLI 7-4 per l'Atalan- 


NOTE: terreno in buone 
condizioni. da ERO Reni. 
ca per gioco SC tto. Spet- 
tatori: 20.000. 


BERGAMO — Continuano 
per l'Atalanta le deo 
nelle partite Casalinghe. 
La E ivadra di Giorgi non è 
riuscita ad iMPorsi al Ve- 
rona, pur avendo mostrato 


una netta superiorità. Il 
tecnico atalantino ha 
‘schierato tre punte, Bian- 
chezi, Caniggia e Piova- 
nelli, ma anche questo non 
è servito a vincere il «com- 
plesso del Comunale» dove 
l'Atalanta ha realizzato 
soltanto un gol (l'altra rete 
casalinga la fece sul cam- 
po neutro di Monza, nella 
prima giornata di campio- 
nato). I bergamaschi non 
hanno mai corso rischi in 
difesa, pur essendo co- 
stantemente sbilanciati in 
avanti, ma si sono trovati 
davanti un Verona co- 
munque molto ben orga- 
nizzato, soprattutto a cen- 
trocampo. Qui infatti 
Prytz e Icardi hanno fatto 
un grande lavoro di filtro, 
a vantaggio dei difensori 
che hanno così potuto oc- 
cuparsi dei loro diretti av- 
versari con marcature 
molto strette. 

Nella prima parte della 
gara il Verona ha avuto 


anche alcune occasioni ed 
al 3' un tiro di Serena è fi- 
nito fuori di poco. Al 9' l'A- 
talanta ha avuto una buo- 
na opportunità, ma Piova- 
nelli non è riuscito a de- 
viare in rete la palla a po- 
chi passi dalla porta av- 
versaria. Al 35’ i bergama- 
schi hanno avuto un'altra 
grossa occasione quando 
su un'azione Bianchezi- 
Perrone il pallone è finito 
a Caniggia, il cui tiro in 
diagonale è andato a lato 
di poco. da 

In apertura di ripresa è 
stato Piovanelli a servire 
una palla per Caniggia, 
che ha ritardato la conclu- 
sione consentendo a Reni- 
ca di salvare. Poi al 9' un 
centro di Bigliardi ha co- 
stretto Pin ad un cattivo 
rinvio: la palla è arrivata a 
Nicolini, ma la sua conclu- 
sione è stata deviata da 
Gregori in angolo. A que: 
sto punto è cominciata 
una pressione ancora più 
decisa degli atalantini che 


al 23' hanno sfiorato il gol 
con un colpo di. testa di 
Bordin su centro-di Perro- 
ne: il portiere Gregori è 
stato pronto a respingere e 
sulla palla è quindi entra- 
to di testa Piovanelli, che 
ha colto in pieno il palo. 

Le incursioni si sono 
susseguite a ripetizione 
senza che però l'Atalanta 
riuscisse mai a concludere 
perchè la retroguardia del 
Verona si è sempre rivela- 
ta bene organizzata, anche 
se‘qualche volta ha finito 
per salvarsi con un certo 
affanno. 

Nell'Atalanta i migliori 
sono stati Caniggia, com- 
plessivamente il più peri- 
coloso, e Stromberg, sem- 
pre molto tempestivo a 
bloccare i tentativi avver- 
sari in contropiede. Nel 
Verona ottime sono state 
le prestazione di Icardî e 
Prytz e in buona evidenza 
anche i.marcatori e il libe- 
ro Renica, ieri difficilmen- 


te superabile. 

«Ci è mancato solo il gol 
— ha detto l'allenatore 
dell'Atalanta Giorgi —. 
Noi abbiamo creato quat- 
tro limpide occasioni, por- 
tando sempre un giocatore 
libero davanti alla porta e 
purtroppo non siamo riu- 
sciti a mettere la palla in 
rete. Certamente sul piano 
del gioco non abbiamo in- 
cantato, abbiamo giocato 
un primo tempo un po’ 
preoccupati anche perchè 
non conoscevamo a fondo 
quali fossero le nostre pos- 
sibilità atletiche, venendo 
da un lungo periodo di 
inattività». 

Di parere opposto, natu- 
ralmente, il tecnico del 
Verona Fascetti che sorri- 
dente ha detto: «Avevo 
messo il pareggio in sche- 
dina come risultato fisso; 
era il risultato che volevo 
ed ero convinto di poterlo 
conquistare, cosa che la 
mia squadra ha fatto». 


A Bari sperar non nuoce 


1-0 


MARCATORI: st, 37’ Soda. 
BARI: Alberga, Calcater- 
ra (1’ st Brogl). Maccoppi, 
Terracenere; Bellucci, Pro- 
la, Giampaolo, Boban, So- 
GE (44’ st Laureri), Platt, 


Jarni. (12 Dio laFortuna- 
to, 16 Rizzardi). 

‘CAGLIARI: Ielpo, Napoli, 

Herrera, forcalo: 

bili, Bisoli, Nardini 
Fremcescoli, Matteoli (36' pt 
Greco), Fonseca (9' st Pistel- 
la). (12 Dibitonto, 13 Chiti, 
15 Corellas). 3 

‘ARBITRO: Lanese di Mes- 
sina, 


NOTE: angoli: 6-4 per il 
Cagliari. Cielo sereno, tem-. 


peratura fredda, terreno in 
buone condizioni, spettato- 
ri 30.000. Ammoniti: Terra- 
cenere ed Herrera per reci- 
‘proche scorrettezze, Ielpo e 
Soda per gioco non regola- 
mentare, Jarni per scorret- 
tezze. 


BARI — L'incantesimo è 
rotto e dopo quasi otto mesi 
il Bari si riconcilia con la 


vittoria alimentando il te- - 


nue fuocherello della spe- 
ranza. La befana pugliese è 
stato un Cagliari che, nono- 
stante le numerose assenze 
ele importanti defezioni ac- 
cusate durante la gara (Mat- 
teoli prima e Fonseca dopo, 
entrambi usciti per il riacu- 


tizzarsi di vecchi infortuni), 
ha sprecato malamente dap- 
prima la palla del vantaggio 
e poi quella del pareggio. 
Tra le due occasioni (Mobili 
al 35' della ripresa e France- 
scoli al 42') è giunto, quasi 
inaspettato, il gol-successo 
di Soda (37°). Il centravanti 
si è catapultato su una de- 
viazione aerea di Boban ed 
ha infilato Ielpo. Qualche 
cagliaritano ha protestato 
per un presunto fallo del 
croato su Bisoli ma Lanese 
non ha ravvisato irregolari- 
tà. Inizia quindi nel miglio- 
re dei modi peril Bari un an- 
no che dovrà stabilire se è 
possibile, e quali risultati 
eventualmente sortirà, la 


rincorsa al quint'ultimo po- 
sto che oggi appare sempre 
un miraggio. Contro questo 
‘Bari che stentava in attacco 
ed appariva superabile in 
difesa, il Cagliari ha comin- 
ciato alla grande per poi ti- 
Tare i remi in barca quando 
al 36' è uscito Matteoli, 
Francescoli e Fonseca han- 
no eseguito a ripetizione nu- 
meri da applauso ma la loro 
fantasia non ha- prodotto 
niente di concreto. Al 39° 
Fonseca ha concluso al volo 
ma Galcaterra, che gli era 
quasi incollato, ha forse de- 
viato con il braccio. France- 
scoli sugli scudi al termine 
della frazione per due puni- 
zioni eseguite molto bene 


ma ottimamente deviate da 
Alberga. Una correzione tat- 
tica decisa da Boniek in 
apertura di ripresa (inseri- 
mento dell'attaccante Brogi 
al posto del difensore Calca- 
terra) ha movimentato l'in- 
contro. Il Bari ha infatti 
avuto più peso in avanti e 
sull'altro versante il Caglia- 
ri ha potuto giostrare in am- 
pi varchi. Al 6° Giampaolo si 
è presentato da solo dinanzi 
a Ielpo ma ha calciato sull'e- 
sterno della rete. Il Cagliari 
‘poco dopo ha perso Fonseca 
fna ha ugualmente conti- 
nuato a rendersi pericoloso 
in contropiede fallendo, co- 
me detto, al 35 con Mobili 
la grande opportunità. 


[Vj Il Piccolo 


CALCIO ) 
= 


Serie C1 - 


Spal TITOLO 

Monza 672/85 

Empoli 58 2/84 

Casale 582/84 

Vicenza 31 1] 73 

Arezzo 6 5 4/86 

Chievo 492/83 

Spezia 4 8 3182 

PROSSIMOTURNO  |Palazzolo 310 2/71 
Alessandria-Como como RIO RO 
Empoli-Casale Triestina 3.9 3173 
Monza-Baracca L. Massese 46584 
Palazzolo-Massese Pro Sesto 29 ASI 
Pavia-Chievo Carpi 285/82 
Pro Sesto-Spezia Baracca L. GRACE I 
Spal-Siena Alessandria ASC9SS ISO: 
Triestina-Carpi Siena. RIE gen] 
Vicenza-Arezzo Pavia 25 8172 


7 reti: Gori (Chievo, 1 rig.). 


Girone A 


IMARCATORI 


6reti: Briaschi (Arezzo), Bottazzi (Spal). 

S reti: Gautieri (Empoli), Mandelli (Monza), Zamuner (Spal, 1 rig.). 
4 reti: Januale (Arezzo, 1 r.), Carsetti (Casale), Mirabelli, Pradell a (Como), Carboni (Empoli, 1 r.), Coppola 
(Siena, 2r.), Bergamaschi (2r.), Catto De 
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Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - Dove sono fi- 
niti i magnifici sette? 
L'arrivo a novembre dei 
rinforzi portati a Trieste 
da Salerno aveva di colpo 
rinfocolato vecchie spe- 
Tanze e spazzato via ran- 
cori appena nati. Ma do- 

o una fiammata inizia- 
e, il fuocherello appicca- 
to da Polidori, Panero, 
Del Bianco, Donadon, 
Bianchi, Ficarra e Pace si 
è subito spento tanto che 
Zoratti è stato costretto a 
riciclare giocatori che 
aveva accantonato come 
Conca e Marino. Del 
resto era improbabile 
che il trapianto potesse 
riuscire senza complica- 
zioni. Con la Pro Sesto e 
con la Spalla squadra ha 
fatto leva sull’entusia- 
smo per mascherare i 
suoi difetti. Ma già in oc- 
casione della vittoriosa 
partita casalinga con il 
Como la Triestina aveva 


cominciato a mostrare la * 


corda. Lo stesso Zoratti 
aveva previsto una crisi 
di rigetto che si è pun- 
tualmente verificata a 


‘ Siena. Certo, anche le as- 


senze hanno avuto il loro 
peso, ma se il rendimen- 
to dei nuovi arrivati si 


Calcio 
TRIESTINA /IL MERCATO DELLE CASTAGNE HA RINNOVATO L'ORGANICO 


I magnifici sette dinovembre 


) Ta squadra alabardata migliorata (fino a un certo punto) dalla freschezza dei nuovi 


fosse mantenuto sui li- 
velli della gara d'esordio 
non ci sarebbero stati 
tracolli. Da giocatori a 
corto di preparazione o 
abituati a guardare fino 
a pochi giorni prima la 
partita dalla panchina 
non ci si poteva attende- 
Te miracoli. Questo a pre- 
scindere dal loro valore. 
Polidori e Del Bianco so- 
no stati i giocatori che 
più hanno risentito di 
questa partenza bru- 
ciante. Il giovane cen- 
troavanti sembrava l'uo- 
mo giusto per risolvere i 
problemi offensivi della 
formazione alabardata 
grazie alla sua abilità nel 
gioco aereo e alla predi- 
sposizione a giocare sot- 
to porta. Il gol realizzato 
di testa contro la Pro Se- 
sto sembrava un ottimo. 
biglietto da visita. Inve- 
ce che crescere ulterior- 
mente Polidori è quasi 
sparito. Ogni domenica 
Zoratti è costretto a so- 
stituirlo prima del 90°. 
L'allenatore però ha ‘più 
volte sostenuto che la 
sua fiducia nei confronti 
dell'attaccante rimane 
immutata. Malanni di 
natura muscolare hanno 
condizionato in questi 
ultimi incontri il rendi- 


TRIESTINA / PRESENZE, SQUALIFICHE, RENDIMENTI E RUOLI 


Ventisette giocatori per 15 partite — 


Antonio Terracciano è stato fermato da un 


r —_< 


ito | GENTILIN cf 
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libero-bomber della Triestina 1991-2. 
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fallo (che era da rigore) a Ferrara; Ersilio Cerone, 


I , quel Pasqualini 


* re dalla qui 


TRIESTE — La sosta nata- 
lizia, pur posticipata all'E- 
pifania, giunge propizia 
non già per fare il punto 
sul campionato, ma’ sulla 
Triestina, in quanto alla 
ripresa del torneo ci dovrà 
essere per lei il momento. 
della verità dopo che la 
rinnovatissima formazio- 
ne uscita dal mercato no- 
vembrino ha avuto il suo 
giusto rodaggio. Segnalia- 
mo che in gennaio la squa- 
dra alabardata riceverà al 
Grezar prima il Carpi, poi 
l'Alessandria, e. in mezzo 
chiuderà il girone di anda- 
ta a Lugo; seguirà una so- 
sta programmata al 2 feb- 
braio, e successivamente 
in quattro settimane si an- 
drà tre volte in trasferta 
sui micidiali campi di 
Arezzo, Empoli e Vicenza, 
ricevendo a Valmaura do- 
po Arezzo la visita della 
Massese. Cinque punti in 
gennaio appaiono perciò 
obiettivo ‘irrinunciabile 
per poter affrontare in se- 
Tenità febbraio. 

In queste prime quindi- 
ci partite hanno vestito la 
maglia alabardata in par- 
tite di campionato qualco- 
sa come 27 giocatori, cui è 
da aggiungere il nome di 
che un 

ve infortunio ha tolto 
lalla disponibilità a parti- 
arta di campio- 
nato. Unico SPIEDO. pre- 
sente è Bagnato, che peral- 
tro interromperà ben pre- 
stola sua serie positiva es- 
sendo stato squalificato 
proprio per la partita con 
il Carpi. Lo seguono Cero- 
ne e Danelutti con 12 pre- 
senze, avendo entrambi 
saltato tre partite per 
squalifiche. Quindi ‘c'è 
Gossaro con 11 (una squa- 
lifica). Tangorra e Conca 
ne hanno giocate 9, e il se- 
condo due le ha saltate per 
squalifica anche lui. Sette, 
infine, le presenze per 
Riommi. Ù 

La lista «des Invalidesy 
si apre con Terracciano 
che ha collezionato 10 Her 
senze, compresa quella di 
Ferrara dhe rn Fallo da 
rigore (rimasto impunito, 
poi compensato da quello 
elargitoci contro il Como) 
lo ha estromesso per sei 
gare. Longo ne ha giocate 
otto, e manca da cinque, 
né gli sarà facile ripren- 
dersi la maglia numero 
uno considerata l'attuale 
forma di Riommi; otto pu- 
re le gare disputate da 
Trombetta, fermato da 
due infortuni che gli han- 


mento di Polidori, Il ra- 
gazzo soffre anche per 
una certa difficoltà di 
dialogo tra reparto avan- 
zato e centrocampo, 
sempre troppo impreciso 
e lento quest'ultimo a 
mettersi in moto. Attual- 
mente, nell'arco di una 

artita, alle punte ala- 

ardate arrivano sì e no 
due-tre palloni giocabili. 
Pochi. Del Bianco, pur 
non essendo il regista re- 
clamato dai tifosi, sem- 
brava in grado di dare 
maggiore concretezza al- 
la manovra. Tecnica in- 
dividuale e velocità non, 
gli fanno difetto, ma non 

a ancora trovato il rit- 
mo necessario, La sosta 
potrebbe aiutarlo. E Fi- 
carra? Che fine ha fatto? 
E‘in panchina. Era stato 
trai primi a essere getta- 
ti nella mischia dopo la 
rivoluzione di novembre 
trovando posto sulla fa- 


scia sinistra. Malgrado: 


l'impegno la sua corsa è 
finita contro lo Spezia, 
quando la Triestina è 
quasi totalmente manca- 
ta sulle fasce laterali. La 
stessa sorte è toccata a 
Pace che rimane una sor- 
ta di oggetto misterioso. 
Diego Donadon non è 
un volto nuovo, visto che 
l'anno scorso giocava in 


no fatto saltare tre partite 
il primo e quattro il secon- 
do; sette ne ha giocate Ca- 
sonato, ora assente da 
quattro; e infine cinque 
Marino. ; 

Quindi gli arrivi novem- 
brini: tutte e sette le parti- 
te possibili le hanno gioca- 
te solo Del Bianco e Poli- 
dori, anche se quest’ulti- 
mo ha avuto un impiego 
part-time causa la nota 
pubalgia; sei volte hanno 
Vestito la maglia alabarda- 
ta Bianchi e Panero; cin- 
que Donadon (ora fermo 
per infortunio da due tur- 
Di) e Ficarra; solo tre pace. 

Da iungere ancora 
gli impie; hi a part-time di 
Jacuzzi (due volte), Run- 
cio (altrettante) e Sandrin 
(una), per chiudere con le 
prescne, di quelli che l'a- 
abardato non lo vestono 
più: Lo Sacco e Solimeno 
8, Romano 7. Urban 6 e 
Luiu — rimasto ora l'uni- 
co accantonato —7. 

La cosiddetta Triestina 
1 giocò 7 partite, fece 6 
punti, segnò 5 gole ne subì 
6; poi ci fu la trasferta di 
Palazzolo, chiusa sullo 0-0 
senza l'apporto di quelli 
che sarebbero partiti e 
senza quello di coloro che 
In quella settimana sareb- 
bero arrivati a Trieste; la 
Triestina 2 ha giocato per- 
ciò ancha'essa 7 partite, 
facendo 8 punti, segnando 
4gol e subendone 3. Anche 
in fica fase, decisamen- 
te di rodaggio, perciò un 
miglioramento c'è stato, 
soprattutto in media in- 
glese perché la Triestina 1 
‘aveva giocato quattro vol- 
te in casa e tre fuori raci- 
molando un catastrofico 
-5, mentre l'edizione 2 ne 
ha giocate tre in casa e 

attro fuori con un par- 
2 di ih sa 

‘ migliorato perciò i 
oo DI rtra 
(1,14 control'0,86), enor- 
memente quello media in- 
glese/partita (-0,29 contro 
-0,71),  gigantescamente 
quello gol subiti/partita 
(0,43 contro 0,86); ma è 
addirittura peggiorato 
lello gol segnati/partita 
(0,57 contro 0,71). ; 

E' perciò fuor di dubbio 
che tanto il miglior rendi- 
mento in assoluto quanto 
quello ponderato dalla 
maggior frequenza 
pegni esterni hanno trova- 
to la loro Gti nel Lot: 
volissimo miglioramento 
dell'impermesbilità difen- 
siva: il mutamento è da ri- 


m-, 


B con la Triestina ma va 
inserito nel mazzo dei 
rinforzi perchè giunto 
con raccomandata muni- 
ta di ricevuta di ritorno 
da Venezia. I piedi sono 
quel che sono ma come 
marcatore in questa se- 
rie è affidabile. Purtrop- 
po si è fatto male a una 
caviglia in allenamento e 
solo ora sta recuperando. 

La crisi del reparto 
avanzato investe anche 
Ezio Panero, giocatore di 
movimento che finora ha 
segnato su rigore con il 
Como, Circa un mese fa 
durante la tradizionale 
partitella di metà setti- 
mana lo abbiamo visto 
fare numeri da circo al 
«Grezar» assieme a Poli- 
dori. E' ovvio che certo 
gesti atletici riescono più 
facili quando la tensione 
è uguale a zero e quando 
le marcature sono molto 
allentate, ma quei due 
sembravano parlare un 
altro linguaggio. Panero 
poi con lo Spezia ha sba- 
gliato gol clamorosi, 
‘mentre in trasferta viene 
sacrificato. Deve com- 
piere a un lavoro di di- 
sturbo che alla fine lo 
strema, Diverso il discor- 
so per quanto riguarda 
Bianchi. Fino a quando 


cercarsi nel cambio del li- 
bero: 3 gol incassati in 8 
are da quando è Cerone 


[media 0,37) contro i 6 gol ‘ 


in 7 partite e la media di 


0,86 quando libero era. 


Gossaro. 
Ottimamente: siamo 
tutti d'accordo sul fatto 


: che le case si costruiscono 


dalle fondamenta, e le fon- 
damenta di una squadra di 
calcio sono costituite dal 
suo assetto difensivo. In 
tale fasela squadra è debi- 
tamente corta, Donadon e 
Bi ito. sono marcatori 
veloci e puntuali, dietro di 
loro Cerone non dà scam- 
po sulle palle alte, davanti 
i tre mastini dai nomi di 
Danelutti, Del Bianco e 
Tangorra coprono e con- 
quistano'un sacco di pallo- 
ni. 
Ma purtroppo in fase of- 
fensiva i problemi della 
Triestina 2 sembrano es- 
sere irrisolti, essendo gli 
stessi da cui era affetta 
prima edizione. Squadra 
sempre lunghissima, con 
gli attaccanti a cinquanta 
metri dai difensori anche 
quando non si tratta di fa- 
Te contropiede ma attacco 
schierato; nessun pericolo 
per la difesa avversaria 
proveniente dalla nostra 
sinistra, dove ha più volte 
fallito Ficarra, è apparso 
acerbo ‘Pace, e Tangorra 
da laterale sinistro copre 
magnificamerite ma, non 
essendo in possesso di va- 
lido piede sinistro, in fase 
propositiva finisce sempre 
‘per passare indietro o in 
orizzontale; ntali 
punizioni dal limite spre- 
cati senza riuscire nem- 
meno a tirarle grazie a toc- 
chi e schemi demenziali; 
uomini ‘d'area  pratica- 
mente inesistenti se si ec- 
cettua il solo Polidori. 
Mettere sulle fasce ele- 
menti veloci come Marino 
a destra e Trombetta a si- 
nistra; attendere il rientro 
di, Casonato per avere 
un'altra bocca da fuoco 
dal limite; far tirare le pu- 
nizioni; sperare che Poli- 
dori stia presto bene e ri- 
torni a essere la punta che 
‘0 SCorso.anno fu capocan- 
noniere di tutta la C-2: 
non ci sono altre ricette 
Der risalire entro la fine 
ell'andata nella prima 
metà della classifica. Poi, 
si vedrà se a febbraio si 
riuscirà a non soccombere- 
nei difficili scontri diretti 
esterni. E 
Giancarlo Muciaccia 
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C'erano in campo Gaso- 
nato e Terraciano non 
aveva trovato posto, In 
seguito agli infortuni ha 
trovato spazio e anche 
l'occasione per mettersi 
in mostra come centro- 
campista avanzato, 
Adesso che i titolari si 
stanno rimettendo in se- 
sto potrebbe però trova- 
re la strada sbarrata. In 
altre zone del campo npn 
è facilmente riciclabile 
causa la sua scarsa pro- 
pensione a fare l'interdi- 
tore. 

Sistemati i nuovi, par- 
liamo dei «vecchiy, Con- 
cae Marino a Monza non 
solo sono rientrati nella 
«rosa» ma hanno pure 
giocato. Dopo un mo- 
mento difficile li abbia- 
mo ritrovati più disponi- 
bili e concreti. Quando 
però Zoratti ricupererà 
tutti gli infortuni per lo- 
To potrebbero ripresen- 
tarsi tempi duri. Intanto 
il processo di riabilita- 
zione, per quanto strano 
bose apparire visto che 
No a poche settimane 
erano stati additati come 
soggetti irrecuperabili, è 
avvenuto. Da Palazzolo 
in poi è cominciata l'a- 
scesa di Tangorra, senza 
dubbio il giovane più in- 
teressante della Triesti- 


li 
Adestraoa sinistra, marcatore o fluidificante, 


na e successivamente 
quella di Riommi il quale! 
a Casale ha dato sfoggio 
della sua bravura. Sarà 
una bella lotta con Longd 
per la maglia di titolare! 
Bagnato, Cerone e Dane? 
lutti rappresentano tri 
graditissime conferme 
Se le punte latitano, Er: 
Silio sotto porta fa sem 
pre valere i sui centime- 
tri. E‘lui il goleador dij 
una squadra che fa unal 
tremenda fatica a pro? 
porsi in avanti. Resta 
Trombetta, il. classico. 
giocatore valido pertuttée 
le stagioni grazie alla sua 
duttilità. } 

Alla modesta media di 
un punto a partita la 
Triestina per il momnen- 
to non può andare tanto 
lontano. Gli alabardati! 
devono approfittare dei 
due ultimi impegni (noni 
trascendentali) del. giro- 
ne d'andata con Carpi e 
‘Baracca Lugo per avvici-| 
narsi alla vetta. In unì 
campionato così equili- 
brato in cui bastano un! 
paio di vittorie per tor-| 
nare a galla la Triestina 
può ancora dire la sua. 
La continuità la squadra 
di Zoratti sembra averla 
ormai trovata. Mancano. 
‘adesso i do di petto. x 


Bagnato è stato sempre presente, : 


Zoratti cova le sue ambizioni non ancora sopite 


TRIESTE — L'espres- 
sione pare serena (ma ce 
l'aveva anche in momenti 
abbastanza difficili) e Giu- 
liano Zoratti, ex difensore 
nelle formazioni regionali, 
scuola superiore alle spal- 
le e una carriera di allena- 
tore davanti, racconta di 

, questa Triestina che qual- 
che preoccupazione gliela 
dà ancora, pur nella setti- 
mana di pausa del campio- 
nato. Quattro giorni impe- 
.gnativi a correre per fara 
riserva di energia, e spe- 
cialmente per mettere tut- 
ti gli effettivi nella giusta. 
carreggiata. 


«Ci sono giocatori che 
‘ultimamente hanno gioca- 
to più minuti in questi due 
mesi che negli ultimi due 
anni. Logico che poi si pa- 
ghi fatica e stress. Però so- 
no tutti giovani, come pia- 
ce a me, lavorano con en- 
tusiasmo. Questa squadra 
mi piace più di quell'altra, 
ha più generosità. Inten- 
diamoci, non è proprio la 
compagine ideale, quello 
che avrei sognato, ma è 
‘pur sempre un gruppo che 
proverà a ottenere tra- 
guardi importanti». . 

«Noi non siamo una 
squadra in grado di segna- 


Te tre o quattro gol per 
partita. E non per colpa di 
Polidori, di Panero, di 
Trombetta o di chissà chi. 
La nostra struttura è que- 
sta, ha i suoi pregi ei suoi 
limiti. Segneremo poco ma 
anche prenderemo pochi 
gol. Credo che, prima o do- 
po, andremo noi in van- 
taggio e probabilmente 
porteremo a casa la vitto- 
ria. Per questo lavoria- 
mo». 

«Da quanto visto in giro, 
a parte Vicenza e anche 
Monza, credo che non sia- 
mo inferiori alle altre 
squadre. Però paghiamo 


un ciclo negativo: sconfitti 
a Pavia, in casa dal Chie- 
vo, a mani vuote da Siena. 
Fossimo riusciti a uscire 
con altrettanti pareggi da 
quelle prove, adesso po- 
tremmo guardare in futu- 
To con minore ansia. Inve- 
ce dobbiamo concentrarci 
per fare più punti possibi- 
le. Dobbiamo vincere col 
Garpi anche se è una buo- 
na compagine, che pratica 
la zona, sa perdere tempo 
e mandarti fuyori giri. Poi 
aa Lugo bisognerà imporre 
ai romagnoli almeno la di- 
visione dei punti. E il giro- 
ne d'andata sarà a quel 


punto finito. Speriamo che 
davanti non scappino per 
davvero Spal e Monza». 

«Il problema del gol. Ma 
tutte le squadre hanno il 
problema del gol. Noi ab- 
biamo questo giovane, Po- 
lidori, che in C2 emergeva. 
Nella categoria superiore 
si trova davanti gente che 
‘ha un mare di esperienza o 
difensori di categoria con 
qualche bella dote. E lui. 
paga lo scotto, come natu- 
rale. Tra un po' ditemposi 
sarà ambientato e ripren- 
derà a segnare, anche se 
non è credibile al ritmo 


. dell'anno scorso». 


«Per ora è Cerone che dà 
un qualcosa di più, sia per 
impegno che per qualità. Il 
capitano è disponibile, è 
impegnato e ci crede. Pos- 
so aspettare con una certa 
fiducia che rientrino Caso- 
nato, Longo e Terracciano, 
elementi sicuramente im- 
portanti. Ma gli altri, gli 
ultimi arrivati, se saranno 
in forma, alzeranno il ren- 
dimento della Triestina. 
Così avrò sempre alterna- 
tive se, come logico, qual- 
cuno avrà uno scadimen- 
to. Però in primavera, coi 
terreni asciutti, questi ele- 


menti dovrebbero venir 
fuori. Importante è arriva- 
re in primavera dopo aver 
rosicchiato il vantaggio 
che Spal e Monza hanno 
su di noi». 

«A quel punto, per il vo- 
latone finale, ci potremmo 
essere anche noi. Con otti- 
me prospettive». sl 

«Tenere assieme venti e 
più elementi e sicuramen- 
te più difficile che dover 
gestire 15 o 16. Sono co- 
stretto a mandare qualcu- 
no in tribuna, altri in pan- 
china. E' evidente che 
quelli che vanno in pan- 
china o in tribuna non sia- 


no contenti. Anche se ]a 
squadra andasse bene, c'è 
l'amor proprio a uscire dal 
profondo dell'anima, Però 
undici possono andare in 
campo, non uno di più, e 
bisogna saper accettare 
tutto. Per il bene del grup- 
po. Perchè se il gruppo 
vince, vincono tutti, an- 
che se uno partecipa meno 
diun altro alle gare». 

Il 1992 comincia con 
qualche speranza che la 
Triestina funzioni come 
pronosticato. Sarebbe un 
peccato usufruire dello 
stadio nuovo, tutto coper- 
to, molto funzionale e co- 


stato un'enormità (si arri- 
va ai 100 miliardi?) solo 
per ospitare la benedizio- 
ne di Karol Wojtyla e poi 
per un campionato di ter-, 
za serie. La programma-| 
zione non è proprio pecu-. 
liarità della Triestina, ma® 
in questo senso bisognerà | 
cominciare a stendere un | 
canovaccio per il futuro% 
prossimo. Tanto per capi- Ì 
re cosa si vorrebbe fare. | 


Aspettiamo che il portavo-.} - 


ce dei nuovi soci si faccia È 
vivo (se può) e parli di pia- , 
nificazione (se ci sarà). i 

Bruno Lubis } 
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RISULTATI 
Off. Bra SM-Brescello 0-0 


1992 


Calcio 


UN PUNTO NEL DERBY CON IL CENTRO DEL MOBILE 


Palmanova-Castel S.P.3-3 | Of. BraSM |25|18 10 5 3/10 8° 
Monfalcone-Brugnera 1-1. | Brescello 1810 53 7 
Boca-Crevalcore 1-3 | Rovigo 189 63/95 
San Donà-Rovigo 1-1 |CastelSP. 18963 5 
SIR 1-0. | Crevalcore 18873 b) 
ignolese-Ponte P. 1-0 
S. Lazzaro-Progorizia 3-2 Hal È i 5 È ; 
Reggiolo-Sevegliano 1-1 Sevegliano 18.585 5 
PROSSIMOTURNO | |SanDonà LI LT) 
Brugnera-Arzignano Monfalcone 18 4 9 5 U) 
Sevegliano-Bagnolese Sao LES ZIO ò 
Castel SP-Boca 18/5 7 6/-9ha 
Mira-Monfalcone 1839 6 3 
Crevalcore-Off. Bra SM 1855 8 3 
Rovigo-Palmanova 184.77 3 
Progorizia-Reggiolo 459 3 
Brescello-San Donà 279 1 
Ponte P.-S. Lazzaro 180711 ‘o 
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no 0-0. Pievigina-Bolzano 3-2 CLASSIFICA 
reno-Belluno 1-2 N Giorgione 27; Cittadella 26; Lumezzane 
Cittadella-S. Paolo 1-0 Rovereto-Albinese 1-0. | 23: Bolzano 20: Bassano, Pievigina, 
SSN î n a Conegliano 19; Caerano, S. Lucia 18; 
Conegliano-Dardo 1-0 S. Lucia-Treviso (6/1) | Darfo 17; Rovereto, S. Paolo 16; Trevi: 

i H n Îi i ,, Breno, 
Giorgione-Lumezzane 0-1 Thiene-Caerano (6/1) RR RO FAR 
€2 girone A_| |C2 girone B one 
a I RISULTATI I RISULTATI I RISULTATI 
Frase ergo8 0-4 Garrarese-Francay. 1-1 A. Leonzio-Bisceglie 0-0 
Ù lorenz.-Aosta 0-0| |Cecina-Avezzano 1-1 Battip.-Molfetta 1-1 
Fercecunea 0-0 Civitanov.-C. Sangro 1-1 Puteolana-Cerveterì 1-1 
Le fe-Tempio 40|, |Gubbio-Prato 0-0 Catanzaro-Altamura 1-0 
o eLegnano sosp. Ponsacco-Pontedera 1-0 Formia-Latina 1-1 

la-Virescit 1-1| |Pistolese-Poggibonsi 1-0] |Matera-V. Lamezia 00 
Ospitaletto-Solbiatese sosp. Rimini-Montev. 0-0 Potenza-J. Stabia 1-1 
Suzzara-Mantova 1-1 Teramo-Lanciano . 3-1 Sangius.-Lodigiani 1-1 
Valdagno-Ravenna 0-0 Vastese-Viareggio 0-0 Savola-Astrea 0-0 
Varese-Trento 3-0 Pesaro-Giulian, 2-0 Turris-Trani 21 

CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 
Ravenna 2216 7 8 12212 Pistolese 2216 8 6 22110 V. Lamezia 2316 8 7 12711 
Varese 2116 6 9 117 8 Carrarese 2216 8 6 216 8 Lodigiani 2116 6 9 1147 
Fiorenz, 2016 6 8 21710 Rimini 2016 7.6 3167 Sangius. 1916,6 7 3118 
Tempio 2016 7 6 31715 Viareggio 1916 5 9 2207 Catanzaro 1816 410 212 8 
Trento 1916 6 7 31310| |C.Sangro 1916 5 9 24711| Potenza 1816 312 1118 
Leffe 1816 5 8 31510 Pesaro 1916 6 7 3149 Altamura 18.16 5 8 31312 
Ospitaletto 17115 4 9 21914 Montev. 1916 411 11310 Battip. 1716 5 7 41311 
Novara 1615 6 4 51615 Teramo 1816 312 11613 Matera 1716 5 7.410.8 
Aosta 16 16.4 8 41211 Ponsacco 18.16 5 8 31012 Formia 1716 65 51514 
Lecco . 1616 4 8 41113 Francav. 1516 4 7 51514 Trani 1616 5 6 51814 
Maia) 1516 4 7 51616 Prato 1516 6 3 71920 Latina 1616 7 2 71721 
Guai 15.16 211 31010 Cecina 1516 4 7 51013 Bisceglie 1516 211 3109 
Vans 88 3" Gs] [vede S3t0 2ui giovi (sube sor dn do 

vitanov. 1416 3/8 5912 Ji Stabia © 1416 
piano i CCR] Poggibonsi 14 16 3 8 5 914! |A.Leonzio 1416 46 6118 
‘ontedera 1416 3 8 51117 
Contena ib » 110 5 410| (Avezzano 1316 3 7 61618 DAS Li s È ( RAZI5 
SERE 110 5 714 Lanciano 1216 3 6 71217 Molfetta 1216 3 6 7 918 
Legnano) (81501 p 9000 LOR VISSTTOa Cerveteri 1116 011 5 917 
> Puteolana 1116 1 9 6 515 

PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO. 

‘Aosta-Leffe Avezzano-Rimini PROSSIMO TURNO 
Cuneo-Centese ©. Sangro-Ponsacco Altamura-Battip. 
Fiorenz.-Ospitaletto Francav.-Civitanov. fistrea-Puteolana 
Legnano-Valdagno Giulian.-Cecina Gisceglie-Matera 
Mantova-Olbia Lanclano-Pistolese i aveteri-Polenza 
Novara-Varese Montev.-Carrarese Laftabla-Formia 
Ravenna-Suzzara Poggibonsi-Teramo Logi 
Solbiatese-Lecco Pontedera-Pesaro MONO REIRA: IO 
Nemple:tenio Prato-Vastese Trani-Catamai e 

L roc. Viareggio-Gubbio A] Vi Lamezia-Savola 


1-1 


MARCATORI: al 19' Riz- 
zioli, al 57’ Asquini. È 
MONFALCONE: Carloni, 
Del Fabbro, Iannone, 
Asquini, Gaeta, ‘Saturno 
(st Blasi), Piani, Tassotti, 
Giordano . (60‘Raffaelli), 
Brugnolo, Vascotto. 
CENTRO MOBILE: Zava- 
o, Alessandro Moro, Al- 
anese, Glaudio Moro, Po- 
letto, Piccinin, Tracanelli, 
Bendet, Sforzin (70' Fa- 
bris), Zanette, Rizzioli (70° 
Del Ben). 
ARBITRO: Barbieri di Mi- 
lano. 


Servizio di ; 
Roberto Covaz 
MONFALCONE - Una 


traversa, un rigore (dub- 
bio) fallito, un'espulsio- 
ne e dulcis in fundo un 
pareggio che scongiura (o 
rinvia?) la crisi. Questo il 
bottino collezionato dal 
Monfalcone alla ripresa 


del campionato, contro il * 


Centro Mobile battuto 
all'andata per 4-1, e so- 
prattutto con la panchi- 


. na che è stata di Franzot 


affidata giovedì scorso 
all'esordiente Picco. I 
pordenonesi hanno dal 
canto loro colto un punto 
preziosissimo nella lotta 
per la salvezza, dimo- 
strando una solidità fisi- 
ca e un atteggiamento 
mentale incoraggiante 


per il futuro del campio- 


nato. Il Centro Mobile ha 
meritato il punto in virtù 
di una condotta di gara 
molto giudiziosa e pun- 
tuale nello smorzare le 
offensive locale. Nella ri- 
presa lo spettacolo mi- 
gliore, con il Monfalcone 
costantemente all'offen- 
siva ma esposto al peri- 
colo dei fioccanti contro- 
piede portati dagli ottimi 
Bendet e Rizzioli. 
Proprio quest’ultimo 
al 19'ha concretizzato in 
rete l'unico attacco ospi- 
te nei primi 45': pasticcio 
della difesa monfalcone 
se, irrompe Rizzioli che 
si invola verso Carloni 
battendolo con un preci- 
so rasoterra. In prece- 
denza cronaca tutta per 
il Monfalcone con la tra- 
versa colpita da Vascotto 
al 10° con un colpo di te- 
sta su calcio d'angolo di 
Tassotti, e al 14' con un 
errore clamoroso di Gae- 
ta che non è riuscito a 
deviare in rete da pochi 
metri un suggerimento 
di Iannone. Proprio la 


| Una traversa, un rigore fallito € poi il pareggio: gli azzurri 


SQUADRE P 


prova incolore del regi- 
sta monfalconese (autore 
della peggiore prestazio- 
ne personale dall'inizio 
dell'anno) è stata la chia- 
ve di volta della gara. Il 
Monfalcone infatti, pur 
schierando in avanti uno 
scatenato Brugnolo, è 
apparso alquanto impre- 
ciso nell'approccio a rete 
e di conseguenza la dife- 
sa ospite, ben registrata 
da Poletto, ha ‘avuto 
buon gioco, Lo stesso 
'Brugnolo inoltre è stato 
sottoposto alla spietata 
‘marcatura di Albanese, 
giocatore sgradevole sot- 
to il profilo del gesto tec- 
nico ma di straordinaria 
efficacia e sostanzial- 
mente corretto. A_cen- 
trocampo il Centro Mo- 
bile ha potuto contare 
sull'inesauribile verve di 
Benedet, utilissimo in fa- 
se di recupero e di appog- 
gio. E' stato Gaeta a get- 
tare alle ortiche la vitto- 
ria monfalconese fallen- 
do al 62 un calcio di ri- 
gore concesso con ecces- 
Siva magnanimità dal- 
l'arbitro per atterramen- 
to di Raffaelli da parte di 
Alessandro Moro. Dagli 
undici metri Gaeta ha 
fatto partire un tiro fiac- 
co e prevedivile alla sini- 
stra di Zavagno che ha 
respinto; la palla è finita 
ancora sui piedi di Gaeta 
che è però scivolato per- 
dendo l'attimo buono per 
calciare a rete. Sarebbe 
stato il gol del raddoppio, 
dopo che Asquini aveva 
portato in pareggio il 
Monfalcone, con un col- 
Po di testa su «ponte» di 
Brugnolo, Il libero mon- 

Conese è stato poi 
espulso nel finale per at- 
terraggio plateale ai dan- 
ni di Tracanelli lanciato 
arete. Partita sostanzial- 
mente vibrante e com- 
battuta, per questo av- 
vincente anche se priva 
di contenuti tecnici ap- 
prezzabili. Per il Monfal- 
cone. qualche lieve se- 
gnale di miglioramento 
soprattutto sul piano 
della mentalità, ma an- 
cora difficoltà nella ma: 
novra. ‘Ancora assenti 
Ispiro e Cioffi, ma non 
sembra che il loro rientro 
sarà sufficiente a questo 
Monfalcone per ritorna- 
re sui livelli della prima 
parte della stagione, Per 
il Centro Mobile passo in 
avanti e accresciuta con- 
sapevolezza nei propri 
mezzi. 


Videofantasy) 


pasticciano ma ritrovano il 


gioco 


. 


i . . 
Il gran colpo di testa di Asquini che ha rimesso in parità le sorti della partita per il Monfalcone (foto 


L’ESORDIO IN PANCHINA DEL NUOVO MISTER 


Ecco Picco il filosofo 


«Ho temuto il peggio, ma questa squadra ha un gran cuore» 


. 


._ 
Gaeta ha fallito un 
rigore 


FERRARO, A CINQUE MINUTI DALLA FINE, REGALA LA VITTORIA AL SANLAZZARO 


Pro Gorizia, una distrazione fatale 


dee 


MARCATORI: al 17’ Ferraro, 
al 28' Costantini, al 40' To- 
soni, al 63’ D'Este, all’85' 
Ferraro. 
SAN LAZZARO: Brunelli, 
Coccia, Garofoli, Cappellet- 
,. Cesari, Falessi, Gardini 
(dal 57° Pevarello), Sabba- 
în, Moro (dal 57’ Pierreca), 
‘Este, Ferraro. Allenatore 
imonati. In panchina Cre- 
Spi, Bertoneri e Neri, 
cui ZIODIZIA: Ferrati, Sta- 
ii Costantini, Dusso- 
Drioli ( uma Marchesan, 


NOTE: angoli 9/1 per il 
San Lazzaro. Ammoniti: 
D'Este al 12’, Cappelletti al 
42’, Goriup al 60°, Espulsi: 
Dussoni al 53’, Garofoli 
all'80' e l'allenatore del San 
Lazzaro, Simonato, all'82' 
per proteste, Giornata di 
sole e terreno in discrete 
condizioni. Spettatori 500 


circa. A 
ARBITRO: Caruso di Tori- 
no. 


SAN LAZZARO — Con una 
rete siglata da Ferraro, in 
zona Cesarini, il San Laz- 
zaro ha superato il Pro Go- 
rizia in una partita molto 
intensa sul piano atletico e 
Spettacolare, ma allo stes- 
so tempo decisamente mo- 
desta sul piano pretta- 
mente tecnico dove le due 
squadre hanno evidenzia- 
to parecchie lacune che 
giustificano, in fondo, la 
posizione di classifica che 
occupano. Ha vinto il San 
Lazzaro perché ha creduto 
fino in fondo nella vitto- 
ria, mentre gli uomini di 
Corosu, trovatisi in van. 
taggio per 2-1, pensavano 
Bià di avere l'intera posta 
MM tasca e hanno tirato i re- 
mi in barca: è stata una ri. 
tirata lenta, quasi imper- 
cettibile, ma si è dimostra- 
ta letale quando, nel mo- 


SOLO UN PUNTO AL REGGIOLO 


Il Sevegliano resiste in mezzo alla nebbia 


i 
MARCATORI: al 
Marsich e al 41’ Mirando- 


ti, a ) 
(72' De Marchi attistutta 
detto, _ Marconi), DI 


3 istiani, Belt 
i Lotti (62’ ‘Turgarduzzi, 
Ì i ;colChetti), Ti 
li, Marsich. Al: ‘t, i 


ARBITRO: Raccichini di 


i Voghera, 


REGGIOLO (RE) Il Seve- 
gliano non cede d'un pal- 
mo ai briosi avversari e, 
nel mezzo di una nebbia 
impenetrabile: raccoglie 
un NEO prezioso in terra 
emiliana, E‘ stata una gara 
d'alto tenore agonistico, 
giocata con estrema natu- 
ralezza, nonostante la 
nebbia abbia per diversi 
periodi, particolarmente 
Nella ripresa, «nascosto» 
giocatori e palla. La gara è 


Stata vivace, giocata con 
intelligenza dalle rispetti- 
Ve panchine, spettacolare 


a tratti nella prima frazio- 
ne che ha anche offerto le 
due realizzazioni della 


mento topico della partita, 
la difesa ospite, completa- 
mente in bambola, ha per- 
messo a Ferraro, un ragaz- 
zino alto non più diun me- 
tro e 70, di incornare di te- 
sta superando un suo di- 
retto marcatore e di infila- 
re la palla alle spalle di 
Ferrati. 

E dire che le cose sem- 
bravano iniziate nel mi- 
gliore dei modi per il Pro 
Gorizia. Infatti, dopo un 
primo momento di leggera 
pressione dei padroni di 
casa, culminata conla rete 
del. vantaggio, segnata da 
Ferraro, sicuramente il 
migliore in campo, gli 
ospiti erano riusciti a ri- 
baltare la situazione pren- 
dendo il dominio del cen- 

. trocampo, spostando ilba- 
ricentro delle proprie 
azioni quindici-venti me- 
tri più avanti e disimpe- 
gnandosi egregiamente in 
fase difensiva dove Moro e 
Gardini, ben marcati da 


giornata. Al 20° erail S: 
gliano che approfitti SE 
un calcio piazzato ti DO 


polini. 

Il Reggiolo non cedeva 
allo smacco; rapidamente 
raccoglieva tutte le forze e 
si riproponeva all'offensi- 
va con insistenti azioni 
sulla di sinistra. Il Iber- 
saglio del pareggio, dopo 
i rischia. 
to la capitolazione al 37°, 
veniva raggiunto dai locali 
al 41’: da calcio piazzato 
sulla trequarti campo la 
sfera perviene a Mirando- 


Stacul e Zilli, non vedeva- 
no letteralmente palla. 

Il pareggio era, dunque, 
immediato: angolo battuto 
da Marchesan irrompeva 
di testa Costantini, 1-1, Al 
29' Valzano lavorava un 
pallone per Marchesan 
che di testa impensieriva 
Brunitti; al 35' Valzano 
calciava una punizione, 
batti e ribatti in area, arri- 
vava Goriup dalle retrovie 
e sparava clamorosamen- 
te alto. Quattro minuti do- 
po si concretizzava la su- 
periorità ospite: Tosoni si 
involava sulla fascia senza 
essere. minimamente con- 
trastato, entrava in area e 
di piatto destro infilava 
Brunettiin uscita. 

Il secondo tempo si 
apriva all'insegna delle 
contestazioni: da una mi- 
schia in area Ferraro, sem- 
pre lui, si impossessava 
del pallone, da due passi 
insaccava nell'angolino 


la che, palla al ‘piede, con- 
verge dalla sinistra inarea 
friulana, supera Di Bene- 
detto e in stretto dribbling 
anche Antonutti poi, con 
un secco destro, insacca 
nel «sette» alla sinistra di 
Galiossi. 

Al 43' lo stesso centra- 
vanti reggiano, servito da 
Farretti, potrebbe raddop- 
piare ma batte scoordina- 
tamente e la palla termina 
tra le braccia dell'estremo 
difensore ospite. Tortolo 
invoca dalla panchina più 
calma dai suoi, messi alle 
strette da ‘un paio di sfu- 
Tiate di Ferretti oggi ap- 
parso, con Mirandola e Ca- 
pelli, in grande vena. 


alto alla destra di Ferrati, 
ma l'arbitro annullava per 
sospetta posizione di fuo- 
rigioco, Erano questi i pri- 
mi segnali del risveglio del 
San Lazzaro che nel frat- 
tempo, aveva inserito le 
due punte Pievarello e 
Pierreca al posto di Gardi- 
ni e dell'inconcludente 
Moro. I biancoverdì ini- 
ziavano a macnare gioco 
mentre gli ospiti, rimasti 
in dieci a Causa delle 
espulsioni di Dussoni per 
l'ennesimo fallo su Ferra- 
ro nei confronti del quale 
non era riuscito a trovare 
le misure, si chiudevano 
nella propria Metà campo 
forti del vantaggio conse- 
guito nel primo tempo, 

AI 63' arrivava, però, il 
pareggio da una Combina- 
zione sulla sinistra tra Pe- 
varello e D'Este che per- 
‘metteva a quest'ultimo di 
presentarsi a tu Per tu con 
Ferrati e di infilarlo in fen- 
dente nell'angolo opposto. 


In apertura di ripresa il 
Reggiolo preme sull'acce- 
leratore e cerca il successo 


misce in tuffo. Uno scena- 
rio irreale avvolge il cam- 
po: i giocatori Sì fanno in 
quattro per Non incorrere 
in sgradevo sorprese 


mentre l'arbitro sfoggia- 


falità da puro centome- 
psn non deludendo le 
due squadre. Al 21’ sban- 
data difensiva dei reggiani 
e per poco. Marsic] 
beffa Ampolini. 


non 


A questo punto la pressio- 
ne del San Lazzaro si face- 
va veemente, il Pro Gori- 
zia era incapace di qual- 
siasi reazione e se ne stava 
ben abbottonato nella pro- 
pria area, mentre la parti- 
ta cominciava a farsi ner- 
vosa e a farne le spese era- 
no prima Garofoli, espulso 
per doppia ammonizione, 
poi l'allenatore del San 
Lazzaro, Simonato, reo di 
aver proferito qualche pa- 
rola di troppo nei confron- 
ti del direttore di gara. 
All'85' il colpo di scena: 
quando tutto sembrava 
ormai deciso, Pierreca 
lanciava sulla destra a 
Pievarello il quale scodel- 
lava un pallone al centro 
dove Ferraro, in mezzo a 
una selva di difensori, 
svettava clamorosamente 
di testa infilando la sfera 
alle spalle di.un incredulo 
Ferrati. 
Simone Stella 


Al 23' su calcio piazzato 
i friulani peccano di preci- 
sione balistica. Ferretti, al 
25° su punizione dal verti- 
ce dell'area ospite, manca 
di poco il bersaglio. Anco- 
ra Tirelli tenta una sortita 
senza esito all'83', quindi 
è Mirandola all'85° che 
serve Ferretti, rapido in 
conclusione ma Galiossi 
salva la giusta parità. Al 
termine il direttore di gara 
non concede un solo se- 
condo di recupero, anche 
‘perché le squadre non so- 
no mai ricorse a meline o 
falsi pretesti per rubare 
tempo al gioco giocato. 
Giacomo Sironi 


MONFALCONE - Esordio 
con un pareggio, Per Um- 
berto Picco, neo-allena- 
tore del Monfalcone, po- 
teva andare peggio. 
«Quando Gaeta ha 
sbagliato quel gol sullo 
0-0 - racconta Picco - ho 
temuto il peggio. Certi 
errori nel calcio si paga- 
no e difatti il Centro Mo- 
bile alla prima occasione 
ci ha puniti», Che valore 
ha questo pareggio? 
«Non c'è dubbio che per 
come si erano messe le 
cose nel primo tempo, il 
pareggio è un risultato 
da non disprezzare. Pur- 
troppo abbiamo fallito il 
rigore, però un po’ di 
rammarico c'è. Non biso- 
gna però colpevolizzare 
nessuno, tantomeno un 
giocatore come Gaeta 
che è determinante per 
la nostra squadra». La 
cura Picco ha già dati 
qualche effetto? «Tre 


giorni di lavoro sono po- 
chi. Aspettiamo a dare 
giudizi. Sono soddisfatto 
però della mentalità che 
ho visto nei ragazzi, un 
grande cuore, tanta vo- 
lontà anche a scapito 
della precisione». Pecca- 
to per l'espulsione di 
‘Asquini, siamo alle soli- 
te? «L'espulsione ci pe- 
nalizzerà sicuramente, 
anche perchè domenica 
sarà ‘senza Tassotti e 
Brugnolo anch'essi squa- 


lificati. Comunque l'uni- . 


co rimprovero ad Asqui- 
ni riguarda l'errata scel- 
ta di tempo nel chiudere 
l'avversario». 

Sull'altra sponda l'im- 
peccabile mister Piccoli 
filosofeggia sullo spetta- 
colo. 

«Dal punto di vista 
dell'impegno e dell'ago- 
nismo lo spettacolo of- 
ferto dalle due squadre 


non ha nulla da invidiare 
a quello delle formazioni 
professionistiche. Il pa- 
reggio mi va bene se pen- 
so al rigore che hanno 
fallito, ma nel finale so- 
no state nostre le occa- 
sioni migliori». Per voi 
un punto importante per 
la salvezza. «Ogni dome- 
nica è importante per la 
salvezza, sia per noi che 
per il Monfalcone». Qua- 
le il giudizio sulla forma- 
zione azzurra? «Pensavo 
di trovare una squadra 
precaria dal punto di vi- 
sta nervoso dopo le ulti- 
me vicissitudini, e in ef- 
fetti il Monfalcone ha di- 
mostrato di attraversare 
un momento delicato. 
Comunque è una buona 
squadra, dotata di ele- 
menti di sicuro valore 
però dovrà lottare per ri- 
manere al riparo di sor- 
prese». 


Un generoso Palmanova 
continua la sua marcia 


3-3 


MARCATORI: al 10' Ses- 
so, al 28' Vitali, al 61’ Bu- 
delacci, al 67° Catania, 
all'84' Del Monte, all'88° 
De Marco. È 

PALMANOVA: Moretti, 
Zamaro, ico n, SELE 
nia, Gigante, Micheli 
(dall'8l’° Cresta), Sesso, 
Demontis (dal 67' Corgna- 
li), De Marco, Mucignato, 
Della Rovere. (Musuruca, 
Bolzon, MZARUAH], 

CASTEL 1 PIETRO: 
Camurani, Pazzini, Vitali, 
Me: , Santi, Zauli, Do- 
meniconi (dal 74' Mengo- 
li), Budelazzi, Budelacci, 


Del Monte, Garbuglia. (Ba-- 


scheri, Abbondanza, Pie- 
vani, De Rosa). y 

ITRO: Ramella di 
Sesto San Giovanni. 


Servizio di 
Alfredo Moretti ‘ 


PALMANOVA — Si po- 
trebbe dire che ha difetti 
di tecnica, che ha un orga- 
nico ridotto ai minimi ter- 
mini, ma a questo Palma- 
nova si deve assolutamen- 
te riconoscere un grande 
temperamento e una gene- 
rosità di tutti gli atleti che 
raramente si riscontra sul 
campi dell'Interregionale. 
Cosìla volontà è stata pre- 
miata anche contro il Ca- 
stel San Pietro, presenta- 
tosi nella città stellata for- 
te del suo secondo posto in 
classifica e arata- 
mente sceso in campo per 
conquistare i due punti. 
La gara è stata avvincente 
e ha tenuto con il fiato so- 
speso dal primo all'ultimo 
minuto il numerosissimo 

ubblico presente allo sta- 


0. 
Zilli ha schierato a sor- 


presa il giovane Catania 
sulla fascia mediana sini- 
stra e il ragazzotto ha ri- 
ato il tecnico con 
un'eccellente prova ‘e 
un'importante rete. Ma 
veniamo alla cronaca, al- 
queto ricca di spunti. 
pre le ostilità la compagi- 
ne ospite con Pazzini che 
al 3' manda alta una puni- 
zione dal limite. All'8' Ca- 
tania dimostra di non sof- 
frire l'esordio e si fa vivo 
con un tiro ben parato da 
Camurani. E' il preludio 
alla prima rete del Palma- 
nova, siglata al 10' da Ses- 
so. Della OTO inventa 
un passaggio filtrante per 
lacca che si dimo- 
stra preciso nell'infilare il 
‘portiere in uscita. 

Al 14' Budelacci in netta 
posizione di fuorigioco 
non rilevata colpisce la 
traversa con una mezza 
girata. Al 19° il Palmanova 
va vicinissimo al raddop- 
pio sempre con Sesso su 


. perfetto assist di Della Ro- 


vere. L'azione è pratica- 
mente la fotocopia di quel- 
la che ha portato al van- 
taggio, ma questa volta la 
p fa esce a fil Sirio AI 

8 pareggiano gli ospiti 
con Vitali che riprende il 
Pc in area palmarina 

lopo un batti e ribatti e se- 
gna con un bolide. Il Pal- 
manova accusa il colpo ma 
gli ospiti non si rendono 
pericolosi. 

La ripresa vede le due 
squadre sempre attive no- 
nostante il terreno di gioco 
molto allentato. Al 61° Bu- 
delacci dal limite indovina 

‘angolino basso alla sini- 
stra di Moretti e porta così 
in vantaggio i suoi, Al 65 il 
‘pareggio sembra cosa fatta 
per il Palmanova che si ri- 
versa rabbiosamente in 


avanti. Zamaro raccoglie 
‘un traversone dalla destra 
e centra in pieno il palo; la 
sfera è ripresa da Sesso 
che calcia a colpo sicuro 
ma un difensore devia so- 
pra la traversa. Il pareggio 


arriva al 67' con Catania, 


pronto ad intervenire sot- 
to misura su un cross di 
Sesso, 

Esulta il Palmanova per 
la rete del ragazzo e sfiora 
nuovamente la marcatura 

© al 74' su azione in profon- 
dità di Sesso, ma i difenso- 
ri questa volta a stento si 
salvano. All'84' nuova 
doccia fredda per gli ama- 


ranto che subiscono la ter- . 


za rete con un colpo di te- 
sta di Del Monte, inspiega- 
bilmente libero dentro l'a- 
Tea piccola, x 

Sembra finita per i ra- 
gazzi del ‘presidente De 
Lorenzi, ma a 2° dalla fine 
Catania si invola sulla fa- 
scia e pennella un pallone 
per la testa di De Marco 
che ribadisce in gol. E' il 
tripudio generale perché 
questo pareggio vale mol 
tissimo per il Palmanova, 
in virtù delle difficoltà che 
in questi periodi di trova 
ad affrontare. Un plauso 
generale a questi alteti ve- 
ramente encomiabili per il 
grande impegno e la deter- 
minazione che dimostrano 
particolarmente nei mo- 
menti più neri. Tre co- 
munque i giocatori che 
meritano una menzione 
per essersi dimostrati dav- 
vero fondamentali: Ricky 
Della Rovere, che quando 
gioca si fa sentire e uò co- 
stituire davvero «l'uomo. 
in più», Alfio Sesso, torna- 
to a livelli altissimi, e Ca- 
tania, che miglior esordio 
non poteva certo fare. 


il 


Ly 


Mi] Il Piccolo Calcio 


GETZ, CP PROMOZIONE / PUNTI IMPORTANTISSIMI PER IL PONZIANA 


Lunedì © gennaio 199) 


Veltri vincenti in zona Cesarini 


Il Ruda, alla vigilia, faceva paura, ma la volontà dei padroni di casa ha 


ECCELLENZA 


Dotta Tnneg size 
7 MARCATORI: Frontali Vine one legal Gin 
al 39' e al 90°, e que titolari) ha preso ben 

La Gemonese (aut alloo. Sai messa a Segno da Fi F ontali. HEoato in mano le redini 

PONZIANA: Volcic, Mu- lel gioco. 

solino, Bazzara, Mesghetz, 5 È 5 La rete di Frontali, a 

mette a sedere |îtis:% —Ibiancocelestilottano -—- sip 
Lj 6, Veccilen) nre, Sai alla SE padre Frane none 

i; all.: Di M: L scomparso la gioia per la 

I (| tala (_| Mar, co s ‘RUDA: Maluss, Rigonat, € fi ne Veng ono p rermati a Senna di pre- 


1-0 


Luxich (foto) 


2-1 


Drigo, Murra, Zulli, Paro, 
Donda V. (dal 59' Macorat- 
ti), Mazzilli, Donda D,, Del 
Pin, Zampar; all: Tren- 
tin. 


Determinante una doppietta 


pagine in lotta per non 
retrocedere. Bravi a im- 
postare una così delicata 


ponzianino; il. pallone 
avrebbe probabilmente 
terminato la sua corsa 


dopo una fase di studio e 
pur in formazione larga- 


miare la miglior disposi- 
zione tattica dei bianco- 
celesti. Al 38' il risultato 
si sbloccava in favore dei 


ARBITRO: Feltrin di gara,i biancocelesti, do- ‘sul fondo, c'è chi giura triestini grazie a un cali- 
si x vio Pordenone. po essere passati da van che sarebbe entrato in po di gio 
€@ VIS Ha A taggio sul finire del pri- rete, comunque è stato Si, ottima la prova de 

TA E spin ILE mo tempo con il gol di Campagna, nel disperato giovane punta, per il be- 
l'anno nuovo cogliendo Frontali, hanno rischiato tentativo di rinviare la De appostato Frontali 
annullar e una bella e importantis- di vedere compromesso sfera, a dare iltocco defi- che di atto destro tro- 
sima vittoria con il tito- il risultato ee nelle nitivoinrete. si vava l'angolino dove 
lato Ruda. La partita, va- Dee finali. E proprio ; Lo do: ci SG e Mela non ci poteva ar- 

i cu negli ultimissimi due mi-. la gioia (ei friulani dura Cato 
una segnaturi a EROI EDI nuti sono racchiuse le però pochissimi istanti, Nella ripresa Il Ruda, 
d'andata, metteva di emozioni «forti» di que- nell'ultima azione viene con l'angoscia di vedersi 


presto a quello spirito 
avventuriero che al 19' 
aveva consentito a Lù- 


fronte la terza in classifi- 
ca, il Ruda, contro un 
Ponziana costretto a reg- 


sta intensa e bella parti- 
ta. Sotto di un gol, il Ru- 
da si lancia in avanti nel 


commesso fallo al limite 
dell'area. di rigore del 
Ruda, si incarica del tiro 


sconfitto, non riusciva a 
elaborare trame offensi- 
ve dando modo a Bertoli 


RISE : | gere il fanalino di coda.  disperatotentativo diag- Frontali che pennella e compagni di provare 
MARCATORE: al 66’ vi-  Xich di segnare un gol poi CRE RE guantare il Ra una ian che la- Dil volte il colpo del k.o. 
doni. annullato per un fuori- | mo dunque per entrambe Mazzilli, già resosi peri scia di sasso il portiere finale; poi le due reti già 


GEMONESE: Benvenu- 
ti, Guerra, Macuglia, Pa- 
po, Chittaro, Cargnelutti 
(Mardero), Macoric (Pa- 
rente), Laurini, Londero, 
Genna, Vidoni. 

ITALA SAN MARCO: 
Furlan, Fedel, Marassi, 
Cavalli, Gregoritti, Trevi- 
san, Mattiuzzo, Marega 
(Sonson), Raicovi, Peres- 
son, Luxich. 

ARBITRO: 
Trieste, 


GEMONA — Anno nuovo 
vita nuova recita un vec- 
chio adagio che a giudi- 
care da quanto si è visto 
sembrerebbe calzare a 
pennello alla Gemonese. 
Dopo tre sconfitte casa- 
linghe consecutive final- 
mente sono giunti i due 
punti a ridare credibilità 
a una formazione finora 


Bonin di 


gioco apparso perlomeno 
dubbio. A tradire gli 
isontini è stata la retro- 
guardia vista ieri chiara- 
mente in difficoltà ogni 
qualvolta è stata aggre- 
dita con convinzione dai 
gemonesi. 

Ed ora la cronaca. Al 
15’ Londero libera Papo 
sul filo del fuorigioco ma 
la conclusione del giallo- 
rosso finisce contro il pa- 
lo. Al 19' Luxich infila la 
palla in rete concretando 
una splendida combina- 
zione volante con Peres- 
son e Marega ma l'arbi- 
tro annulla su segnala- 
zione del guardalinee. Al 
35' c'è un'incursione in 
area ospite ad opera di 
Macoric con la sfera che 
finisce invitante a Vidoni 


le contendenti scese in 
campo per ottenere l'in- 
dispensabile vittoria. 

hi non conoscesse la 


reale classifica farebbe © 


fatica a individuare nel- 
l'undici allenato da Mi- 
chele Di Mauro una com- 


coloso con alcune ‘con- 
clusioni che hanno tenu- 
to in apprensione l'esor- 
diente Volcic, è riuscito a 


liberarsi in area e a far . 


partire un tiro angolato 
quanto BEE eludere 
la parata dell'estremo 


ospite Malusà e regala ai 
suoi compagni la gioia di 
una giusta e meritata 
vittoria. L'incontro, a 
parte le emozioni finali, 
non ha scontentato il di- 
screto pubblico accorso 
in via Flavia: il Ponziana 


PROMOZIONE /SCONFITTA LA JUVENTINA 


Un energico Costalunga 


Le due reti portano la firma del solito Bagatin e di Bracco 


2-0 


MARCATORI: al 79’ Baga- 
tin, al 90' Bracco. 


co elevato sino dalle pri- 
missime battute. E il Co- 
stalunga ha accettato la 
sfida, combattendo a viso 
aperto. Al 15° è stata la 


ha conosciuto un momen- 
to di stasi. Appena al 45° 
Grimaldi ha rotto il ghiac- 
cio lasciando sibilare un 
violento tiro, ripreso al vo- 


descritte che hanno re- 
galato qualche emozione 
in più, dando fascino a 
un gioco dove effettiva- 
mente fino all'ultimo se- 
condo può accadere l'im- 
pensabile. 

c.d. b. 


La manovra offensiva si 
fa sempre più convincen- 
te, e al 79° arriva il gol. 
L'azione da manuale è 
stata iniziata dal destreg- 


PROMOZIONE 


avuto il sopravvento 


La capolista Sanvitese 
impone la sua legge 


2-1 


MARCATORI: al 5° 
Bertolo (autogol), al 35° 
Giacomuzzo su rigore, 
al5l' Tracanelli. 

SANVITESE: Scodel- 


gio sulle dirette inse- 
guitrici. 

La cronaca: dopo 5 
minuti gli ospiti sono 
già in gol. L'azione 
‘parte dalla fascia de- 
stra con Iacobucci che 
crossa al centro per 


_ 


Una fase del vittorioso incontro del Ponziana nei confronti del quotato 
Ruda. (Italfoto) 


COL CORNO 
Tolmezzo 
di misura 


1-0 


MARCATORE: al 77” 
Blanzan. 

TOLMEZZO: Zulia- 
ni, Cremona, Cucchia- 
To Gianfranco, D'Or- 


ibile i il quale però sbaglia la COSTALUNGA: Romano, S9U@dra. ospite a racco- lo, che si è spento sopra la giarsi di Germanò, il quale ler,  ‘Bertolo,. Savian, . Prosperi, deviazione lando, Nodale, Zeritti, 
posa e mira. La ripresa presenta | Manteo, Ri (dal rasi gliere i frutti della spinta | traversa. Nella seconda ha liberato Maggi in area. Schiabel, Nadalin, Gia- AA di Berto- Blanzar, Gaier, Mer- 
amiche. Intendiamoci, Una Gemonese più con- | Pelaschier), Maranzina, Offensiva. Un profondo parte della partitai giallo- L'assist per la fredda bor- SO Muccin, 040: lo e pallone in rete. La luzzi, Cucchiaro Livio, 
non è che i giallorossi ab- vinta e una Itala San | Gandolfo, Fratepietro, Ger- Te: in area di rigore ha neri di Macor hanno dis: data di Bagatin è stato Toi ria Di reazione dei padroni Faschini! 
biano cancellato in 90 Marco sempre circospet- Dana RL ca paroli. Li no SI davanti  suaso qualsiasi idea av- esemplare. La Juventina e, ’ di casa è immediata, CORNO: Cantarut, 
minuti le perplessità su- ta. Al 20' il gol è frutto di sb la, Bagatin, Mag- BRANO de, E versaria e, organizzando . ha cercato di reagirema lo TAVAGNACCO: pi 4135’ Mattiussi viene RATORI Dosualdo, 
scitate in precedenza, UN'invenzione di Vidoni *TUVENTINA! | Pas colat, 10 DA ERE elaborate azioni combina- svolgersi degli schemi è Giorgio, Di Bert, Nar- atterrato in area da Di Nadali, Visintin, Li- 


solo che la dea bendata si 
è finalmente decisa a 
sorridergli. 


il quale irrompendo in 
area dalla sinistra prima 
si sbarazza di due difen- 


‘Marussi, Capotorto, Trevi- 
san, Cecotti, Cernigoi, Deve- 
tak, Gergolet (dall'84’ Flore- 


sposta, firmata dal bino- 
mio Bracco-Bagatin, ha 


te, si sono impadroniti 
delle sorti della gara. Sol- 
tanto il contropiede, arma 


sembrato inceppato dalla 
stanchezza. Braida ha as- 
sunto il ruolo del fulcro a 


dicchia, Nicolettis, Ia- 


cobucci, Nobile, Maco- | 
rito (Specchia), Caute- . 


Bert. L'arbitro accor- 
da il rigore che Giaco- 
muzzo realizza con 


bri, Marcuzzi, Mo- 
i Biancyzza, 


Zanette, Caucich (Fe 


hi indi - | min), Tabbi, Braida, Kaus, reso necessaria una pro- cea i , istandi ro, Prosperi, Garofoli, stà dele). A 
A dare una buona SOne Gusta Gerini ARBITRO: Pittia di Udine. dezza in due tempi di Pa- CONA CIUGIe Coi CoPP ca SARDA e lo Fabbro (Mattelloni), consueta tranquillità. ARBITRO: Tonca di 
spinta al destino ci ha te con un diagonale teso scolat. Il portiere si è ripe- d'attacco Tobbi-Devetak, smarcanti lanci; ma lo ARBITRO: Aviani di In avvio di ripresa Monfalcone! 
pensato poi un superlati- e imprendibile. TRIESTE—Il Costalunga, tuto una decina di minuti  @Teagito contro l'assalto sbilanciamento avventato aironi la’ spettacolare. pro- 
vo Vidoni, grande match L'Itala San Marco col- | in questo incontro direcu- più tardi, quando ha sven-  Mplacabile della satadro do TOR Meola dezza di Tracanelli, in TOLMEZZO — Il Tol- 
winner e vera spina nel ta alla sprovvista non | pero, imponendosi con tato, con una prontausci- | & casa, senza peraliro  delgol'atpadron - | SAN VITO AL TA- rovesciata di sinistro mezzo: delle meravi- 


fianco della difesa ospi- 
te. Dal canto suo l'Itala 
San Marco dopo un ini- 
zio di partita convincen- 
te ha giocato un po' a na- 
scondino preferendo un 
sano gioco di copertura 
all'affondo perentorio e 
rinunciando così troppo 


riesce a riorganizzarsi ei 
padroni di casa potreb- 
bero raddoppiare in più 
occasioni. Il fischio fina- 
le dell'arbitro giunge 
quindi a sancire il suc- 
cesso di misura della Ge- 
monese. 

Alberto Sindici 


autorità, ha piegato la co- 
raggiosa formazione av- 
versaria meritevole, nono- 
stante tutto, di aver corri- 
sposto un eguale impegno 
agonistico. L'undici alle- 
nato da Contino, aggre- 
dendo senza tregua, ha 
sostenuto un ritmo di gio- 


ta, la solitaria avanzata di 
Montestella. 

Dopo aver speso ingenti 
riserve energetiche, le due 
compagini si sono chiuse 
preoccupandosi in primo 
luogo di conquistare il 
possesso della sfera a cen- 
trocampo. Lo spettacolo 


eludere l'attenta guardia 
di Fratepietro. Al 58’ è sta- 
to Gandolfo a tentare la 
conclusione della distan- 
za, dopo essersi liberato 
con fine lavoro di palleg- 
gio di un marcatore; la 
sua parabola si è spenta 
sopra la traversa. 5 


PRIMA CATEGORIA /LA MARANESE SI IMPONE SULLA MUGGESANA 


Capitombolo in laguna 


2-1 


MARCATORI: al 30° au- 
torete di Luciano Corso, al 
52’ Sutto su rigore, all'80' 
Pez, 

MARANESE: Venturin, 
Pizziminti, Talian, Lucia- 
no Corso, Livio Corso, Can- 


dotti, Chiesa, Sutto, Pez - 


(Rossetto), Del Sal (Ferro), 
Filipputti. 

MUGGESANA: Scrigna- 
ni, Norbedo, Persico, Fon- 
tanot, Costantini, Franca, 
Maraldi, Podrecca, Gatti- 
one (Balbi), Tribaz, Cec- 
chi. 

ARBITRO: Claut di Ma- 
niago, 

MARANO LAGUNARE 
— Meritata vittoria dei 
lagunari nel’ recupero 
dell'undicesima giorna- 


SECONDA CATEGORIA 
Una solida Fincantieri 
«sgambetta» il Gaja 


1-2 


MARCATORI: Caiffa 
al 6l’ Cermelj al 75°, 
Rocchetti al 76°. 
pulite Ci io 

lese zi), Neppi, 
Lupo, Gabrielli, Gom- 
bac, Craglievic (Subel- 
li), Volo, Ghiotto, Cer- 
melj. 

FINCANTIERI: Zea- 
ro, Pilutti, Zaja, Monti- 
colo, Pangos, Sclauzero, 
Maggio (Rocchetti), 


cora la marcatura con 
Ghiotto al 20' ben ser- 
vito da Gombac. La 
Fincantieri dal canto 
suo abbozza qualche 
iniziativa di rilievo ma 
prima Tofful su puni- 
zione e poi Caiffa dal 
limite trovano un otti- 
mo Sardi a impedire la 
capitolazione. 

La ripresa è senz'al- 
tro più valida e si apre 
subito nel segno della 
Fincantieri; al 48' in- 


Al 90° infatti Bracco è riu- 
scito a spingersi sul fondo 
indisturbato. Il suo cross, 
pennellato con ambigui 
intenti, ha ingannato l’in- 
certa uscita di Pascolat e 
si è incastrato sotto la tra- 
versa. È 
Michele Sinico 


SECONDA CATEGORIA 
Il Bertiolo non spaventa 
un superlativo Domio 


2-1 


MARCATORI: al 15° 
Grando, al 55’ Lanteri, 
al72' Mucignato, — 

DOMIO: Canziani, 
Bianco, Grando, Braico, 
Suffi, Tenco, Granieri 
(69° Ravasini), Naperot- 
ti (63’ Rossi), Lanteri, 
Zucca, Pagliaro, 

BERTIOLO: 
Buosi, Savoia, Cassin, 
Di Bert, Gaggio, Muci- 
Gui Driutti, Della 
fegra (56° Cressatti), 


Mauro, 


arginare ottimamente 
la poco concreta ma- 
novra ospite. Proprio i 
friulani sprecano mal- 
destramente una pu- 
nizione dal limite la 
cui traiettoria si spe- 
gne sulla barriera, Ini- 
zia la ripresa e la mu- 
sica non cambia; il Do- 
mio perde ancora tem- 
po e il Bertiolo non è 
capace di trovare 

bandolo della matassa 
livellando un po’ d 
difficoltà a costruire il 


GLIAMENTO — La 
Sanvitese ha ripreso la 
sua corsa solitaria in 
vetta alla classifica 
battendo il Tavagnac- 
co e allungando così le 
lunghezze di vantag- 


su assist di Odorico, 
chiude definitivamen- 
te l'incontro. Il Tava- 
gnacco è ormai anni- 
chilito e la Sanvitese 
non molla la presa. 
Federico Scodeller 


glie inizia nel miglio- 
re dei modi il ‘92 vin- 
cendo il recupero 
con il Corno e asse- 
standosi al secondo 
posto in classifica 
con 20 punti. 


COPPA REGIONE / CONTRO IL PRO FARRA 


Pro Romanstre volte in gol, 


ma poi rischia nel finale 


3-2 


MARCATORI: al 49’ Bat- 
tiston, al 51’ Forte, al 67° 
Battiston su rigore, al 76' 
Brumat Stefano, all'8g’ 
Scarazzolo. 

PRO ROMANS: Tortolo, 
Livon, Budicin D., Can- 
dussi, Budicin G., Batti- 


ston, Forte (dal 79’ zani- | 


ni), Zorzin L,, Gregorutti, 
Furlan, Zorzin N, 

PRO FARRA: Gecot, Bru- 
mat L. (dal 79' Ermacora 
P.), Ermacora R., Brumat 
S., Visintin, Donda, Ripel- 
lino, Catarin, Scarazzolo, 
Bressan, Brumat D. (dal 


pennellato un bel traver- 
sone dalla fascia destra 
sul secondo palo, la dife- 
sa della Pro Farra ha 
avuto un attimo di smar- 
rimento e per Battiston 
non è stato difficile ap- 
poggiare la palla di testa 
in rete eludendo l'inter- 
vento del portiere, - 

La Pro Farra rimane in 
stato confusionale e due 
minuti più tardi incassa 
un'altra rete. Candussi 
conduce l'azione sull'out 
sinistro, serve il pallone 
al centro per Gregorutti 
che a sua volta trova 
smarcato Forte in area: 


Driussi (Acquavita), fatti gli ospiti confe- È n i 58' Pelesson), i 

i (anni Fiber È D: Bravin, Zanin. ioco. Non è così per i i ST: . labottadelcentrocampi- 

ta. Nonostante lo svan- | Cianci, Tofful, Caiffa. zionano forse la più ARBITRO: Russian di Biancoverdì che  co- ARBITRO: Caliman dic: non lascia scam È Pi 
taggio per un infortunio diUdine, — bella azione dell’in- Cormons stringono l'estremo Pordenone. D 


della difesa, i lagunari 
hanno saputo raddrizza- 
re la partita grazie ad 
una accorta condotta di 
gara, senza mai lasciarsi 
prendere dall'affanno 
nel tentativo di recupe- 
rare la sfortunata auto- 
rete. Al 33' la doccia 
fredda: Luciano Corso, 
difatti, nel tentativo di 
rinviare, infila la propria 
porta. Pronta la reazione 
dei padroni di casa che 
vanno vicino al pari al 
40' con Pez. 
Al 52° Talian viene atter- 
rato in piena area: rigore 
che utto trasforma 
spiazzando il portiere. I 
lagunari non si accon- 
tentano del pari e al 55° 
Candotti da due passi si 
vede respingere la sua 
conclusione sulla linea 
di porta. 
All'80' giunge il meritato 
vantaggio dei padroni di 
casa: è Pez a siglare la re- 
‘te. della vittoria, racco- 
SEO una punizione di 
‘hiesa e scaraventando 
in rete con un gran sini- 
stro al volo. 


PADRICIANO — Sfor- 
tunato esordio agoni- 
stico del nuovo anno 
da parte del Gaja co- 
stretto alla resa casa- 
linga dal Fincantieri; 
la compagine di Padri- 
ciano nonostante la 
discreta mole di lavo- 
To proposta è franata 
clamorosamente nella 
ripresa al cospetto di 
avversari non affatto 
trascendentali ma ca- 
paci di interpretare 
meglio il match sotto il 
profilo sia tattico che 
‘agonistico. 

La cronaca è dun- 
Sue ricca e si apre già 

5° con un pericoloso 
colpo di testa di Cer- 
«melj uscito di poco al 
lato, lo stesso numero 
11 di casa qualche mi- 
nuto più tardi si ripro- 
pone ancora di testa 
ma la sua conclusione 
è facile preda di Zearo. 
Il Gaja assume. l'ini- 
ziativa sfiorando an- 


contro con un prege- 
vole scambio Sclauze- 
More 
con pallone quindi per 
la testa di Caiffa che 
bene FRE impe- 
gna Sardi. Dal 60' in 
poi la partita si ravvi- 
va ulteriormente, pri- 
ma è Caiffa a siglare il 
vantaggio sfruttando 
una bella iniziativa in 
contropiede del tan- 
dem Maggio-Cianci, 
poi pronta replica del 
Gaja che approda al 
pareggio grazie a Cer- 
melj (ottima la sua 
prova) che sigla una 
gian Tete dopo essersi 

evuto da solo mezza 
difesa ospite, Nemme- 
no il tempo per esulta- 
re che la Fincantieri 
passa nuovamente 
grazie al neo entrato 
Rocchetti che beffa 
letteralmente Sardi 
con uno strano quanto 
efficace traversone 
dal fondo. 

Francesco Cardella 


TRIESTE — Il Domio 
in giornata di grazia 
regola un Bertiolo che 
ha abbaiato senza 
‘mordere, vittima di un 
crescendo del team di 
casa che ha messo in 
luce la pochezza degli 
ospiti, Il Domio attac- 
ca con continuità e al 
15' passa in vantaggio 
dopo un'azione tutta 
da raccontare: Grando 
crossa dalla fascia si- 
nistra, la difesa ribatte 
alla bell'e DICELO) Lan- 
teri stoppa di petto e 
carica un destro cen- 
trale, il portiere non 
controlla sulla respin- 
ta, è pronto Grando 
che sigla la marcatura. 

Il Bertiolo si trova 
così a rincorrere an- 
che se i suoi attaccanti 
tendono a specchiarsi 


troppo nel loro ricco. 


repertorio offensivo 
con poco costrutto. Il 
Domio, che dopo la se- 
gnatura si chiude un 
po' in difesa, riesce ad 


difensore agli straor- 
dinari. Il raddoppio è a 
opera di Lanteri che 
scavalca con abilità 
Mauro. Al 16' della ri- 
presa i biancoverdì 
contraddicono il detto 
«non c'è due senza tre) 
mancando la terza 
chicca a causa di una 
lieve indecisione del- 
l'attacco chie ha agito 
di concerto con l'abili- 
tà del numero uno ros- 
sonero. Non pago del 
risultato, il Domio si 
rifà pericoloso con 
Lanteri, rivelatosi uno 
dei migliori in campo, 
e converte di prima a 
rete ma Mauro fa buo- 
na guardia. Al 27° gi 
ospiti accorciano le di- 
stanze con Mucignato 
che trafigge un incol- 
pevole Canziani su pu- 
nizione e nel tempo ri- 
Imanente è da rimarca- 
re solo l'espulsione di 
Savino a pochi secondi 
dal termine, 

Roberto Lisjak 


ROMANS — La Pro Ro- 
mans si aggiudica una 
gara che si è ravvivata 
solamente nei secondi 45 
minuti, ma rischia nel fi- 
nale di farsi raggiungere 
dalla Pro Farra. La squa- 
dra di mister Malisan si è 
trovata a condurre per 
tre reti a zero fino a un 
quarto d'ora daltermine. 
Poi si è leggermente de- 
concentrata permetten- 
do agli ospiti di accorcia- 
re le distanze. 

Nel primo tempo le 
due compagini hanno 
giocato al piccolo trotto 
senza confezionare par- 
ticolari occasioni da rete, 
ma con l'inizio della ri- 
presa la Pro Romans ha 
cominciato a fare sul se- 
rio. A sbloccare il risulta- 
to ci ha pensato il libero 
Battiston al 49': Forte ha 


Cecot, anche se è di Zor- 
zin l'ultimo tocco che ac- 
compagna la sfera nel 
sacco. Per la Pro Romans 
la festa continua e al 67 
Battiston si toglie la sod- 
disfazione di fare il bis. 
L'arbitro concede un in- 


. dubbio rigore per fallo di 


Brumat L. su Zorzin N, e 
il libero trasforma il pe- 
nalty con un'esecuzione 
impeccabile. 
‘© Il finale è tutto della 
Pro Farra: prima Brumat 
S. con un beffardo tiro- 
cross e poi Scarazzolo 
con un tocco astuto su 
brutto retropassaggio di 
Furlan contribuiscono a 
rendere meno pesante la 
sconfitta. Un eventuale 
pareggio comunque sa- 
rebbe suonato come una 
beffa atroce per i giallo- 
rossì. 4 

Tullio Grilli 


(2) 
In In Re BOIA: 


199) 


Limedì © gennaio 


Alberto Tomba (Ita) 

) Armin Bittner (Ger) 

) Finn-Christian J: ‘agge (Nor) 
) Marc Girardelli (Lux) 

) Paul Accola (Svi) 

Peter Roth (Ger) 

Patrick Staub (Ger) 

) Konrad Ladstaetter (Ita) 

9) Thomas Stangassinger (Aut) 
10) Richard Pramotton (Ita) 

11) Roger Pramotton (Ita) 

12) Christophe Berra (Svi)! 

13) Bernhard Gstrein (Aut) 

14) Oliver Kuenzli (Svi) 

15) Didrik Marksten (Nor) 

16) Christian Polig (Ita) 

17) Stefan Eberharter (Aut) 

18) Carlo Gerosa (Ita) 

19) Fabrizio Tescari (Ita) 

20) Harald Nilsen Strand (Nor) 


DONE 


III 


D 


1) Alberto Tomba (Ita) 


COPPA DEL MONDO / 


I commenti di SchmalzI 


KRANJSKA  GORA 
Troppo sorprendente è 
stata la vittoria di Sergio 
Bergamelli per non parlar- 
ne ancora. Circondato da 
fotografi, giornalisti, ra- 
diocronisti e moltissimi ti- 
fosi, il trionfatore del gi- 
ante di sabato ha conces- 
So benevolmente una im- 
Provvisata conferenza 
Stampa raccontandoci dei 
Suoi fratelli, della sua vita, 

lelle sue letture preferite 
Qualsiasi quotidiano, po- 


Si Hbri, niente fumetti) 
lla sua preferenza per la 
Musica... «Ma soprattutto 
piu sura o 
ardare i ‘> 

one ‘perché a im 
possibile anche a me esse- 
re riuscito a dare simili di- 
stacchi. Ero sicuro — pro- 
segue — di fare una buona 
gara, ma non avrei mai 
ensato di vincere, evi. 
lentemente ho trovato la. 
mia giornata; sarà conten- 
to il mio sponsor (impara 
Subito, Do il negozio 
Tacconi Sport di Arezzo). . 
‘a lasciamo Bergamelli 

al suo momento di popola- 
Tità e chiediamo al diretto- 
Te agonistico e capace or- 
ganizzatore Helmuth 
Schmale] le sue impressio- 


pfSono molto contento 
30€ Nuovi nomi italiani si 
fccostino ad Aberto ai ver- 
“Ici delle classifiche). 
og Sono altri giovani 
soul. promettenti in 
aguadra .B. possiamo 
dipettarci altrì exploit 
cesta portata? 
e lamo, per quan- 
tarda lo sla GANIGLO 
Tescari, Alberto 
» Roger Pramotton 
Sergio: Mente, i fratelli di 
che sta Norman 20 di anni 
lenamenti qendendo gli al- 
to blocg d ‘Opo essere sta- 
peruni ‘0 scorso anno 


Thom tnio al lor 


contare le confeozo: di se: 
Roger Pramot- 


COPPA DEL MONDO 


Classifiche 


KRANJSKA GORA — Questa la classifica dello 
Slalom di Kranjska Gora valido per la Coppa del 
mondo maschile di sci alpino: 


CLASSIFICA GENERALE 


2) Paul Accola (Svi) 675 
3) Marc Girardelli (Lux) 408 
4) Finn-Christian Jagge (Nor) 346 
5) Ole-Christian Furuseth (Nor) 344 
6) Steve Locher (Svi) 237 
7) Hans Pieren (Svi) 227 
8) Franz Heinzer (Svi) 207 
8) Armin Bittner (Ger) 207 
10) Peter Roth (Ger) 206 
11) Michael Von Gruenigen (Svi) 188 
12) Atle Skaardal (Nor) 183 
13) Roberto Spampatti (Ita) Lu 
14) Fabio De Crignis (Ita) 170 
14) Carlo Gerosa (Ita) 170 
16) Sergio Bergamelli (Ita) 162 
18) Leonard Stock (Aut) 160 
19) Johan Wallner (Sve) 158 
20) A.J. Kitt (Usa) 155 
CLASSIFICA SLALOM 
1) Alberto Tomba (Ita) punti 460 
2) Finn-Christian Jagge (Nor) 346 
3) Paul Accola (Svi) 337 
4) Ole-Christian Furuseth (Nor) 190 
5) Marc Girardelli (Lux) 188 
6) Armin Bittner (Ger) 172 
7) Garlo Gerosa (Ita) 170 
8) Fabio De Grignis (Ita) 162 
9) Peter Roth (Ger) 155 
10) Konrad Ladstaetter (Ita) ) 
20) Christian Polig (Ita) 


1992 


1.40.84 (52.71+48.13) 
1.42.62 (53.74+48.88) 
1.42.78 (53.76+49.02) 
1.43.09 (54.03+49,06) 
1.43.44 (54,53+48.91) 
1.43.71 (54.92+48,79) 
1.44.13 (54.47+49,66) 
1.44.51 (55.78+48,73) 
) 1.44.76 (55.32+49.44) 
1.45.01 (55.67+49.34) 
1.45.33 (55.52+49.81) 
1.45.36 (55.16450.20) 
1.45.47 (55.45+50.02) 
1.45.57 (55.67+49.90) . 
1.45.85 (56.07+49,78) — 
1.46.41 (56.21+50.20) 
1.46.64 (56.04+50.60) 
1.46.94 (56.56+50.38) 
1.47.66 (57.35+50.31) 
1.47.74 (56.70+51.04) 


punti 800 


KRANJSKA GORA — Al- 
berto Tomba ha vinto lo 
slalom di Kranjska Gora 
valido Da la Coppa del 
mondo di sci alpino. L'ita- 
liano, che con questa vit- 
toria rafforza il suo prima- 
to nella classifica di Cop- 
pa, ha preceduto l’austria- 
co Armin Bittner e il nor- 
vegese Finn Christian Jag- 
ge. Al quarto e quinto po- 
sto si sono piazzati nell’or- 
dine il lussemburghese 
Marc Girardelli e lo sviz- 
zero Paul Accola. 

La due giorni slovena di 
Coppa del mondo si è con- 
clusa con un trionfo italia- 
no. Nel gigante di sabato 
era stato il giovane Sergio 
Bergamelli a sorpredere 
tutti, distaccando di oltre 
due secondi gli avversari. 
Ieri, invece, è andato tutto 
come previsto, nel senso 
che a dominare lo slalom è 
stato Tomba, l'uomo che 
ha saputo dare a questa 
manifestazione un inte- 
resse e un richiamo mai 
registrati in passato. 

Dopo la gara di sabato, 
«la bomba» dello sci az- 
zurro aveva fatto i compli- 
menti al più giovane com- 
pagno di squadra e aveva 
scherzosamente detto di 
aver voluto provare la 
soddisfazione 

‘adino più basso del po- 

jo, perché era stato pre- 
ceduto dallo svizzero Pie- 
ren. Aveva però anche 
prommesso una grande 
prova per ieri ed è stato di 
parola. 2 

Su una pista molto im- 
pegnativa e resa difficilis- 
sima dal fondo ghiacciato, 
Tomba non ha commesso 
il minimo errore. Nella 

rima manche ha forse ef- 
Eittuato la migliore sciata 
della stagione. Dal princi- 
pio alla fine ha aggredito 
con decisione; era già in 
testa all'intertempo e lo è 
stato alla fine con oltre un 
secondo sul più diretto av- 
versario, il redivivo tede- 
sco Armin Bittner. Nella 
seconda, si sarebbe potuto 
accontentare di controlla- 
re la gara e invece ha an- 
cora spinto a fondo e fatto 
segnare il miglior tempo 
davanti a Konrad Lad- 
staetter. 

Logica conseguenza di 
questa ottima prestazione 
è stato il successo. finale 
con l«78 sul secondo (bitt- 
ner), un distacco notevole 
per uno slalom anche se 
non rappresenta per Tom- 
ba il record personale, che 
è di 2y14. a 

Per l' azzurro, tra l' al- 
tro, la vittoria di ieri è la 
24ma in Coppa del mondo 
elo porta alla pari con Gu- 
Stavo Thoeni, il suo attua- 
e allenatore. pi 

Con il terzo posto di sa- 
bato ed il primo di ieri 
Tomba è EOS nelle con- 
dizioni di guardare alle 


, Thoeni e dei compagni 


Sergio Bergamelli Sorridente dopo la vittoria nel 


Bigante di sabata a Kranj 


ton, Spampatti ecc. Co- 
munque non dobbiamo il- 
luderci, gli outsider non ci 
possono essere tutti i gior- 
Di, così come non si ven- 
demmia tutti i mesi. Ser- 
gio ha dimostrato intelli- 
(enza @ coraggio e gran- 
Sissima capacità di inter- 
retare al meglio questa 
i none et in en- 
‘ambe le manche riu- 
Bo a infliggere distac- 
chi enormi, soprattutto 
considerando i campioni 
che gli sono finiti done 
Comunque, dal punto È 
vista agonistico, anche 
Pieren nella seconda man- 
che ha dimostrato che sl 
poteva sciare così». Ù 
Amaro il commento di 
Thoeni: «Sono contento 
per la squadra italiana ma 
mi dispiace che Alberto 
abbia sciato male, facendo 
tanti piccoli sbagli e non 
forzando troppo; del resto 
la neve era molto difficile 
e quello che contava per 
lui era ottenere un buon 
risultato per accumulare 


altri punti in Coppa del 


ska Gora (Telefoto AP) 


mondo, cosa che gli è pie- 

mamente riuscita». 

DA Moda di Berga- 
, come l'ha presa 

Tomba? N 


«E' rimasto sorpreso, 
come del resto iuttoni cir- 
co bianco, ma allo smarri- 
Mento del primo momento 
È Phbentrata una grande 
seu ta per l'ottimo risul- 
Squad: > compagno di 

ensa che adesso Ber- 
amelli sarà uno di quel- 


. E ancora pr 
dirlo; può essere. DAI See 
ste sono decisioni che Van- 
no prese assieme a tutto lo 
staff e, con estrema calma 
e prudenza). 

Qual è il suo parere 
sul contestato recupero 
della combinata «salta- 
ta» a $.Anton?. ; 

«E' una decisione giusta 
anche se potrebbe penaliz- 
zarci; i Tesio: Gi stato se- 

ito il regolame ia 
8° Cosa di dice delle di- 
chiarazioni di Alberto 


mann 


i salire sul . 


prossime gare di Coppa 
con maggiore ottimismo 
perché ora ha 800 punti in 
classifica generale: 125 in 
più di Accola e 392 più di 
Girardelli. I due, è vero, 
disputeranno pure combi- 
nate, super e discese, ma è 
altrettanto vero che per ri- 
montare dovranno essere 
capaci di ottenere sempre 
buoni risultati. 

Entrambi, comunque, 
continuano.a fare punti. 
Girardelli, ad esempio, ieri 
si è piazzato quarto anche 
se non è riuscito a trovare 
il giusto ritmo nella secon- 
da manche; Accola, inve- 
ce, è finito quinto pur ri- 
schiando di saltare. Verso 
la fine della prima discesa, 
infatti, è stato costretto a 
‘una brusca frenata ed è ri- 
masto in gara soltanto per 
unsoffio. » a 

Il principale rivale di 
Tomba, come detto, è ri- 
sultato in entrambe le di- 
scese Armin Bittner, ven- 
tisettenne tedesco, che qui 
a Kranjska Gora aveva 
vinto nel 1990, ma che non 


saliva sul podio da quasi 


due anni. È 

Terzo si è piazzato Finn 
‘ Christian Jagge che conti- 
nua a dimostrarsi il mi- 
gliore dei norvegesi. 

La prima manche trac- 
ciata, tra l' altro, dal loro 
allenatore, Gartner è ri. 
sultata fatale per Furu- 
seth, per Kius e per lo sve- 
dese Fogdoe che, o hanno 
inforcato o saltato una 
porta. Lo stesso risultato 
(mancata conclusione del- 
la prova) è stato ottenuto 
da altri 34 concorrenti, tra 
i quali gli azzurri De Cri- 
gnis e Gehrre. 

Nella seconda - traccia- 
ta da Thoeni - le cose sono 
andate un pò meglio, ma 
sono comunque saltati in 
tre, tra i quali l' austriaco 
Strolz che nella prima si 
era piazzato quinto. Fuori 
o alla prima porta Fa- 

io De Crignis (che era 
partito con il numero due). 

Tra gli altri italiani la 
migliore prestazione è sta- 
ta offerta da Konrad Lad- 
staetter, al quale però una 
seconda manche peggiore 
soltanto a quella di Tomba 
non è stata sufficiente per 
risalire oltre l' ottavo po- 
sto, Migliori del previsto 
sono invece risultate le 
prove dei fratelli valdosta- 
ni Richard e Roger Pra- 
motton, rispettivamente 
10.0 e 11.0, mentre ha an- 
cora deluso Carlo Gerosa 
(18.0), che continua ad of- 
frire uno sci piacevole a 
vedersi ima poco redditi- 
zio. Meglio di lui ha fatto 
Christian Polig (16.0) al 
rientro dopo un infortunio 
ad una spalla. Fabrizio Te- 
Scari si è classificato 19.0 e 
Heinz Platter 21.0. 

Il «circo» bianco si tra- 
sferisce ora a Garmisch. 


"IMPRESA DI BERGAMELLI 


di squadra 


fatte alla Bbc con le qua- 
licifa conoscere l'inten- 
zione di lasciare perché, 
secondo lui, viene sem- 
pre penalizzato dalle de- 
cisioni del Comitato in- 
ternazionale?: 

«Alberto è un sanguigno 
e, probabilmente, a caldo, 
può aver detto anche que- 
Sto, ma non corrisponde a 
verità; quest'anno è stato 
cambiato il regolamento 
che riguarda i recuperi di 
SOREa ‘anche su pressione 
degli sponsor per cui è re- 
golare così». 

Sabato abbiamo chiesto 
ancora qualche commento 
flash ai compagni di squa- 
dra SREEne giunti al tra- 
guardo; oltre che sulla loro 
gara, anche sulla superba 
‘prestazione di Bergamelli. 

De Crignis: «Purtroppo 
non sono riuscito a quali- 
ficarmi per la seconda 
manche; ho sbagliato in 
pieno l'anticipo sull'ulti- 
mo muro, Bergamelli è 
stato bravissimo!», 

goanpazi: «Avrei volu- 
to fare meglio, comunque 
la prova di Sergio è un'i- 
niezione di fiducia pertut- 
tinol). 

_Holzer: «E' andata be- 
nissimo, siamo tutti felici 
per Sergio, io ho fatto mol- 
to bene la prima parte del 
percorso, mi sono purtrop- 
po un po' disunito nell’ul- 
timo muro. Sono comun- 
que contento del dodicesi- 
mo posto). 

Tomba, RERURDO, co- 
me sempre è inavvicinabi- 
le, attorniato da maree di 
tifosi. 

Sergio Bergamelli non 
ha: gareggiato ieri nello 
slalom dove è ancora in- 
dietro con la preparazio- 
ne; prima di scendere in 

Zza. vuole accumulare 
punti in Coppa Europa 
così da poter partire con 
pettorali migliori; parteci- 
perà invece al SuperG di 

‘armish in programma la 
Prossima settimana e tutti 
contano su un altro podio. 

Barbara Fornasir 


Sport 


Trionfo italiano a Kranjs! 
sinistra) si è imposto 


Il Piccolo [Va] 


one le prove degli altri italiani 


ka Gora. Dopo la sorprendente vittoria di Sergio Bergamelli nel gigante di sabato, ieri Alberto Tomba (a 
a grande davanti all'austriaco Bittner e al norvegese Jagge (a destra). (Telefoto AP) 


COPPA DEL MONDO / INTERVISTE 
Tomba: «Siamo un terremoto 
altro che valanga azzurra...» 


KRANJSKA GORA— «e- 
ri (sabato, ndr) ha domi- 
Dato Bergamelli, oggi 
l'ho fatto io: se andiamo 
avanti così, altro che va- 
langa azzurra, siamo un 
terremoto». 

Alberto Tomba ha ma- 
nifestato con queste pa- 
role la sua soddisfazione 

termine della prima 
tappa di Coppa del mon- 
do maschile Horo la pau- 
sa di fine anno. «Oggi — 
ha precisato — ho sciato 
benissimo in tutte e due 
le manche e nella secon- 
da non ho voluto rischia- 
re TOPO: su una pista 
tanto difficile e ghiaccia- 
ta il minimo errore può 
costare caro. E' questo 
Ruino il genere di 
ista che preferisco per 
o slalom, ma non per il 
gigante. Non mi era mai 
capitato, in otto anni, di 
farne uno come quello di 
sabato, con tanti tratti 
ghiacciati. I quasi tre se- 


condi di distacco da Ber- 
gamelli hanno però an- 
che un'altra spiegazione: 
d'accordo con i miei col- 
laboratori, ho fatto una 
stupidaggine; ho voluto 
provare le scarpe nuove 
e un nuovo paio di sci e 
così mi sono trovato in 
difficoltà; a metà gara, 
poi, ero quasi senza la- 
mine. Oggi sono tornato 
all'antico e penso pro- 
prio che. non cambierò 
più per tutta la stagio- 
ne». A quanti gli hanno 
fatto notare che aveva 
raggiunto Thoeni, a quo- 
ta 24, nella classifica di 
Coppa del mondo, Tom- 
ba non ha più risposto ti- 
rando in ballo le combi- 
nate, ma ha soltanto ri- 
cordato che il parallelo 
vinto dal suo attuale al- 
lenatore è compreso nel- 
la classifica, mentre non 
lo è quello che lo vide 
vincitore nell'88, \ 
«Forse — ha detto 


Tomba sorridendo — sa- 
rebbe più giusto affer- 
mare che io ho vinto 24 
gare e mezzo». 

Alberto Tomba ha poi 
ribadito che fino a dopo 
le Olimpiadi non farà il 
super-G e, pur ricono- 
scendo che il suo vantag- 
gio in classifica generale 
è notevole, ha evitato di 
fare previsioni perché 
«Accola e Girardelli con- 
tinuano a fare punti e io 
non posso mica vincere 
sempre». «Speriamo — 
ha AGEIUIO — che i pros- 
simi slalom siano ancora 
difficili come quello di 
oggi». 

«Non sono contento 
peroho avevo la possibi- 
ità di piazzarmi secondo 
— ha affermato un Gi- 
rardelli come al solito di 
poche parole — e invece 
continuo a non rendere 
al massimo nella secon- 
da manche; mi succede 
da parecchie gare e non 


riesco a trovare il moti- 
VO). 

Contento si è invece 
detto Paul Accola: «Nella 
prima manche ho fatto 
un piccolo miracolo per 
non saltare una porta e 
perciò sono soddisfatto 
del. quinto posto. Alla 
vittoria non ho mai pén- 
sato perché oggi Tomba 
era fuori della portata di 
tutti. Prima delle Olim-{ 


piadi saprò se sono indi 
grado di vincere la_Cop-"! 


pa. Per far punti conto 
molto su super-G e com-. 
binate; non mi sono alle- 
nato apposta per la di- 
scesa, ma la velocità non 
è per me un problema)». 

Anche per il secondo 
classificato, Armin Bitt- 
ner, Tomba era oggi im- 
battibile: «Non l'ho mai 
visto in forma come in 
questa stagione e sono 
convinto che ce la farà a 
vincere finalmente la 
Coppa». 


COPPA DEL MONDO DONNE / GIGANTE A OBERSTAUFEN 


Tutti felici per Sergio | La Compagnoni è seconda 


Su Deborah si ap 


OBERSTAUFEN (Germa- 
nia) — L'italiana Debo- 
rah Compagnoni si è 
piazzata al secondo po- 
sto nello slalom gigante 
di Oberstaufen valido 
er la Coppa del mondo 
ioni di sci alpino. 
La prova è Stata vinta 
dalla svizzera Vreni 
Schneider. Terza si è 
classificata la francese 
Carole Merle. 
Nell'ambiente azzurro 
parlano . Sottovoce, 
asi con il timore che si 
ripeta qualcuno degli 
episodi sfortunati che ne 
hanno tormentato la car- 
riera negli ultimi due an- 
ni. Ma, a poco più di un 
mese dalla scadenza 
olimpica di Albertville, 
le speranze. dell'Italia 
femminile dello sci sono 
tutte legate al nome di 
Deborah Ompagnoni, 
ventunenne Valtellinese 
che ieri a Oberstaufen ha 
confermato trovarsi 
con pieno Merito nelle 
alte gerarchie dello sla- 
lom gigante. È 

Seconda, Sempre die- 
tro l'elvetica Vreni 
Schneider, già l'otto di- 
cembre scorso a S, Cate- 
rina Valfurva, nella pri- 
ma prova della speciali- 
tà, l'azzurra non ha evi- 
dentemente sofferto per 
il periodo aggiuntivo di 
inattività a Cui è stata 
costretta dall'abbondan- 
za di neve che ha impo- 
sto il 22 il rinvio del gi- 

rante di Serre Chevalier 
fl recupero è stato fissa- 
to a Morzine il 27 genna- 
io, proprio a ridosso delle 
Olimpiadi). 

Contro una Schneider 
che continua a vincere. 
(con quello di ieri ha 
messo insieme 38 suc- 
cessi in prove di Coppa 
del mondo), che precede 
di un punto la sua grande 
avversaria Petra Kron- 


ne 


i 


Deborah Compagni 


puntano le speranze dell’Italia femminile ad Alb 


ioni (a sinistra), seconda classificata nel gigante di 


Oberstaufen valido per la Coppa del mondo femminile di sci alpino, con la 
vincitrice, la svizzera Vreni Schneider, e la terza classificata, la francese 


Carole Merle. 


berger nella classifica 
generale del trofeo, la 
Compagnoni può anche 
considerarsi soddisfatta 
del secondo e 24 centesi- 
mi di distacco rimediato 
al termine delle due 
manches. Anche perché 
la gara si è disputata su 
una pista che i tedeschi 
sono riusciti ad arrangia- 
re alla meglio conla poca 
neve disponibile. 

«La Schneider è vera- 
mente troppo forte, in 
questo momento è im- 
battibile e in fondo non 
mi aspettavo questo 
piazzamento anche se ho 
attaccato con convinzio- 
ne — ha commentato la 
Compagiioni dopo la gara 
— ma la neve non era 
buona». 3 

Delle condizioni della 
neve («troppo collosa») si 
è, d'altra parte, lamenta- 


ta la stessa vincitrice. La 
svizzera, 27 anni, ha pro- 
babilmente messo al si- 
curo la vittoria proprio 
nella prima manche che 
si è disputata nelle con- 
dizioni climatiche meno 


‘ favorevoli, con spruzzi 


di pioggia che hanno ri- 
schiato di vanificare gli 
sforzi degli organizzato- 
ri. (otra il cielo si è poi 
rischiarato, non ha avuto 
roblemi a ripetersi con 
1l miglior dan nella se- 
conda manche svoltasi 
tre ore dopo. A 
Per la Compagnoni la 
manche determinante è 
stata la seconda, conclu- 
sa con un tempo di 
1‘09”57, che le ha con- 
sentito di contrastare la 
francese Carole Merle e 
la spagnola Blanca Fer- 
nandez Ochoa. 
Lontane dal podio ma 
comunque positive, an- 


che in considerazione 
degli sfavorevoli numeri 
di artenza, Barbara 
Merlin, 19.a e Lara Ma- 


. goni, 20.a. 


Oggi, sempre a Ober- 
staufen, si sarebbe dovu- 
to svolgere un supergi- 
gante ma la mancanza di 
neve ne ha consigliato la 
cancellazione, 

Questa la classifica 
dello slalom gigante di 
Oberstaufen valido per 
La coppa del mondo fem- 
Iminile di sci alpino. 

1) Vreni Schneider (Svi) 

2:19.42 

AO SOS E0] 2) De- 
Or: ompagnoni (Ita) 
2:20.66 i 
(1:11.09+1:09.57); 3) Ca- 

role Merle (Fra) 2:21.22 


(1:11.39+1:09.83); . 4) 
Blanca Fernandez- 
Ochoa (Spa) 2:21.44 


(1:11.24+1:10.20); 5) 


Albertone dà 1’78 a Bittner 


Ventiquattresima vittoria per l'azzurro (come Thoeni) - Bu 


ertville 


Eva Twardokens (Usa) 
2:21.79. 
(1;10.97+1:10.82); 6) In- 
grid Salvenmoser (Aut) 
2:22.02 


(1:11.97+1:10.05); 7) 
Pernilla Wiberg  (Sve) 
2:22.13 

(1;11.48+1:10.65); 8) 
Diann Roffe ’ (Usa) 
2:22.24 

(1:11.86+1:10.38); 9) 
Anita Wachter (Aut). 
2:22.42 

(1:12.47+1:09.95); 10). 
Heidi Zurbriggen (Svi) 
27:22:52 

(1:12.67+1:09.85); 11) 
Katja Seizinger (Ger) 


2:22.58; 12) Petra Kron- 
berger (Aut) 2:22.87; 13) 
Traudl Haecher-Garell 
(Ger) 2:22.97; 14) Ulrike 
Maier (Aut) 2:23.07; 15) 
Sylvia Eder (Aut) 
2:23.28; 16) Michaela 
Gerg (Ger) 2:23.28; 17) 
Martina Ertl (Ger) 
2:23.83; 18) Sabine Gint- 
her (Ger) 2:23.98; 19) 
Barbara Merlin (Ita) 
2:24.33; 20) Lara Magoni 
(Ita) 2:24.55. 

Questa la classifica ge- 
nerale di Coppa del mon- 
do femminile dopo lo sla- 
lom di Oberstaufen: —_. 
1) Vreni Schneider (Svi) 
380 punti;.2) Petra Kron- 
berger (Aut) 379; 3) Katja 
Seizinger (Ger) 312; 4) 
Garole Merle (Fra) 276; 5) 
Heidi Zurbriggen (Svi) 
246; 6) Deborah Compa- 
gnoni (Ita) 226; 7) Blanca 
Fernandez-Ochoa (Spa) 
224; 8) Miriam Vogt (Ger) 
193; 9) Pernilla Wiberg 
(Sve) 164; 10) Kerrin Lee- 
Garthner (Can) 163; ; 

Coppa del mondo di 
slalom gigante: 1) Vreni 
Schneider (Svi) 200 pun- 
ti; 2) Deborah Compa- 
gnoni (Ita) 160; 3) Carole 
Merle (Fra) 111; 4) Diann 
Roffe (Usa) 100; 5) Per- 
nilla Wiberg (Sve) 83. 


Basket. 


Lunedì 6 gennaio 1992 


' STEFANEL /IL CROLLO A MILANO DOPO UN’ENTUSIASMANTE RIMONTA 


Indomita ditta Fucka & Larry 


Lo sloveno e lo yankee da soli a combattere in una squadra che si è arresa troppo facilmente 


Serie A/1 


RISULTATI 
R. di Kappa To-Phonola Caserta 
Ticino Siena-Benetton Treviso 
Messaggero Roma-Clear Cantù 
Philips Milano-Stefanel Trieste 
Ranger Varese-Libertas Livorno 
Scavolini Pesaro-Glaxo Verona 
B.M. Trapani-Filanto Forlì 
Knorr Bologna-Branca Pavia 


PROSSIMO TURNO 
‘Branca Pavia-Philips Milano 
Libertas Livorno-Knorr Bologna 
Stefanel Trieste-Messaggero Roma 
Phonola Caserta-Scavolini Pesaro 
Clear Canti-R. di Kappa To 
Glaxo Verona-Ticino Siena 
Filanto Forli-Ranger Varese 
Benetton Treviso-B.M. Trapani 


CLASSIFICA 


Knorr Bologna 
Philips Milano 
Benetton Treviso 
Scavolini Pesaro 
Messaggero Roma 
R. di Kappa To 
Phonola Caserta 
Libertas Livorno 
Ranger Varese 
Stefanel Trieste 
Glaxo Verona 
Clear Cantù 
Ticino Siena 
B.M. Trapani 
Branca Pavia 
Filanto Forlì 


1438 
1516 
1373 
1468 
1517 
1449 
1326 
1307 
1397 
1273 
1390 
1320 
1217 
1330 
1510 
1391 


1264 
1390 
1291 
1342 
1433 
1419 
1403 
1359 
1401 
1283 
1454 
1327 
1333 
1404 
1552 
1567 


QWULOPINYIROAWG 


IMARCATORI 


A/1: Oscar (Branca) punti 608; Theus (Ranger) 464; 
‘Alexis (Trapani) 409; Del Negro (Benetton) 384; McA-- 
doo (Filanto) 378; Daye (Scavolini) 373; Vincent (Livor- 
no) 372; Magee (Robe Di Kappa) 367; Radja (Messagge- 
To) 339; Riva (Philips) 333; Mannion (Clear) 332; Midd- 
leton (Stefanel) e Wilkins (Ranger) 317. 

4/2: Rowan (Kleenex) punti 504; Mitchell (Majestic) 
464; Dantley (Breeze) 445; Myers (Marr) 440; Young 
(Panasonic) 437; Boni (Lotus) 412; Comegys (Banco Sar- 
degna) 372; Tompson (Banco di Sardegna) e Vranes 


(Breeze) 371. 


Serie, A/2 


RISULTATI 
Scaini Venezia-Panasonic R.C. 
Sidis R.E-Aresium Milano 
Billy Desio-Lotus C. Montec. 
Pall, Firenze-Telemarket BS 
B. Sardegna SS-Mangiaebevi BO 
Kieenex PT-A.P.U, Udine 
Napoli Basket-Marr Rimini 
A.P. Fabriano-Cercom Ferrara 


87-96 
111.91 
82-79 
95-83 
86-82 
93-94 
89-87 
101-82 


PROSSIMO TURNO 
Marr Rimini-Sidis RE. 
A,P.U. Udine-Napoli Basket 
Mangiaebevi BO-Pall, Firenze 
Aresium Milano-Kleenex PT 
Cercom Ferrara-Scaîni Venezia 
Panasonic R.C.-A.P, Fabriano 
Lotus C. Montec.-B. Sardegna SS 
Telemarket BS-Billy Desio 


CLASSIFICA 


Lotus C. Montec. 
Panasonic R.C. 
Marr Rimini 
Kleenex PT 

A.P. Fabriano 
Aresium Milano 
Pall. Firenze 
Sidis R.E. 

Scaini Venezia 
B. Sardegna SS 
Napoli Basket 
Cercom Ferrara 
Billy Desio 
Mangiaebevi BO 
Telemarket BS 
A.P.U. Udine 


13977 
1520 
1333 
1402 
1344 
1500 
1486 
1364 
1371 
1368 
1271 
1353 
1358 
1380 
1377 
1366 


VLAN 


NIRO NIDO 


Serie B/1 


RISULTATI 
Campobasso-Gorizia 
Lucca-Bergamo 
Modena-Marsala 
Petrarca Padova-Pescara 
Ragusa-Imola 
Ravenna-Cagliari 
Roma-Porto SG 
Virtus Padova-Avellino 


87-72 


PROSSIMO TURNO 
Gorizia-Modena: 
Avellino-Ragusa 
Bergamo-Virtus Padova 
Cagliari-Petrarca Padova 
Imola-Roma 
Marsala-Lucca 
Pescara-Ravenna 
Porlo SG-Campobasso 


CLASSIFICA 


Modena 
Marsala 
Campobasso 
. Bergamo 
Porto SG 
Virtus Padova 
Petrarca Padova 
Ravenna 
Imola 
Gorizia 
Cagliari 
Roma 
Ragusa 
Avellino 
Lucca 
Pescara. 


1161 
1205 
1085 
1126 
1177 
1054 
1261 
1275 
1207 
1105 
1146 
1156 
1209 
1032 
1056 
1025 


INSUODINNIMOOO 
CIRO ARES CIENTÌ 


A 


Serie C - Girone C 


RISULTATI 
Itala S. Marco-Montebelluna 
Bassano-Jadran Bctkb 
Gabri Elle-Metalplasma 
Mestrina-Cristallerie V. 
Jesolo-Sacile Birex 
Mogliano Veneto-Italmonfalcone 
Virtus Friuli-Ser. Latte Carso 
Longobardì-L. Plerobon 


PROSSIMO TURNO 
Sacile Birex-Itala S. Marco 
Montebelluna-Bassano 
dadran Bcikb-Gabri Elle 
Metalplasma-Mogliano Veneto 
Italmonfalcone-Virtus Friuli 
Cristallerie V.-Longobardi 
LL Plerobon-Jesolo 
Ser. Latte Carso-Mestrina 


CLASSIFICA 


L. Pierobon 22 
Jadran Bctkb 20 
Longobardi 18 
Bassano ‘ 16 
Mestrina 16 
Sacile Birex 16 
Italmonfalcone 14 
Mogliano Veneto 14 
Gabri Elle 14 
Jesolo 12 
Ser. Latte Carso 12 
Cristallerie V. 8 
Montebelluna 8 
Itala S. Marco 8 
Virtus Friuli 6 
Metalplasma 4 


1115 
1067 
1099 


NORARLOONYIOOOO 
IOWLLONNDODUUUAON 


pAER 


- SerieD 


RISULTATI 
Inter Muggia-C. B. Udinese 91-81 
G.S. Corridont-U.S. Don Bosco 93-10 
8,8. Kontovel-Cgs Bull S.G.T. 92-91 
S.Margh. Expomar-Ardita Gorizia 1102-83 
Pall. Staranzano-P. L. Acli Digas 84-97 
(Gemona Bravim.-Cgi Dino Conti — 92-91 
Carpenè M. Con.-Portog. Beretich | 98-83 
Inter 1904-B. Martignacco. 70-92 


PROSSIMO TURNO 
€. B. Udinese-S.S. Kontovel 
U.S. Don Bosco-S.Margh. Expomar 
Cgs Bull S.G.T.-Pall. Staranzano 
Cgi Dino Conti-G.S. Corridoni 
Ardita Gorizia-P. L. Acli Digas 
B. Martignacco-Carpenè M. Con. 
Inter 1904-Gemona Bravim. 
Portog. Beretich-Inter Muggia 


CLASSIFICA 


S.Margh. Expomar 
U.S. Don Bosco 
Gemona Bravim. 
P. L. Acli Digas 
Portog. Beretich 
Inter Muggia 

B. Martignacco 
Carpenè M. Con. 
C. B. Udinese 
Ardita Gorizia 
Cgi Dino Conti 
Pall. Staranzano 
S.S. Kontovel 
G.S. Corridoni 
Cgs Bull S.G.T. 
Inter 1904 


1214 
1292 
1201 
1091 
1139 
1143 
1015 
1070 


1111 
1126 
1095 
1054 
1098 
1107 

994 
1074 
1086 
1128 
1051 
1050 
1206 
1078 
1067 
1156 


TRAAUUUNUDINNIOO 
NI00000 YoU 


PRN 


91-83 


PHILIPS: Alberti, Blasi, 
Pittis 14, Ambrassa, Ro- 
gers 15, Dawkins 16, Riva 
18, Pessina 16, Montecchi 
8, Baldi 4.All. D'Antoni. 
STEFANEL: Middleton 27, 
Pilutti 9, Fucka 23, De Pol 
3, Bianchi 4, Gray 6, Mene- 
ghin 2, Vettore, La Torre, 
Sartori 9, All. Tanjevic. 
Arbitri: Reatto e Vianello. 
Note - Tiri liberi:Philips 
25/38, Stefanel 12/20. 
Usciti per 5 falli: Daw- 
kins, Pilutti e Middleton. 


Dall'inviato 
A.Cappellini 


MILANO - La Stefanel 
esce sconfitta dal Forum 
di Assago non tanto per 
merito della Philips, cer- 
tamente non in giornata 
eccezionale, quanto da 
se stessa. Dopo un primo 
tempo davvero negativo 
la squadra biancorossa 
aveva trovato i motivi, le 
motivazioni sufficienti 
per reagire, per riportar- 
si sotto, per pareggiare e 
adirittura per andare in 
vantaggio. 

Era una Stefanel dei bei 
tempi, veloce, reattiva, 
capace di frenare l’attac- 
co avversario, di impedi- 
re facili tiri, pronta a 
scattare in fulminanti 
contropiedi. La vittoria 
non era più un miraggio, 
sembrava anzi, proprio 
perle difficoltà che stava 
denunciando la squadra 
milanese, abbastanza vi- 
cina, Protagonisti di que- 
sto momento magico era- 
no Fucka e un ritrovato 
Middleton: La loro capa- 
cità di anticipare gli av- 
versari, di penetrare in 


una difesa non troppo ar- . 


cigna, di colpire dall'e- 
sterno sono state le cose 
più belle di tutta la parti- 
ta. 

Poi, improvvisamente, in 
un modo che difficilmen- 
te può trovare spiegazio- 
ni, la svolta: l'ottimo 
Fucka sbaglia un'entra- 
ta, Larry non riesce a 
realizzare il conseguente 
tap-in, la palla è della 
Phlips, che realizza con 
Pittis in contropiede. Il 
mancato distacco sem- 
bra bloccare i biancoros- 
si: Sartori commette un 
intenzionale, Tanjevic si 
fa fischiare un tecnico e 
la Philips ha via libera. 
Un grazioso regalo per 
l'anno nuovo fatto dai 
triestini a D'Antoni. 

Un vero peccato, come 


gli stessi Tanjevic e Bo- 
niciolli hanno ricono- 
sciuto. Due punti abban- 
donati, che avrebbero 
rappresentato tanto, ve- 
Tamente tanto sia per la 
classifica sia peril mora- 
le della Stefanel. Ad ognî 
modo non tutto è stato 
negativo: basterebbe 
sottolineare la grande, 
matura prova offerta da 
Fucka, sia come realizza- 
zioni, sia come presenza 
di gioco, la reazione nel 
secondo tempo voluta da 
Middleton, che ha coper- 
to quindici minuti di 
grandissimo ‘ basket, e 
poi tutta la squadra che è 
riuscita a trasformarsi 
da campagine disorga- 
nizzata e senza morden- 
te in una compagine qua- 
drata, attenta e volitiva. 
Tutti sono riusciti a ri- 
scattare quei primi venti 
minuti di abulia. Un po' 
soto tono forse Gray, in- 
certo, indeciso nelle sue 
intenzioni, forse troppo, 
nervoso per quello che 
potrebbe essere definito 
un suo secondo debutto. 

Un discorso a parte poi 


. spetta a Meneghin: il Di- 


no nazionale ha voluto 
rispondere. agli scro- 
scianti applausi d'acchi- 
to tributatigli da tutti gli 
spettatori del Forum con 
una partita spettacolare 
per grinta, per determi- 
nazione, per minutaggio 
coperto sempre con la 
stessa efficacia, Il suo 
duello, un duello che è 
quasi diventato persona- 
le, con Dawkins, è stato 
uno spettacolo nello 
spettacolo. A perdere il 
confronto è stato certa- 
mente il centro milane- 
se, che, innervosito dal- 
l'asfissiante marcamen- 
to di Meneghin, ha spes- 
so reagito in modo non 
certo delicato e finendo 
per commettere il quinto 
fallo. 

Eppure le cose non'erano 
poi cominciate tanto ma- 
le; il quintetto messo in 
campo da Tanjevic, cioè 
Pilutti, Middleton, Fuc- 
ka, Gray e Meneghin (al 
quale D'Antoni contrap- 
pone Montecchi, Riva, 
Pittis, Rogers e Dawkins) 
si muove bene, con buoni 
ritmi, mettendo spesso 
in difficooltà i milanesi. 
Com quattro punti segna- 
ti da Gregor, un canestro 
di Pilutti e uno di Mene- 
ghin, la Stefanel si porta 
avanti fino a 8 a 2. Sem- 
brerebbe ci fossero le 
premesse per una buona 


partita. 

Ma è soltanto illusione: 
D'Antoni ordina la zona e 
i biancorossi si perdono. 
Sorpasso (11-10 . dopo 
4,30 minuti di gioco) pri- 
ma e poi la Philips pren- 
de il largo. Un parziale di 
15a 2e il punteggio sale 
fino a 17 a 10a favore dei 
milanesi. Tanjevic è co- 
stretto a chiamare il pri- 
mo time-out per riordi- 
nare le idee. 

E, in effetti, le cose mi- 
gliorano: la Stefanel risa- 
le fino a portarsi 17 a 14, 
quando mancano poco 
più di 12 minuti al termi- 
ne del primo tempo. Pri- 
mi cambi da una parte e 
dall'altra: Fucka lascia il 
posto a Sartori. 

Ed è proprio Sartori a 
mettersi in evidenza in 
questo frangente, met- 
tenndo a segno un tiro 
pesante. Continua la ro- 
tazione ‘ degli uvomini, 
esce Gray e rientra Fuc- 
ka, La Torre dà respiro a 
Meneghin, che deve ve- 
dersela con la «monta- 
gna» Dawkins, E‘ un mo- 
mento di stasi: il gioco è 
stanco, latita, il basket 
offerto dalle due squadre 
non è certamente dei li- 
velli migliori. 

Ma è la Philips che si di- 
mostra più concreta. Con 
un Pessina in serata po- 
sitiva la squadra milane- 
se si stacca. Dal quattor- 
dicesimo in avanti esiste 
‘una sola squadra: gli uo- 
mini di D'Antoni segna- 
no con regolarità, men- 
tre i biancorossi perdono 
palle in continuazione. 
Per la Stefanel solo qual- 
che sporadica realizza- 
zione, con De Pole Midd- 
leton, ma è una goccia 
nel mare degli errori. Il 
tempo si chiude con l’en- 
mesimo scontro fra Me- 
neghin e Dawkins: il mi- 
lanese manda a gambe 
levate Dino che è costret- 
to a lasciare il campo. Il 
punteggio di chiusura, 
50a 32, massimo vantag- 
gio per la Philips, segna 
alla perfezione le diffe- 
renze viste in campo. . 
L'inizio della ripresa non 
sembra offrire molto di 
più di quanto visto in 
precedenza: il festival 
degli errori da una parte 
e dall'altra. Tutti ormai 
convinti che la partita si 
sia conclusa? Niente di 
tutto questo: dopo due 
minuti di stanca la Stefa- 
nel sembra ingranare la 
marcia dei tempi miglio- 
ri: ed è proprio Gray a 


dare il segnale del cam- 
biamento concludendo 
alla grande un velocissi- 
mo contropiede portato 
avanti con Middleton. 

I biancorossi segnano a 


ripetizione, con Sartori, 


con Pilutti, con gli stessi 
Fucka e Middleton: 
D'Antoni cerca di correre 
ai ripari richiamando i 
suoi e facendo girare i 
suoi giocatori. Misure 
inutili: salgono in catte- 
dra Fucka e Middleton. I 
due fanno il buono e il 
cattivo tempo: dopo 9 
minuti e mezzo il distac- 
co si riporta a soli 4 pun- 
ti, 66 a 62. 

I biancorossi capiscono 
di avere in mano i motivi 
della partita e insistono: 
mentre Dawkins compie 
il suo quarto fallo ed è 
messo a riposo. da D'An- 
toni, Middleton, prima e 
poi Fucka confezionano 
il pareggio e poi il sor- 
passo per la Stefanel (un 
parziale di 32 a 16 a fa- 
vore della squadra bian- 
corossa). A questo punto, 
sono passati quasi 12 mi- 
nuti di gioco, la partita è 
tutta da giocare. Un mo- 
mento di appannamento 
della Stefanel consente 
ai milanesi, con Pittis, 
‘Rogers e con il rientrato 
Dawkins, ‘di riprendere 
un minimo di vantaggio 
(82 a 77'a 3 minuti dal 
termine). 

Ma non è finita: sono an- 
cora Fucka e Middleton a 
rispingere la Stefanel in 
avanti fino a soli tre pun- 
ti dagli avversari: sem- 
bra che i biancorossi, che 
hanno ripreso. ritmo, 
possiedano ancora voglia 


e forza per spuntarla. Ed 


è invece a questo punto 
che i ragazzi di Tanjevic, 
e anche lo stesso coach, 
perdono il controllo. il 
duplice errore di Fucka e 
di Middleton, il successi- 
vo quinto fallo di Larry, 
il tecnico a Tanjevic se- 
gnanola fine. — 

La Stefanel tenta il'pres- 
sing, ma è tutto inutile: 
come inutile è l'ultimo 
canestro di Bianchi. La 
partita è segnata, Segna- 
ta da quei due ultimi mi- 
nuti di ordinaria follia 
che hanno tagliato le 
gambe agli uomini della 
Stefanel: un caso negati- 
vo che, purtroppo, si è vi- 
sto altre volte e che le cu- 
re e gli interventi dei re- 
sponsabili della squadra 
non riescono ad elimina- 
re. 


La strapotenza fisica di Gray crea uno spostamento d'aria che fa cadere . 


Dawkin: 


la situazione si è ripetuta ieri ben poche volte. 


STEFANEL / TANJEVIC GUARDA GIA? AI DUE IMPEGNI CASALINGHI 


"Sono black-out da immaturita’ 


MILANO — Partita dai 
due volti: un primo tem- 
po a cui la Stefanel ha 
mostrato, davanti. a 
5.200 spettatori, il suo 
brutto volto. Tanjevic è 
arrivato in sala stampa 
arrabbiato dopo aver di- 
scusso a botta calda coni 
suoi; «Nel primo tempo, 
anche per i meriti di una 
Philips in gran spolvero, 
non siamo riusciti a se- 
gnare con continuità e 
abbiamo subito troppo il 
pressing milanese, rima- 
nendo impressionati dal 
gioco avversario. Il diva- 
rio accumulato all'inter- 
vallo ci ha creato un han- 
dicap non indifferente e, 
quando nella ripresa sia- 
mo riusciti ad agguanta- 
re il pareggio, non siamo 
più stati capaci di gioca- 
re allo stesso ritmo, non 
sfruttando il buon gioco 
dimostrato nei primi 10° 
della ripresa». 

«Gli sbagli di Bianchi e 
Meneghin ci hanno ta- 
gliato le gambe. L' inten- 
zionale a Sartori sul con- 
tropiede di Pittis a meno 
di 3' dalla sirena ha chiu- 
so il discorso. Il successi- 
vo fallo tecnico fischiato 
dagli arbitri ha ‘“corona- 
to" la sconfitta. Purtrop- 
po abbiamo pagato il 


rientro di ‘Sly’ Gray,. 


non ancora in forma do- 
po essere rimasto fermo 
per tre turni, colpito an- 
che nella notte della vigi- 
lia da una tosse che l'ha 
ulteriormente debilitato; 
deve capire quali sono i 
palloni che deve passare 
e quali possono essere 
sfruttati per un tiro faci- 
le». 


Tanjevic..  recrimina 
ancora: «Se avessimo 
avuto da recuperare 6-8 
punti la gara poteva es- 
sere anche vinta ma il 
consumo enorme d'ener- 
gia ci ha tolto la lucidità 
necessaria». Comunque 
l'allenatore slavo non 
può che essere soddisfat- 
to dalla reazione dei 
suoi: «Conosco la mia 
squadra; questi black- 
out sono comprensibili 


per una formazione gio- 
vane a cui mancano la 
necessaria maturità al- 
ternando nella stessa 
partita, come oggi, cadu- 
ta di gioco a buone per- 
formance. 

Ora Tanjevic guarda al 
futuro: «Le nostre pro- 
spettive sono quelle di 
lottare per avere un 
piazzamento nei play- 
off: oggi ci abbiamo pro- 
vato ma una sconfitta a 
Milano ci poteva stare». 


Adesso la Stefanel aspet- 
ta in casa Messaggero e 
Phonola per poter mette- 
te nel carniere qualche 
punto. 

La trasferta al Forum, 
immerso nella nebbia, 
poteva risultare simile 
alla partita d'andata vin- 
ta dai triestini in volata 
ai supplementari ma a 
Milano troppi giocatori 
erano fuori forma: solo 
Fucka e Meneghin, oltre 


Fucka «blocca» Rogers. Gregor è stato eccezionale nella rimonta 


biancorossa. 


all'altro colored Middle- 
ton, hanno fatto la loro 
parte: troppo poco da- 
vanti a una Philips che in 
campionato viaggia con 
‘il vento in poppa: 9 vitto- 
rie nelle ultime dieci par- 
tite, anche se in casa non 
è più la Philips schiaccia- 
sassi dell'altr'anno. 
D'Antoni a fine partita 
era soddisfatto: «Vincere 
di 8 punti contro Trieste 
mi sta bene. I 16.punti di 
vantaggio avuti a fine 


primo tempo erano trop- 
pi, non rispecchiavano i 
valori in campo. Loro 
nella ripresa hanno mi- 
gliorato ed è diventata 
partita vera. Il loro brut- 
to tempo è anche merito 
della nostra difesa ma 


ì noi abbiamo subito trop- 
pi cali ditensione mentre, 


loro hanno iniziato a sé- 
gnare con continuità. 
Trieste ha giocato me- 
glio, su tutti Fucka, un 


STEFANEL / BONICIOLLI 
«Ad un certo momento. 
ci credevamo tutti» 


MILANO — Delusione 
alla fine della partita, 


Delusione per il risul-- 


tato, un po meno per 
il giooco fatto vedere 
dalla stefanel sopra- 
tutto nei primi quindi- 
ci minuti del secondo 
tempo. «Confesso che 
ad un certo punto ci 
credevamo tutti - con- 
fessa. Boniciolli - la 
squadra girava a do- 
vere, iragazzi sembra- 
vano attenti e motiva- 


ti. Poi il crack, pecca- 


to). 
Una. situazione di 
oscuramento che non 
è muova alla Stefa- 
nel.«Sono fatti che non 
riesco a spiegarmi: 
forse soltanto il tempo 
e l'esperienza potrà 
arirci.) NEGLI 
ulla poca efficacia 
mostrata. nel primo 
tempo Matteo trova la 
spiegazione Tirana 
maggiore concretez: 
I dalla Philip- 
s:«E poi ci siamo In- 
font colpevolmente 
contro la zona ordina- 


. la dei tempi 


ta da D'Antoni. Se 
avessimo fatto qualco- 
sa in più nei primi 
venti minuti probabil- 
mente il risultato sa- 
rebbe stato diverso». 
Ma non tutto è stato 
negativo:«Nel secondo 
tempo ci siamo ritro= 
vati, ho visto in parte 
la vera Stefanel, quel- 
buoni, 
Con in più le esaltanti 
esibizioni di Gregor, 
davvero importantye 
er tutto l'incontro, e 
HE Middleton nel se- 
condo tempo. E' stato 
il Larry del tempi mi- 
lori, 
egativo, 


invece, 
Gray, che non è mai 
stato in partita:«Il 


rientro di Gray - con- 
sente Boniciolli - non è 
stato ‘certo positivo. 
Probabilmente il desi- 
derio di strafare, l'ag: 
giunto compito i 
marcatore di Dawkins 
e di rimbalzista l'han- 
no sbalestrato. Certa- 
mente da lui dobbia- 
mo pretendere di più». 


giocatore che a me piace 
molto, molto difficile da 
marcare», 

L'allenatore italo- 
americano si è lamentato 
di alcuni fischi arbitrali 
verso la fine primo tem- 
po ed ha giustificato l'in- 
gresso di Blasi nella fase 
calda délla ripresa per 
dare riposo a un Montec- 
chi che aveva perso alcu- 
ni palloni delicati nel 
momento della rimonta: 
triestina: «La nostra 
squadra ha dieci giocato- 
ri che possono giocare in 
qualsiasi momento e così 
è stato». Ha apprezzato 
la prova di «Baby Goril- 
la» Dawkins che inve©0, 
nella ripresa, è parso 1r- 
retito dalla difesa ‘del 
sempreverde Meneghin, 
sempre osannato dal 
pubblico milanese, che 
ha fatto uscire per falli 
l'ex prima scelta pro. 

Un «monumento» che 
Tanjevic si tiene stretto; 
sul duello muscolare. 
contro il 35.enne di Mila- 
no ha «nascosto» a tutti 
la sua venerabile età: 42 
anni fra dieci giorni e 
Tanjevic, di un ritiro del 


mostro sacro della palla- ( 


canestro italiana non 
vuol sentir parlare. Per 
finire una nota sui tifosi: 
«Ogni volta che giochia- 
mo a Milano — dice an- 
cora Tanjevic — ci tro- 
viamo a casa, mai un in- 
sulto; un piacere giocare: 
al Forum»: infatti due 


gruppi d'ultras hanno in- | 


tonati cori a favore degli 
avversari: non capita 
tuttiigiorni. 7 

Stefano Lugli 


L 


992, 


77-81 


ROBE DI KAPPA TORI- 
NO: Abbio 19, Negro, Della 
Valle 8, Prato 6, Hurt 11, 
Magee 22, Milani 1, Zam: 


berlan 10. N.e.: Bogliatto e 
Tacomuzzi. 
PHONOLA CASERTA: 


reca di eno 21, 
sito 13, Del ello 
12, Frank 17, Riso ee 
nadoni. N.e.: Puffano, 
Brembilla e Ancilotto. 

ARBITRI: Pasetto, di Fi- 
renze e Lucchelli di Nuo- 
ro. 

,NOTE: tiri liberi: Robe 
di Kappa 15/28; Phonola 
15/24, Tiri da tre punti: 
Robe di Kappa 4/17 (Abbio 
3/5, Della Valle 1/3, Prato 
0/1, Magee 0/1, Milani 0/3 e 
Zamberlan 0/4); Phonola 
8/19 (Gentile 5/11, Esposi- 
to 3/5, Dell'Agnello 0/2 e 
Donadoni 0/1). Usciti per 
cinque falli: Esposito al 
33/19" (60-68); Thompson 
al 3737” (70-78), Zamber- 
lan al 39/13” (75-80) e Ma- 
gee al 39'41” (77-80), 


TORINO 
male per la Robe di Kap- 
pa il girone di ritorno del 
campionato di serie Al di 
basket: la squadra tori- 
nese, dopo cinque vittore 
consecutive che le ave- 
vano permesso di arriva- 


Comincia - 


Basket 


Il Piccolo [x] 


LE ALTRE /CASERTA CON LO YANKEE DELLO SCUDETTO BATTE LA SQUADRA-SORPRESA 


Frank 


re al quinto postoin clas- 
.Sifica, ha infatto perso 
per 81-77 contro la Pho- 
nola Caserta, squadra 
campione d'Italia in ca- 
Ticangisi 

La partita, dopo un 
primo tempo abbastanza 
equilibrato (46-44 per gli 
ospiti), si è decisa all'ini- 
zio della ripresa. Con un 
parziale a proprio favore 


TICINO-BENETTON 


Quando lacopini fa il Kukoc 
I biancoverdì si impongono, in ombra l’asso croato 


74-84 


TICINO SIENA: Porte- 
sani, Vidili 24, Lasi, Pa- 
stori 2, Lampley 17, Kor- 
net 7, Solfrini 7, Visigalli 
per 14, N.e.: Bagno- 


BENETTON TREVISO: 
Iacopini 29, Kukoc 5, 
Pellacani 6, Generali 5, 
Vianini 4, Morrone, Del 
Negro 35, Mayer. N.e.: 
Mian e Colladon. 

ARBITRI: Zeppilli e 
Belisari. 

NOTE: tiri liberi, Tici- 
no 18/23, Benetton 
19/21; tiri da tre punti, 
Ticino 6/18 (Vidili 4/7, 
Bucci 0/2, Solfrini 1/1, 
Kornet 0/4, Visigalli 1/3, 
Portesani 0/1), Benetton 
5/16 (Del Negro 1/1, Iaco- 
pini 3/11, Kukoc 1/4), 
Usciti per cinque falli, 
nel secondo tempo, Lasi, 
Vidili e Visigalli. 


SIENA — La Benetton 


TA 


(N 


Treviso ha condannato 
la Ticino Siena alla 
quarta sconfitta conse- 
cutiva grazie a una bel- 
la prestazione di Del 
Negro e di Iacopini, che 
hanno supplito alla 
giornata piuttosto ne- 
gativa di Kukoc. Dopo 
un primo tempo con- 
cluso in svantaggio di 
otto punti, la formazio- 
ne senese riusciva nel- 
la ripresa, dopo sette 
minuti, a raggiungere i 
veneti (53-53) e, sullo 
slancio, si avvantag- 
giava di cinque punti 
(58-53, al 29’) mante- 
nendo il vantaggio fino 
al 33' (66- 62). 

La partita si mante- 
neva sempre equilibra- 
ta e'‘combattuta agoni- 
sticamente, con i sehe- 
si che riuscivano a bi- 


di 18 a 6 nei primi nove 
minuti ( da 44-46 a 50- 
64), i campani hanno di- 
sorientato gli avversari, 
che soltanto: nel finale 
sono riusciti a opporre 
‘una efficace reazione, La 
squadra di Danna è arri- 
Vata fino a soli due punti 
di svantaggio (15‘20” 60- 
70), ma la Phonola ha 
messo in mostra la sua 
‘maggiore esperienza ed è 
riuscita a superare il mo- 
mento di crisi. ; 

Nelle ultimissime bat- 
tute della gara, i torinesi 
hanno ancora dato filo 
da torcere (19' 77-80), 
ma i campani, nonostan- 
te le entrate spericolate 
di Abbio, hanno tenuto 
fino alla fine. Protagoni- 
sti della partita, tra gli 
ospiti, gli italiani Genti- 
le, Esposito e Dell'Agnel- 
lo. Buona anche la prova 
dell'americano Tellis 
Frank, che ha esordito al 
posto di Anthony Avent. 
Ha realizzato 17 punti e 
preso 11 rimbalzi. Tra i 
padroni di casa, invece, 
da segnalare Abbio e Ma- 


gee, che ha giocato nono- . 


stante fosse in precarie 
condizioni fisiche (dolori 
all'inguine). 


lanciare la infallibilità 
dalla lunga distanza 
dei veneti, fino a cin- 
que minuti dal termine 
(66-66). Poi, con l'usci- 
ta per cinque falli di 
Lasi e di Vidili, la Tici- 
no, con Kornet (autore 
solo di sette punti) in 
serata negativa, si fer- 
mava, mentre Del Ne- 
gro faceva dilagare la 
Benetton che otteneva 
un parziale di 10-0. 

Nello stesso tempo i 
veneti riuscivano sen- 
za difficoltà a control- 
lare la squadra locale 
che mostrava comun- 
que una reazione poco . 
convinta. Al termine 
dell'incontro i tifosi 
hanno contestato il 
Presidente della Ticino 
e l'americano Kornet 
protagonista di un'opa- 
ca partita. 


IL MESSAGGERO-CLEAR ISO Siate 
Volano gli ’orfani’ di Bianchini 
Roma non perde un colpo e liquida anche Cantù 


94-78 


IL MESSAGGERO RO- 
MA : Mahorn 18, Bar- 
gna, Fantozzi 15, Pre- 
mier 21, Avenia, Nicco- 
lai 14, Radja 19, Attruia 
7.N.E.: Croce e Lulli. 

GLEAR CANTU’: Bu- 
ratti 3, Tonut 11, Bosa 1, 
Rossini 8, Gianolla 12, 
Caldwell 19, Gilardi, 
Mannion 24, Nie.:. Ta- 
gliabue e Zorzolo. 

ARBITRI: Colucci e 
Giordano di Napoli. 

NOTE: tiri liberi; Il 
Messaggero 18/22, Clear 
21/32. Tiri da tre punti: 
Il Messaggero 6/15 (Fan- 
tozzi 0/2, Premier 3/8, 
Niccolai 3/5), Clear 5/11 
(Buratti 1/1, Tonut 0/2, 
Bosa 0/1, Rossini 2/2, 
Gianolla 0/1, Mannion 


2/4). Usciti per cinque 


falli: 36° Niccolai (77- 
64), 39’ Gianolla (73-86). 


ROMA — Comincia be- 
ne l'anno per Il Mes- 
saggero che, alla sua 
quinta vittoria conse- 


cutiva, si riavvicina ai 
quartieri alti della clas- 
sifica. «Da oggi per noi 
inizia un nuovo cam- 
pionato», dice il tecnico 
Di Fonzo. Adesso i ro- 
mani sono attesi, dopo 
l'impegno di Korac ad 
Atene, da Stefanel e Be- 
netton, due partite che 
per Di Fonzo «diranno 
la verità. sulla squa- 

a». 

Dal canto suo, la 
Glear, dopo aver salu- 
tato il ‘91 con la vitto- 
ria sulla capolista 
Knorr, inaugura il ‘92 
con una sconfitta, se- 
condo il suo allenatore, 
annunciata. «Siamo 
scesi in campo con la 
mentalità sbagliata — 
ammette Frates — con- 
vinti di non poter vin- 
cere». Nella ripresa gli 
ospiti hanno tentato 
l'impossibile recupero 
sbagliando «sempre l 
momento giusto», così . 
la partita non si è più 


riaperta. Sulla sconfit- 
ta di Cantù pesano so- 
prattutto 20 palle perse 
e la disastrosa percen- 
tuale al tiro di Caldwell 
(6/17). 

Così per Il Messag- 
gero, che a metà ripre- 
sa ha avuto il suo van- 
taggio massimo sfio- 
rando i più 20 (74-55), 
non è stato difficile 
controllare la partita. 
Mahorn ha imbrigliato 
Caldwell e, ‘specie nel 
primo tempo, è stato il 
migliore, Radja ha dife- 
so bene su Tonut, buo- 
no infine anche Nicco- 
lai che ha limitato 
Mannion, mentre Pre- 
mier al solito è stato il 
più prolifico. Per Cantù 
il solo Mannion ha 
avuto percentuali di ti- 
ri apprezzabili, anche’ 
se punito da un cartel- 
lino giallo. L'altro dato 
positivo è il ritorno di 
Bosa che ha giocato 15° 
dopo l'infortunio. 


Musica nuova con Frank. 


PALLACANESTRO TRAPANI-FILANTO 
Il Palagranata è inviolabile 


Mannella ispira, Alexis e Shasky trasformano 


104-84 


PALL. TRAPANI: 
Mannella 14, Piazza 2, 
Tosi 18, Alexis 40, Ca- 
stellàzzi, Shasky 26, 
Martin 4, Favero. N.e.: 
Strazzera e Romeo. 

FILANTO FORLI: Di 
Santo 4, Fumagalli 8, 
Ceccarelli 4, Bonamico 
6, McAdoo 44, Codevil- 
la, Mentasti 8, Higgins 
10. N.e.: Fusati e Casa- 
dei. 

ARBITRI: Pallonetto 
e Baldi di Napoli. 

NOTE: tiri liberi 
Trapani 22/25; Filanto 
22/26; uscito per 5 falli 
Castellazzi al 34; tiri 
da tre punti: Trapani 
4/6 (Tosi 0/1; Mannella 
2/2; Alexis 2/2; Piazza 
0/1). Filanto 0/7 (Fuma- 
galli 0/2; Ceccarelli 
0/2;  Bonamico 0/1; 
McAdoo 0/2), 


TRAPANI — La Palla- 
canestro Trapani ha 
dominato la partita 
contro la  Filanto, 
mettendo da parte la 
tensione e il nervosi- 
smo che sarebbero 
stati giustificabili in 
un incontro dalla po- 
sta in palio alta. Nella 
bolgia del Palagrana- 
ta, il'Trapani ha offer- 
to alcuni minuti di 
spettacolo, con mici- 
diali contropiedi con- 
clusi con assist. e 
schiacciate. 

I granata, che han- 
no. imposto il loro 
giuoco fin dal primo 
secondo, hanno così 
aumentato progressi- 
vamente il loro van- 
taggio sui forlivesi 
che si sono affidati so- 
lo alla classe di McA- 


doo. Partita quasi per- 
fetta quindi per il Tra- 
pani, con percentuali 
di realizzazione alte 
ma soprattutto ritmo 
elevato come Sacco, il 
trainer dei siciliani, 
chiede da sempre. 
Alexis 15 su 20. e 
Shasky 11 su 14 sono 
due tra i parziali più 
significativi. 

Il migliore in cam- 
po è stato comunque 
Mannella con5su5 al 
tiro, 2su 2 neiliberi, 3 


‘ rimbalzi e 2 assist in 


23 minuti di giuoco 
veloce e spettacolare. 
Con questa vittoria la 
Pallacanestro Trapa- 
ni lascia l'ultimo po- 
sto a Fernet Branca e 
Filanto e aggancia con 
10 punti la Ticino Sie- 
na. 


REX / LA MOSSA DI GAZE PLAY HA SORPRESO LA KLEENEX PISTOIA 


Udine a un 


SERIE A2/LE ALTRE 
Ai reggini è riuscito 
il «blitz» in Laguna 


SCAINI 87 
PANASONIC 96 

Scaini Venezia: 
Mastroianni 14, Guerra 
21, Coppari 4, Hughes 
15, Blanton 19, Ferra- 
retti, Valente 10, Vazzo- 
ler, Natali 4. N.E.: Me- 


neghin. 
Paagonio Reggio 


Calabria: Lorenzon 3, - 


Bullara 20, Garret 13, 
Tolo 9, Voi 36, 
antoro 5, Sconochini 
10. N.E.:LiV i 

lito e Rifatti, CORI Cor- 


82 
TUS 79 
Billy Desio: Gattoni 

9, Gnecchi, Vettorelli, 

Rorato, Alberti 10, 

Gnad 24, Righi 11, Scar- 

nati 5, Caldwell 23. 

N.E.: Sari. a 
Lotus Montecatini: 
chisi 2, Amabili 8, 

Capone 2, Zatti 4, Boni 

SÉ Johnson 11, Rossi, 
CcNealy 16. N:E.: Ro- 

telli, Palmieri. 

TURBOAIR 1 

CERCOM Di 
Turboair Fabria- 

70: Barbiero 1, Guerrini 

È Tulli 10, Murphy 28, 

’Priggs 28, Pezzin 9, Sa- 
&, T'osolini, Petrucci 3. 
n-fercom Ferrara: 
natali, Coppo 10, Miku- 

Sti Ansaloni 4, Aprea 7, 

Manzi 20, Magri 14; 

bry 28, 


TANESTIE — 


4, Binotto, Em- 


Telemarket  Bre- 
scia: Smith 35, Cessel 
2, Paci 11, Plummer 18 
Bonaccorsi 12, Colonna 
2, Mazzoni 2, Cagnazzo 
1,N.E.: ‘Troiano e Agne- 
si. 


SIDIS 111 
BREEZE ; 9 
Sidis Reggio Emi. 
lia: Londero 5, Lamper- 
ti 18, Boesso 24, Cavaz- 
zon, Solomon 27, Reale 
5, Binion 32, B. Casoli. 
N.E.: R. Casoli, Usberti, 
Breeze Milano: An- 
chisi 7, Portaluppi 18, 
Polesello 2, Vranes 24, 
Dantley 32, Battisti 4, 
‘aspero 2, Lana 2, 
Motta. N.E.: Coerezza. 


NAPOLI 89 
MARR 87 


Marr : 
rini 2, Myers 39, Va- 

Tentina 10, Israel 12, 
Dal Seno 12, Ruggeri 9, 
Terenzi 3, Ferroni, Alti- 
ni. N.E.: Carboni. 
B. SARDEGNA 
MANGIAEBEVI82 
Banco Sardegna Sas- 
sari: Thompson 22, Co- 
megys 38, Bini 2, Gecca- 
rini 5, Casarin 5, Picozzi 
8, Castaldini 6. N.E.: 
Angius, Salvadori e Za- 
ghis. _ È 

Mangiaebevi Bolo- 
gna: Myers 22, Vandi 
ver 14, Bonino 12, Al- 
bertazzi 10, Ballestra 
10, Dalla Mora 10, Neri 
4, Vecchiato 0. N.E.: 
Cuccoli e Recchia. 


86 


93-84 


KLEENEX PISTOIA: Cripa 
12, Rowan 24, Lanza 22, Ma- 
guolo 14, Gay 14, Carlesi 5, 
Silvestrini 2, Piperno. N.e,: 
Pucci, De Sanctis. All.: Pan- 
cotto. 

REX UDINE: Pozzecco 7, 
Tyler 10, Gaze 39, Zarotti 7, 
Sguassero 6, Bettarini 3, 
Brignoli 10, Nobile 2. N.e.: 
Sorrentino, Crisaful. All: 
D'Amico. 

ARBITRI: Pascucci e Fac- 
chini, 

NOTE: usciti per 5 falli 
Zarotti al 32’ e Lanza al 39'. 
Spettatori paganti 2.800 per 
da incasso dì 47 milioni di 

‘e. 


PISTOIA — C'è mancato 
tanto così che la Rex non 
riuscisse a giocare il clas- 
sico scherzetto alla Klee- 
nex Pistoia. Quella scesa 
in campoieri sera è appar- 
sa una squadra nuova ric- 
ca di idee, e spinta ancora, 
fa. piacere dirlo, da una 
grinta formidabile. 

Rudy D'Amico aveva 
Preparato tutto a puntino, 
€ le sue mosse si facevano 
Subito sentire in avvio di 
gara, con Udine, che bal- 


Zava in testa conducendo © 


le danze per 18' filati. D'A- 


mico sapeva bene di dover , 


Puntare Ga oprattutto sul 
‘AZ i di 
ma era nel ciale 
la palla per un tiro facile. 
Come risolvere la questio: 
ne? Semplicissimo, «basta 
far giocare Gaze in play! Si 
partiva quindi con l'au- 
straliano a portare palla e 
concludere, spesso e vo- 
lentieri, con successo. 
Pancotto non si aspetta- 
va un assetto di questo ti- 
po, e per di più vedeva ag- 
gravarsi i suoi problemi a 
causa dello stato influen- 
zale di Crippa, costretto a 
+ partire dalla panchina. Ma 


le sorprese non finivano 


Gaze play. 


qui: Gaze, che in attacco 
giocava esterno, in difesa 
si prendeva cura dell'ala 
grande Maguolo mentre 
sul cecchino Rowan anda- 
va Tyler. 

Pistoia appariva quindi 
per i primi minuti assai 
spaesata, incapace di rea- 
gire di fronte all'inizio di 
Udine che volava subito 
sul 13-4, Passata questa 
fase, Pancotto manda in 
campo Crippa, il cervello 
della squadra, e la Kleenex 
siriporta sotto. . 

., D'Amico, in risposta, dà 
il via ad una girandola di 
sostituzioni, che rispar- 


asso dall'impresa. 


miano il solo Tyler, finen- 
do con lo schierare: Poz- 
zecco in play (davvero 
buona prestazione di que- 
sto promettente giovane), 
Nobile in guardia, Tyler 
come ala piccola e Zarotti 
e Sguassero nell'area dei 
tre secondi. E Proprio sot- 
to le plance, dove la Klee- 
‘nex dovrebbe avere il so- 
pravvento, è la Rex a fare 
voce grossa, con un Tyler 
che, alla fine, conterà 14 
carambole contro le 11 di 
Dan Gay. E 

Ma i problemi di falli 
iniziano già a are preoc- 
cupazioni a D'Amico, e 
così la KleeneX raggiunge 
e sorpassa gli avversari, 
chiudendo il tempo sul 48- 
46. La ripresa Vive i primi 
11’ sui binari dell'equili- 
brio, con una Kleenez che 
cerca di far valere maggio- 
re caratura tecnica, e una 
Rex che mette in mostra 
‘un bel «run and shoot» con 
Gaze che continua im- 
mancabilmente a perfora- 
rela retina avversaria, 

D'Amico ci Crede anco- 
ra, ma quando Pistoia de- 
cide di schiacciare sull’ac- 
celleratore, PUTtroppo per 
Udine, il bel sogno svani- 
sce. A 9' dalla Sirena capi- 
tan Crippa spara una bom- 
ba dagli otto metri e affos- 


«sa i bianconerì sul 73-64. 


La Rex cerca di reagire, 
lotta con agonismo e furo- 
re, riesce a rIportarsi sotto 
fino al meno 3, ma, alla fi- 
ne, è Pistoia, Come logico e 
giusto, a cantare vittoria. 
Quello che è certo, è 
che, ora come ora, la Rex 
può dirsi squadra equili- 
brata e convincente; ma 


come spesso è accaduto, 


ancora non Niesce a far 
sposare spettacolo e vitto- 
rie. Quattro punti sono po- 
chi, ma tentar non nuoce. 
Simone Lucarelli 


SERIE B1 / ENNESIMO STOP DELLA BERNARDI 


Dal Molise a testa bassa 


87-72 


LA MOLISANA CAMPO- 
BASSO: Pitardi n.e., Bru- 
nelli 8, Ungaro 6, Rosigna- 
no 14, Gatto 3, Ricci n.e., 
Giarletti 5, Bretto 20, Ro- 
mito 10. All. Riccardo Boc- 
ci. 

BERNARDI — GORIZIA: 
Fazzi 6, Procaccini 11, Me- 
deot n.e., Masini 15, Mian 
n.e., Stramaglia 2, Sfiligoi 
O, Passarelli 11, Borsi 14, 
Colmani 7. All. Giovanni 
Gebbia. 

ARBITRI: Garsia e Paz- 


GAMPOBASSO — Non 
senza soffrire La Molisa- 
na prende altri due punti 
d'oro in questo campio- 
nato per lei bello e felice. 
Gorizia, per giunta, era 
alla vigilia un avversario 


che preoccupava non po- . 


co e si può dire che, alla 
fine, ha venduto abba- 
stanza cara la pelle. 
Campobasso parte senza 
Giarletti sofferente 
per una pubalgia — e con 
Romito in campo grazie a 
infiltrazioni. Inizia male 
la partita per entrambe 
le formazioni che pren- 
dono pessimi tiri e li ese- 
guono come peggio non 
si può. Pensare che ci vo: 
gliono quasi cinque mi- 
nuti perché la squadra di 
casa riesca. a mettere a 
referto i primi due punti; 


e pertutta la prima metà 
del tempo saranno i soli 
Brotto e Ungaro a risol- 
vere i problemi di realiz- 
zazione per La Molisana. 

Gebbia studia una mo- 
bilissima due-tre difen- 
siva che, al solito, risulta 
essere di problematica 
lettura per i rossoblù di 
casa. Potrebbero appro- 


‘ fittare meglio i goriziani 


dell'imbarazzo al tiro 
della squadra di Bocci, 
ma gli sforzi dei soli Pro- 
caccini e Masini non so-_ 
no sufficienti a capitaliz- 
zare un buon margine di 
vantaggio. Anzi dura po- 


SERIE B2 


co la superiorità degli 
isontini. Poggiando sem- 
pre su una difesa ecce- 
zionale La Molisana, nel- 
la seconda metà della 
prima frazione, cambia 
decisamente rotta. Ap- 
profittando della pessi- 


ma idea degli ospiti di ac- . 


cantonare la zona in di- 
fesa, l'attacco molisano 
impone i suoi ritmi e le 
percentuali crescono 
sensibilmente. Ci sono 
Laganà, Bretto e Rosi- 
gnano a prendersi le 
maggiori responsabilità 
ela Bernardi non sembra 
in condizione di poter 


La Crup în casa cede 
ai volponi pesaresi 


82-85 


CRUP PORDENONE: 
Biaggi 34, Toneatto, Barzi 
1, Corbaci 8, Tongolato 
11, Ardessi 6, Battoia 16, 
Gasasola non. entrato, 
Gollessi 2, Zussino 4. 

BIESSE PESARO: La- 
bella 14, Cavedine 11, Te- 
renzi 6, Casicci 2, Sassi 
13, Dapas 10, Mancini 5, 
Ponzoni 19, Biangianti 
non entrato, Scarlatto 5. 


PORDENONE La 
Biesse Pesaro alla fine 
esce con i 2 punti dal 
Palasport pordenonese. 


‘Al 7' Pordenone pareva 
possedere tutta l'iner- 
zia dell'incontro (20 a 7 
sull'ennesima bomba di 
Biaggi), ed ecco il buon 
Hackett estrarre dal suo 
cilindro una zona data- 
ta che risulterà alla fine 
l'arma decisiva. 

Il finale però viene 
dominato dall'esperien- 
za dei pesaresi Ponzoni 
e Labella e anche dal- 
l'inconsistenza della 
Crup che spreca pure 
un arbitraggio decisa- 
mente casalingo. 

Claudio Fontanelli 


rendere la pariglia ai pa- 
droni di casa. 

Alla sirena gli uomini 
di Bocci hanno un con- 
fortante più undici su cui 
contare. Non hanno 
smesso di patire, però, 
gli appassionati tifosi ac- 
corsi a Vazzieri. L'avvio 
di ripresa è assolutamen- 
te a vantaggio dei gori- 
ziani: si vedono Colmani, 
Borsi e Passarelli che 
avevano latitato ‘alla 
grande durante il primo 
tempo. Otto a uno è il 
parziale per Gorizia nei 
primi due minuti del se- 
condo tempo e, prima 
che il decimo minuto sia 
scoccato, tutto il vantag- 
gio raccolto dai molisani 
è stato rosicchiato. Ma è 
in questo frangente che 
La Molisana dà la mi- 
glior prova di sé. 

Sfruttando la  indi- 
scussa superiorità sotto i 
tabelloni (mai Gorizia 
prenderà un rimbalzo in 
attacco) Bretto e compa- 
gnia mettono tutto il cri- 
terio fino ad allora di- 
menticato nella gestione 
dell'attacco. Lucio Laga- 
nà, con sei minuti sul 
cronometro, piazza la 
bomba del più otto e da 
quel momento in poi il ri- 
sultato non sarà più in 
discussione. 

Luca Cufari 


VITTORIA ESTERNA DEL LATTE CARSO 


E Laudano irretisce i friulani 
«Score» di 37 punti contro la Virtus Udine 


94-99 


VIRTUS UDINE: Reyef 
6, Biasizzo, Roberti 3, 
Maran 25, Bianchini 12, 
Goccolo 26, Moreale 4, 
Tomasin 14, Baldan 4, 
Battistig mon entrato. 
Allenatore: Collidassi. 

LATTE CARSO: Tom- 
masini 5, Cerne 6, Tonut 
16, Trivellin 4, Montico- 
lo, Crevatin non entra- 
to; Laudano 37, Menardi 
8, Blasina 9, Giuducci 
14, Allenatore: Brumen. 

ARBITRI: Bais e Besio 
di Monfalcone. 

NOTE: Primo tempo: 
51-47. Tiri liberi: Virtus 
21 su 36, Latte Carso 30 
su 37. Tiri da tre: Cocco- 
lo 4, Bianchini 2, Toma- 
sin 1; Laudano 1. 


UDINE — Il Latte Car- 
so conferma per l'en- 
nesima volta di predili- 


gere le gare in trasfer- 
ta. E dire che l'avvio è 
tutto dei padroni di ca- 
sa, che forano con irri- 
soria facilità la retro- 
guardia servolana. E' 
l'entusiasmo dei friula- 
nia prevalere nella pri- 
ma fase; si spiega an- 
che così il parziale del 
5' sul 22-8. Pian piano 
il Latte Carso riesce a 
rientrare in partita, ma 
non pare in grado di ac- 
corciare il divario. Nel- 
la seconda parte della 
prima frazione i valori 
in campo si invertono. 
. La rimonta porta i ra- 
gazzi allenati da Bru- 
men, a una manciata di 
secondi dalla pausa, a 
soli due punti (49-47). 
Nei primi scorci della 
ripresa la partita si fa 
equilibrata con le due 
formazioni appaiate. 


Dopo un parziale inter- 
locutorio al 25' (56-57), 
i padroni di casa si di- 
simpegnano tagliando 
in vantaggio il traguar- 
do del 30° (72-68) e del 
35' (88-78). Le residue 
speranze del Latte Car- 
so,sembrano sparire al- 
lorché anche il time out 
richiesto da Brumen a 
5° dal termine non dà i 
frutti sperati. Anzi la 
Virtus si porta al 37’ su 
un 88-80 che pare riso- 
lutivo. A questo punto 
però risale in cattedra 
un Laudano irresistibi- 
le, che segna a ripeti- 
zione. La precisione dei 
personali deciderà l'in- 
contro dal momento 
che Laudano e Guiduc- 
ci dalla lunetta non re- 
galano nulla. 

m.g. 


i TRAVOLTO IL MONTEBELLUNA 
Gradisca, si torna a sperare 


Corsi grande protagonista del vittorioso match 


101-72 


AFI CURCI GRADI- 
SCA: Merljak 12, Di 
Cecco 22, Sartori 15, 
Marega 5, Famea 18, 
Corsi 15, Podbersig 
5, Stocca 3, Pozzati 
2, Simonini 4. 

MONTEBELLU- 
NA: Schiavinato 10, 
Trinca 13, Bellan 11, 
Martignago P. 7, Fe- 
russato 13, Zanotto 
9, Sciaulino 6, Stella, 
Martignago S., Polo- 
niato 2. 

ARBITRI: Genovi- 
no e Provini di Udi- 
ne. 

NOTE: primo tem- 
po: 52-38 per l’Afi 
Curci. 

Tiri liberi: Afi 
Curci 23/31, Monte- 
belluna , 27/39. 
Espulso Marega al 4’ 


della ripresa. 


GRADISCA D'ISON- 
ZO —. Formichina 
per 13' (31-31), l'Afi 
Curci s'è riscoperta 
«sprinteur» di lusso 
per il resto del 
match. 

Scavato nel finale 
del primo tempo un 
vantaggio consisten- 
te (52-38 quando si 
imboccavano gli spo- 
gliatoi), l'immediata 
reazione del Monte- 
belluna (54-49 al 4/, 
sempre per l'Afi Cur- 
ci) ha fatto solo gli 
«sgrisoli» alla pim- 
pante compagine 
biancorossa ravvi- 
vata dalla gestione 
Perin. 

La forbice pian 


piano si è allargata, 


Serie A/2 Femminile 


RISULTATI 
Pavia-Tartarini C.G. 
Marelli Sesto-Ferrara 
P. Pressing Rho-Florence Fi 


*| Senigallia-Valmadrera Lecco 
G. Triestina-Padova 
Pakelo S.Bonif.-Famila Schio 
Galli Valdamo-Acli Livorno 


64-53 


PROSSIMO TURNO 
Pakelo S.Bonif.-Tartarini C.G. 
Marelli Sesto-Valmadrera Lecco 
Florence Fi-Pavia 
Padova-P. Pressing Rho 
Famila Schio-Galli Valdarno 
Acli Livorno-Senigallia 
Ferrara-G. Triestina 


CLASSIFICA 


Famila Schio 
Marelli Sesto 
Ferrara 

Pavia 

Florence Fi 
Tartarini C.G. 
Valmadrera Lecco 
Pakelo S.Bonif. 
P. Pressing Rho 
Senigallia 

Galli Valdarno 
Acli Livorno 
Padova 

G. Triestina 


RISULTATI 


Serie A/1 Femminile 


Priolo 22. 
Montecchio-Ancona 75-72 Pescara 22 
Faenza-Basket Ba 68-58 Vicenza 22 
Cesena-Busto A. 82-59 Ancona 20 
Parma-Como 88-85 Parma 20 
Pistoia-Milano 75-60 Faenza 16 
Puglia Ba-Priolo 62-72 Puglia Ba 16 
Pescara-Vicenza 79-70 Lissone 16 
Lissone-Viterbo 73-72 Montecchio 14 


15 1199 
15 971 
15 1006 
15 991 973 
15 1050 971 
15 998 

15 991 923 
914 

887% 980 
928 998 
884.984 
898. 958 
938 1067 
911 


776 


Wan ODOW0O 


Como 30 
Cesena 28 


Busto A. 


Serie BFemminile 


RISULTATI 
Basket Treviso-V.B. Gualdo Tad. 
Arbor Termog.-Seleco Casarsa 
Ca. Gi. Brescia-Monteshell Mugg. 
Libertas Bologna-Juval Ancona 
Italmontalcone-Pall. Thiene 
Atheria Famitex-Genova 
Fontana Vela Bo-Imterscavi Rav. 


167-31 
76-73 
69-51 
72-59 
62-61 
73-50 
7971 


PROSSIMO TURNO 
V.B. Gualdo Tad.-Libertas Bologna 
Seleco Casarsa-Italmonfalcone 
Imterscavi Rav.-Ca. Gi. Brescia 
Pall. Thiene-Genova 
Arbor Termog.-Fontana Vela Bo 
Basket Treviso-Athena Famitex 
Juval Ancona-Montesheli Mugg. 


CLASSIFICA 


Libertas Bologna 22 
Basket Treviso 20 
Arbor Termog. 
Seleco Casarsa 
Ca. Gi. Brescia 
Pall. Thiene 
Athena Famitex 
Monteshell Mugg. 
Juval Ancona 
Fontana Vela Bo 

*| Italmonfalcone 
Imterscavi Rav. 
Genova 
V.B. Gualdo Tad. 


665 
680 
872 
897 
746 
841 
765 
884 
961 
873 
905, 
991 
956 
|287 


13 
13 
13 
13 
13 
19 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 


oNnaunDoaDnIiO 
VIOCOVINIDAGWWWON 


ER 


fino ad assumere un 
rilievo ingeneroso 
perigiovani ospiti. 

Il meglio l'Afi Cur- 
ci l'ha fatto vedere a 
briglie sciolte, a 
campo aperto: il gio- 
co arioso del finale 
ha consentito a tutti 
gli effettivi di iscri- 
versi a referto. 

Il grande pròtago- 
nista, comunque, è 
stato Marco Corsi (3 
bombe e regia illu- 
minante), ben coa- 
diuvato a turno dal- 
l'estrosità di Sartori, 
dalla consistenza di . 
Di Cecco, dalla soli- 
dità di Famea. 

Con questa vitto- 
ria i gradiscani si ri- 
lanciano nella lotta 
perla salvezza. 

Marco Damiani 


Basket 


LARGAMENTE RIMANEGGIATO NON RIESCE AD AVERE LA MEGLIO SUL BASSANO 


Jadran, battuta d’arresto 


69-64 


BASSANO: Bizzotto 15, 
Stopiglia G. 12, Barbiero 
M. 5, Dal Molin, Stopiglia 
P.7, Bolzon 10, Molè, Bian- 
chi 2, Bortoli 4, Barbiero 
G. 14. All.: Parpiglia. 

JADRAN: Crisma 6, 
Oberdan 10, Ciuch 6, Pre- 
garc 11, Sossi 2, Pertot, 
Rauber 27, Smotlak 2, Az- 
man, Pettirosso, All: 
Drvaric. 

ARBITRI: Dambrosi di 
Venezia e Bianchini di 
Treviso. 

NOTE: primo tempo 27- 
34; tiri liberi Bassano 
13/18, Jadran 10/15; tiri 
da tre Bizzotto, Barbiero 
M., Barbiero G. e Bortoli 1, 
Stopiglia G. 2; Oberdan e 
Pregarc 1, Rauber 4. 


BASSANO — Uno Jadran 
largamente rimaneggia- 
to non riesce ad evitare 


sul parquet di Bassano la, 


terza sconfitta stagiona- 
le, che frena quindi la 
rincorsa di Rauber e soci 
al Pierobon Padova ca- 


| poclassifica. Si tratta di 


una battuta d'arresto 
che è frutto di circostan- 
ze particolari e che quin- 
di non ci pare debba ridi- 
mensionare le ambizioni 
di promozione dei trie- 
stini. 

All'annunciata rinun- 
cia di Starc, bloccato da 
un vecchio infortunio — 
e si sa quanto sia fonda- 
mentale , l'esperto play 
nell'impostazione della 
manovra — nell'ultima 
ora si è aggiunto anche il 
forfait di Merlin, debili- 
tato da un'influenza. E’ 
un vero peccato che la 
squadra non sia riuscita 
a riunire le forze per ov- 
viare a queste due im- 
portanti assenze; anzi, a 
questo proposito si deb- 
bono segnalare le giorna- 
te negative di Ciuch e 
Pregarc. 

Dopo un simile quadro 
il divario finale di cinque 
lunghezze, per giunta 
maturato negli ultimi 60 


. secondi, è il minimo che 


poteva capitare a uno Ja- 
dran che ha trovato in 
Rauber e Oberdan i soli 
capaci di proporre valide 
iniziative. In particolare 
è stata stratosferica la 
prova dell'ala, che ha 


concluso la gara con un 
bottino che merita riferi- 
re nel dettaglio: 27 punti, 
6/9 da due, 4/6 da tre, 15 
rimbalzi, 3 stoppate e 3 
assist. 

E pensare che l'avvio è 
a favore degli ospiti che, 
grintosi in difesa e ben 
diretti in attacco da 
Oberdan, riescono pro- 
gressivamente a prende- 
re le distanze, toccando 
il massimo vantaggio 
verso la metà della prima 
frazione (12-26). Grossi 
problemi, dunque, per i 
padroni di casa, la cui ru- 
vida retroguardia non 
pare efficace, che in at- 
tacco falliscono molte 
conclusioni pesanti. 

L'entusiasmo dello Ja- 
dran si smorza però ben 
presto, perché Bizzotto e 
compagni sembrano po- 
co a poco trovare le debi- 
te contromisure, entran- 
do infatti negli spogliatoi 
su un 27-34 che in prati- 
ca rimette in discussione 
il risultato. 

Il risicato margine an- 
cora a disposizione non 
serve però ai «plavi» per 
ripresentarsi in campo 
con la dovuta grinta e 


| concentrazione; di que- 


sto approfitta il Bassano 


‘ per travolgere gli ospiti 


con un parziale di 16-6 
che li porta al 25’ per la 
prima volta in vantag- 
gio. 

Da questo momento la 
partita corre su binari di 
un sostanziale equilibrio 
con nessuna delle ‘due 
compagini in grado di 
piazzare l'allungo del 
k.o. In particolare lo Ja- 
dran patisce le ripetutte 
conclusioni da tre avver- 
sarie, ora anche precise, 
concedendo molti secon- 
di tiri e denunciando 
quindi lacune nel taglia- 
fuori. 

Tutto si decide nell'ul- 
timo minuto, con Ciuch 
che spreca il pallone del 
possibile pareggio e coni 
falli intenzionali fischia- 
ti a Oberdan e Pregarc. I 
padroni di casa sono poi 


‘molto sicuri dalla lunet- 


ta e così si giunge al 69- 
64 della sirena. 
Massimiliano Gostoli 


Lunedì © gennaio 1992 


SERIE D / TRE SUCCESSI E TRE SCONFITTE 
Nel derby la spunta il Kontovel 
Inter Muggia, il 92 inizia bene 


TRIESTE — Tre vittorie e tre sconfitte sono il bilan- 
cio delle formazioni triestine di serie «D», bilancio da 
considerarsi positivo perché ottenuto contro avver- 
sarie piuttosto ostiche. Ancora buone notizie dal Don 
Bosco che, seppur ipegnato sul campo di una compa- 
gine di bassa Cc! i non ha preso sottogamba l'im- 
pegno concedendo forse troppe possibilità al Corrido- 
ni. I I venti minuti di gioco si svolgono all'inse- 
gna dell'equilibrio ma già le prime schermaglie della 
ripresa evidenziano una preoccupante preponderan- 
za dei padroni di casa che allungano portandosi an- 
che a più dodici. L'orgoglio dei salesiani viene fuori 
nella seconda parte della ripresa e dopo una caparbia 
‘rimonta i boys di Bertoni impattano negli ultimi 
SCEIIDOI di partita. Nell'overtime l'inerzia della par- 
tita che aveva permesso il recupero ai bianco-verdi 
annichilisce i padroni di casa che si rassegnano alla 
sconfitta. 

Il ‘92 inizia bene anche per l'Inter Muggia che re- 
gola la valida compagine dell'Harix; Perossa e soci si 
arroccano in una zona che ha avuto il pregio di non 
affaticare i Gioco presentati così più lucidi in fase 
offensiva. Il tridente costituito da Perossa, Marco 
Gobbi e Angelica è pressoché inarrestabile, il vantag- 
gio lievita sino a venti punti quando il pressin, degli 
ospiti, complice un certo rilassamento nelle file trie- 
stine, accorcia le distanze; il finale premia però i più 
meritevoli biancorossi. ; 

Fattore campo rispettato appieno nel derby che ve- 
deva opposte Kontovel e Cgs Bull. Le due squadre gio- 
cano da un tempo a testa, ma il risultato finale arride 
alla più combattiva. n 

Sconcertante e pirotecnico l'avvio dei plavi che, 
ispirati dalla verve di Gulli e dalla precisione di Gri- 
lanc si portano a più dodici. Molto efficace si presen- 
ta anche la difesa dei padroni di casa, che rendono 
ogni canestro degli ospiti un'impresa, Il dieci di Ban 
appare pressoché esente da errori e centra una serie 
di tiri pesanti che tagliano le gambe a Naccarato e 
soci. Dì ritorno dagli spogliatoi la musica cambia: i 
blu si rimboccano le maniche attaccando in maniera 
più oculata e meno dispersiva la difesa plava. Una 

lenta ma inesorabile ripresa permette agli ospiti di 
riprendere fiducia mentre il Kontovel sta a guardare, 
ritrovandosi il Cgs Bull alle calcagna. Nel finale viene 
fuori la grande una dei plavi che, con due 
tiri liberi, si aggiudicano la posta in palio. 

Se per l'Inter Muggia l'inizio del '92 è foriero di 
fortuna, altrettanto non si può dire per l'altra squa- 
dra rivierasca, il Dinoconti. Il team di Grisoni ha do- 
vuto fare a meno del promettente Pitacco, vittima di 
‘un incidente stradale piuttosto serio. Ciò ha condizio- 
nato un po' tutto il match, oltre a creare un ingiustifi- 
cato nervosismo che ha reso eccessivamente concita- 
to le fasi cruciali del confronto. Il Bravimarket ha 
comunque sudato freddo, soffrendo oltremodo la de- 
terminazione di alcuni triestini come Petelin, Zacchi- 
gna e Demenia. ‘ 

Ennesimo capitolo negativo per l'Inter 1904; a far 
terra bruciata del parquet della Suvich è stato il Mar- 
tignacco, che non ha dovuto faticare molto per mette- 
re a tappeto un Inter ITORDO arrendevole, con la par- 
ziale scusante del forfait di Crevatin. Non si vedono 
comunque miglioramenti in seno alla società ama- 
ranto; il lavoro da svolgere quindi è ancora molto. 

Roberto Lisjak 


STARANZANO 84 
DIGAS S. DANIELE 97 
Staranzano:: Dermole, Furlan 13, Buttignon 8, 
Blasig, Gallo 4, Giacuzzo 26, Podgornik 6, Cicciarella 
11, Mucelli 12. ad 
Digas San Daniele: Munini, Chivilò 11, Molinaro 
4, Toppano 9, Serafini 11, Zavaresco 26, Cabai 14, 


Berzanti 11, Chivilò 2, Celotti 9, 
Arbitri: Della Torre e Tavcar di Trieste. 


INTERMUGGIA y 91 
HARIX : gl 

Intermuggia: Perossa 27, Fortunati 13, Aiello, 
Gobbi C. 2, Gobbi M. 15, Sculin 4, Carbonara 2, Mon- 
ticolo 8, Angelica 18, Gant 2. 

Harix: Francescatto, Franceschi, Pegoraro, Mica- 
lich A. 9, Madile 10, Zaban 15, Tomada 20, Di Bernar- 
do, Micalich D. 25, Agostini 2. 

Arbitri: Vitale di Valvasone e Giavon di Pordeno- 
ne. 


EXPOMAR 102 
ARDITA GORIZIA 83 
Gaorle Expomar: David n.e., Casini 4, Vicentini 
9, Talon 21, Collauto 4, Coppo 11, Ronchi 6, Paron 10, 
Pasqual, Moschino 29. 
Ardita Gorizia: Tonzig 13, Maviglia 10, Bassi 6, 
Franco 17, Bulfoni 14, Signoretti 18, Rodani 5. 
Arbitri: Borniolo di Udine e Dolso di Pagnacco. 


KONTOVEL 92 
CGS BULL 91 
Kontovel: Budin 9, Rebulla, Gulli 27, Gulich 3, 


Sterni, Grilanz 30, Ciuch 6, Danieli, Paulina 4, Grego- _ 


ri13. 

Cgs Bull: Del Piero 11, La Porta 14, De Zuccoli 5, 
Naccarato 22, Poropat 31, D'Acunzo, Agnelli, Tiziani, 
Susani 6, Ceppi 2. —— 

Arbitri: Del Molin e Mazzocco di Udine. 


INTER 1904 70 
MARTIGNACCO 92 

Inter 1904: Martucci 4, Degrassi 10, Iurkic 10, 
Ganziani 2, Ferronato 8, Crevatin, Sterle 6, Scoilis 9, 
Cervini 2, Radovani 12. 

Martigancco: Calderon 2, Melchior, Dileo 9, Fac- 
chini 20, Gobbo 12, Peroch 9, Gallizia 9, Floreancig 
20, Peresson 11. 

Arbitri: Marcolens di Staranzano e Varuzza di Ro- 
veredo. 


GEMONA 92 
DINO CONTI 91 

Dino Conti: Ruffini 1, Trimboli 7, Gori 11, Tosca- 
no 6, Azzano, Petelin 31, Demenia 15, Zacchigna 18, 
Rasman, Tommasini 2. 

Gemona: Meden 10, De Pascale 35, Giacomini 2, 
G. Gopetti 11, Lizzi 6, Iob 13, M. Copetti 3, Buzzolini 
17 


Arbitri: Fazio e Marcolens. 


CORRIDONI 3 93 
DON BOSCO 100 
Don Bosco: Gaio, Covacich 1, Furlan 2, Giubini 8, 
Seri 1.15, Bisca, Babich 8, Just 46, Fortunati-10, 
Salon: 
Corridoni: Ferlan 2, Corsi, Cabrini 6, Furlan 2, 
Galbiati, Picillo 17, Miani 16, Picech 28, Nonino 22. 
Arbitri: Pituello e Scani di Udine. 


VIGOR CARPENE’ 98 
BERETICH 83 

Carpenè Conegliano: Baldasso 13, Teccolo 11, 
Satriano 10, Amadio 33, Dalto, Giordano 4, Pasquale, 
Geccon 15, Mazzariol, Biasin 12. 

Beretich Portogruaro: Ros 15, Del Todesco 14, 
Pasinato 2, Corbucci, Moretto 12, Assaloni 8, Venturi 
15, Santellani, Bozza 3, Brun 16. 

Arbitri: Paron e Zavarella.di Monfalcone. 


A2 DONNE /«TONFO» CASALINGO CONTRO IL PADOVA ’81 


62-75 


SGT TRIESTE: Verde 13, 
Dagostini 10, Varesano 7, 
Stalio 14, Brezigar 4, Gori 
12, Poropat, Sciucca, Al- 
merigotti 2, Giuricich. All. 
Turcinovich, 

PADOVA ‘81: Biscaro 4, 
Rossetti 4, Pasqualon, 
Porta 3, Bobbo 9, Forma 
20, Torresan 24, Piazza 11, 
Bottero, Canetta. All. Ma- 
siero. 

ARBITRI: Calosci e 
Mantovani di Genova. 

NOTE: tiri liberi per la 
Sgt 19 su 33, per il Padova 
26 su 42. Uscite per rag- 
giunto numero di falli la 
Brezigar al 9'36” (45-54), 
la Rossetti a 9'23”, la Sta- 
lio a 3'11”,la Goria 2'51”e 


la Dagostini a 55” dal ter-- 


mine. 


TRIESTE — Ancora una 
volta la Sgt non ce l'ha 
fatta. Deve registrare 
un'ulteriore sconfitta 
che la relega all'ultimo 
posto della classifica. La 
pesta in palio era alta e 
‘incontro si preannun- 
ciava molto delicato per 
entrambe le formazioni, 
tutte e due a dover lotta- 
re per non retrocedere. 
Ora le biancocelesti si 
trovano a dover navigare 
in acque veramente mol- 
to agitate. La partita non 
è stata certamente bella, 
anzi a tratti quasi noio- 
sa; ma, come aveva detto 
rima dell'incontro l'al- 
enatore . Turcinovich, 
l'importante non era la 
qualità del gioco ma ilri- 
sultato finale. Le bianco- 
celesti non sono però riu- 
scite né a fare un buon 
gioco né tantomeno a 
guadagnare due punti. 
Una partita che le ra- 
gazze della Sgt avrebbe- 
To potuto tranquillamen- 
te vincere contro una 
formazione che non ha 


dimostrato niente di par- 
ticolare. Le triestine 
hanno mostrato all'ini- 
zio un po' di grinta in più 
rispetto alle altre presta- 
zioni, ma ciò non è basta- 
to e alla fine la lista dei... 
rigori sbagliati è risulta- 
ta abbastanza lunga. 
Una prestazione totale 
alquanto in ombra, tran- 
ne qualche eccezione di 
nome Stalio e Verde (rea- 
lizzatrice di tre bombe), 
che rende la situazione 
delle biancocelesti sem- 


pre più drammatica. 

La cronaca. Le bianco- 
celesti si sono trovate, 
tranne che nei primissi- 
mi minuti di gioco, a do- 
ver sempre inseguire le 
padovane. Turcinovich 
mette sul parquet Brezi- 
gar, Dagostini, Stalio, 


Gori e Verde, mentre Ma- 
siero gli risponde con 
Rossetti, Torresan, Piaz- 
za, Forma e Pasqualon. 
L'inizio ha subito un rit- 
mo molto equilibrato, fi- 
no al 7’ di gioco quando 


le biancocelesti riescono 
a distanziarsi di tre lun- 
ghezze (10 a 7, massimo 
vantaggio della Sgt). Le 
padovane rispondono e, 
dopo pochi minuti il ta- 
bellone segna 12 a 18 per 
le avversarie. Le «mule» 
non riescono a opporsi 
all'attacco delle ragazze 
di Masiero, e.a quattro 
minuti dal termine del 
primo tempo, le lunghez- 
ze di vantaggio per il Pa- 
dova sono ben 15. 


Le triestine, con la 


Stalio e un paio di bombe - 


della Verde, suonano la 
carica per le biancocele- 
sti che nel giro di pochi 
minuti riescono a riavvi- 
cinarsi, andando negli 
spogliatoi con solo sette 
lunghezze da recuperare 
(31-38). e) 

La ripresa inizia sotto 
il segno delle triestine, 
che riescono nuovamen- 
te a mettere in discussio- 
ne la partita, portandosi 
soltanto a tre punti dalle 
padovane (40-43) a ]4' 
dal fischio finale. Sem- 
bra che si debba ricomin- 
ciare tutto di nuovo, ma 
la riscossa delle bianco- 
celesti si spegne subito. 


Dopo due minuti le pado- ‘ 


vane sono già a più dieci 
(40-50). La Sgt tenta una 
vana reazione, il risulta- 
to aumenta sempre a fa- 
vore delle avversarie che 
a 7' dal termine sono a 
più 16 (45-61). Due tiri li- 
beri della Stalio andati a 
segno a 3' dal termine 
(58-66) fanno sperare an- 
cora in un miracolo, ma 
l'uscita per raggiunto 
numero di falli della 
stessa Stalio, della Gori e 
della Dagostini fanno ca- 
dere tutte le speranze, 
lasciando alle padovane 
due punti preziosi. 
Fulvia Degrassi 


B DONNE /IN CASA DEL BRESCIA Ù 
Monteshell, l'assalto è fallito 


Sgt sempre piu Cenerentola 


Disastrosa percentuale al tiro delle muggesane 


69-51 


BRESCIA: Lenzi 4, 
Bresio 11, Clari 4, Monti 
3, Sirtoli 16, Gussago, 
Giangrossi 11, Pietta 8, 
Baglioni 12, Pagliardi. 
Tiri liberi: 18.8u 24, 

MONTESHELL: Mat- 
tesi 5, Zettin 10, Pacoric 
8, Battaglia 3, Martira- 
donna, Bertotti 2, Osti 
11, Borroni, Surez 12, 
Forza. Tiri liberi: 14 su 
22. 

ARBITRI: Rossi di Pa- 
dova e Trevisan di Vene: 
zia. 


BRESCIA — Alla trup- 
pa muggesana non è 
riuscito l’assalta a Bre- 
scia. Le lombarde, nel- 
la gara che chiude il gi- 
rone d'andata, hanno 
approfittato della disa- 
strosa vena al tiro di 
Zettin e compagne e, 
dopo trenta minuti di 
gara sostanzialmente 
equilibrata e aperta, 
‘hanno spento le vellei- 
tà di colpaccio esterno 
coltivate la scorsa set- 
timana dal clan giallo- 
rosso, 

Ma alla fine il pun- 
teggio è un po' bugiar- 
do, troppo pesante nel 
confronti di Muggia 
dato il divario tra le 
due compagini. D'altra 


parte, chi sbaglia paga 
— come si usa spesso 
dire — e così il 17 su 64 
complessivo al tiro da 
parte della Monteshell 
ne è una testimonianza 
più che eloquente. E fa 
riflettere pure come 
Brescia non abbia fatto 
nulla di eccezionale 
per vincere, avendo 
«scagliato» la forma- 
zione costiera ben 18 
tiri in più rispetto alla 
compagine di casa, 
«Non tiri buoni, però — 
ha commentato alla fi- 
ne il coach giallorosso 
Giuliani — bensì trop- 
po affrettati», 

Dopo un inizio in 
perfetta parità (12 a 12 
al 10’), le muggesane 
subiscono un primo 
break di 13 a 0e al 14 


Brescia conduce per 27 


a 14.11 quintetto giallo- 
rosso non ci sta, ope- 
rando un contro-par- 
ziale che porta le due 
squadre all'intervallo 
sul 29 a 23 per le lom- 
barde. Ripresa che non 
vede scossoni iniziali. 
Dal 43 a 37 all'11’, pe- 
Tò, accade che Muggia 
sbaglia tutto al tiro, 
mentre le avversarie 
invece no: al 16' — do- 
po solo 5 minuti — le 
bresciane sono addirit- 


tura sopra di 20 punti: 
60 a 40, divario poi lie- 
vemente limato al ter- 
mine dell'incontro. 

Nonostante l'ottima 
pressione difensiva 
della Monteshell — la 
squadra di casa ha per- 
so intutto ben 28 pallo- 
ni —, tale grande sfor- 
zo muggesano non si è 
tradotto in punti in fa- 
se offensiva, special- 
mente all'inizio, quan- 
do forse qualche cane- 
stro in più in momenti 
di parità avrebbe potu- 
to cambiare addirittu- 
ra radicalmente il cor- 
so del match. 

Altro dato che parla 
da sé, la sterilità nelle 
conclusioni da parte 
delle esterne riviera- 
sche: Pacoric 3 su 11, 
Mattesi 2 sù 13, Zettin 
2 su 13; 7 su 37 com- 
plessivamente, davve- 
ro da dimenticare. Fra 
le muggesane benissi- 
mo la Osti, sia in attac- 
co che indifesa, sotto le 
plance. Positiva la Su- 
rez, unica con media di 
tiro decente. Soddisfat- 
to Giuliani anche della 
giovane ala  Bertotti 
(del’75) nei dieci minu- 
ti di suo utilizzo. 

Luca Loredan 


Mec ig 
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Un fotogramma del «derbissimo»: Giorgio 
Visintin a muro mentre stoppa la schiacciata di 
Paolo Cola. (Italfoto) i 


CAMPIONATO. . 
Le classifiche e i risultati 
dalla serie A alla D 


2 .. . SERIEA1 MASCHILE 

Risultati: Sisley Treviso-Mediolanum Milano 2-3; 

‘pitour Cuneo-Gabega Montichiari 3-2; Terme 
Acireale Catania-Charro Padova 0-3; Brescia Palla- 
volo-Sidis Tombolini Falconara (3-0); Maxicomo 
Parma-Olio Venturi Spoleto 3-1; Ingram Città di 
Castello-Il Messaggero Ravenna 1-3; Carimonte 
Modena-Gabbiano Mantova 3-0. 

, Classifica: Maxicono e Il Messaggero 28, Me- 
diolanum e Sisley 26, Gabeca 24, Charro 22, Brescia 
20, Sidis 18, Carimonte 14, Alpitour e Venturi 12, 
Terme Acireale 6, Gabbiano 2, Fagrem 0. 

SERIE A2 MASC 

Risultati: Gividi Milano-Prep Reggio Emilia 3-2; 
Monteco Ferrara-Lazio Pallavolo Roma 1-3; Moka 
‘Rica Forlì-Brondi Asti 3-2; Volley Club Jesi-Banca 
Popolare Sassari 1-3; Centromatic Prato-Zinella 
Fochi Bologna 3-2; Jockey Fas Schio-Carifano Gi- 
bam Fano 3-0; Codyeco S, Croce-San Giorgio Vene- 
zia 3-0; Com-Cavi Sparanise-4M igento 2-3. 
Classifica: Jockey e Centromatic 36; Lazio 32; Fo- 
chi 28; Moka Rica e Prep 22; Brondi Asti 20; Popo- 
lare; San GE 4M e Monteco 16; Codyeco 14; 
Com Cavi 10; Carifano 8; Gividi e Jesi 6. 
Risultati: T, n cite miao 

ati: TecFin-Filtrotecnica 3- LE it-Ces- 
uu A den SE 3-1; Lunazzi- ja Vr 08 
DISE pri } Qua Carpi 1-3; Valdagno- 
Classifica: Cessalto 14 punti; 


vit, Di. Li 
lagno, Mia Vr, Carpi 12; Sav Bg, Daro, Val 


u Ud 10; Lunaz- 


zi, TecFin 8; Filtrotecnica, Pavic 6; ; 
ToEARO Mantova 4; Bo- 


5 d SERIE Bl FEMMINILE È 
Risultati: Logistica-Picco 3-0; Madonnina-Copma 
Ra 3-2; Cavit-Albatros 3-1; Famila-Crema 3-1; Cal- 
yisano-Randi 3-0; La Mela d'Oro-Smv Bs 3-1; Bief- 
fe-Dim To 3-2. 

Classifica: Logistica, Bieffe, Famila 16 punti; Ran- 
di 12; Picco, Smv Bs, Crema, Calvisano 10; La Mela 
d'Oro 8; Dim To, Madonnina 6; Copma, Albatros, 


Cavit 2. 
È 2 SERIE B2 MASCHILE 
Risultati: Motta-Sincocoop 3-0; Povoletto-Petrar- 
ca 1-3; Fabbrico-Mogliano 3-1; Silvolley-Bassano 
3-1; Mezzolombardo-Bustaffa 3-0; Ferdofer-Grizz- 
ni 2-3; Cus Ts-Ferro Alluminio 1-3. 
lassifica: Mezzolombardo 18 punti; Bustaffa 16; 
Grizzly, Silvolley 14; Ferdofer 12; Ferro Alluminio 
10; Bassano, Cus Ts, Motta 8; Fabbrico 6; Sinco- 
coop, Petrarca 4; Povoletto, Mogliano 2. 
HE SERIE B2 FE) 
isultati: Cisa-Zenit 3-0; Ac.Fer-Sommacampa- 
la 3-0; Gus Pd-Gta 2-3; Pall. Pn-Echo 3-0; Feltre: 
imc 3-1; Sav Bg-Record 1-3; Sgt Vitrani-Bor Tom- 
Classifica Pall. Pn, C 
assifica: Pall. Pn, Cisa 16 punti; Echo, È 
REDINI, poni pagie ov 
, Cus Pd, Feltre, Gta Mn 6; Zenit, D 
omponnizi SEI 
SERIE C1 MASCHILE 
Risultati: Arco-Lasedia 3-0; Montecchio-S. Giu- 
stina 2-3; Maniago-Marzola 3-1; Sedico-Mussolen: 
te 3-1; Asfjr-Noventa 3-2; S. Giorgio-Chioggia 3-0; 
Bor Agrimpex-Vivil 3-1. £ 5 
Classifica: Sedico 18 punti; S. Giustina 16; S, Gior- 
GU 14; Mussolente, Noventa, MEeco 12; Chioggia 
; Arco Tn, Asfir 8; Vivil 6; Lasedia 4; Montecchio, 


Marzola, Bor impex 2. 
SERGI FEMMINILE 


Risultati: Conad-Dolo 3-0; AO 3-0; 
Numerouno-Chioggia 3-0; Cus Ud-Sloga Koimpex 
0-3; Pandacolor-Ariano 3-0; Fantoni-Ghemar la 
Vivil-Martignacco 3-0. 3 
pica fillore 16 punti; Conad, Pandacolor 14; 
nero VIviL E Fantoni 12; SUEGEo Sio a Koim- 
gia4; Martignacse merouno 6; Cus Ud, Dolo, Chiog- 
G2 MASCHILE 


SERIE 
Risultati: Imsa-Rozzol 3-0; Flebus-Volley Pn 0-3; 
Remanzacco-Candolini 1-3; GimasButa 3-4; Olmi 
PRI 3-0; Petris-S. Luigi 3-2; Mobilificio. 
mealte d-4. 
Classifica: Volley Pn 18 punti; Flebus, Olympia 
16; Imsa 14; Rozzol, Cremcaffè, Mobilificio 10; 
Candolini, Cima 8; S. Luigi, Buia, Remanzacco, Pe- 
4; Pri ire 0. 
5 SVENCERIE (2 FEMMINILE 
Risultati: Altura-Bo Frost 3-0; Peroni-Mercato 0- 
3; Lavoratore-Danone 3-1; Sovodnje-Tarcento 2-3; 
Sokol Ottica 0-3; Pall. Pn-Asfjr 3-0; Torriana-Ausa 
av, 2-3, 


ti; Altura, Lavoratore, 
Rrcato 12; Sokol, Ausa Pav. 
6; Asfjr, Danone 4; 


Classifica: Ottica 16 
Pall. Pn 14; Bo Frost, 
; Torriana, Peroni, Tarcento 


Sovodnje 2. 

E SERIEDMASCHILE. .. 23: 
Risultati: Vbu-So.Be.Ma 0-3; Slo, 9-5. Gio AOL 
Travesio-Pall, Ts 3-1; Bo Frost-Volley club 2-9; 36” 
Reni 3-0; Faedis-Turriaco 3-0; Ro 

0.0-3. È 

Classifica: Panizzo 18 punti; Sloga, S, Giorgio 16; 

So.Be.Ma 14; Vbu 12; Faedis 10; itonchi, Torriana, 

astno 8; Turriaco, Bo Frost, Volley club, Travesio 

*Pall. 750. 

Ri 5 SERIE D FEMMINILE 

ze Utati: Itar-Celinia 1-3; «La Nouvelley-Carroz- 
1-3; Candolini-Bor Friulexport 3-1; Natiso- 

eopo0-Co.Pel 1-3; Sanson-S. Leonardo 1-3; Peu- 
lagS- Vito 3-1; DIfUd-Fincantieri 1-3. _ 

Co, Pellica: Peugeot 18 punti; Carrozzeria 16; S0.- 
or si 14; S. Leonardo 12; Natisonia, Bor Friulex- 
‘ouven cantieri 10; Mossa, Celinia 8; Sanson, «La 

le» 6;.5. Vito, Itar4; DIE UAO. 


reo aa 
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MASCHILE / SERIE B2 


Il Ferro «boccia» gli universitari 


| Nell’attesissimo derby la squadra di Giacca controlla il nervosismo e sbaraglia il Cus 


Cus 1 
Ferro A. 3 


CUS: Ziani, Cella, Cera- 
sari, Visintin, Bertocchi, 
Caputi, Pozenu, Frausin. 

FERRO ALLUMINIO: 
Marchesini, Cherin, Aiz- 
za, G. Grassi, M. Grassi, 
Cola, Vitiello, Momich, 
Stabile, Corsi. 

ARBITRI: Meneghetti 
(Pd), Lilli (Ud). 

NOTE: Parziali: 11-15, 
9-15, 15-13, 13-15; durata 
set: 22',26’,301, 22°. 
TRIESTE — La palestra 
di Monte Cengio era qua- 
si completamente piena, 
sabato, per assistere ad 
un derby, che ormai da 
tre anni non veniva più 
disputato, da quando 
cioè il Cus Ts fu promos- 
so in B2, a spese proprio 
del Ferro Alluminio. Eb- 
bene, alla ripresa del di- 
scorso, dopo tre stagioni, 
il risultato non è sostan- 
zialmente cambiato: le 
due squadre si lasciaro- 
no con un doppia vittoria 
del Ferro Alluminio — 
che si impose al quinto 


set sia all'andata che al - 


ritorno — e si ritrovano 
ancora con una sconfitta 
del Cus. E' stata una par- 
tita molto nervosa, come 
del resto era prevedibile: 
entrambe le . squadre 
hanno iniziato molto 
contratte, ma il Ferro Al- 
luminio è riuscito, nei 
primi due set, a prendere 
subito un buon a 
io, ‘azie soprattutto 
Sile attuate in salto di 
Gola, che hanno messo in 
grande difficoltà la rice- 
zione del Cus Ts. I primi 
due parziali sono infatti 
stati piuttosto simili, con 
il Ferro Alluminio a ge- 
stire il vantaggio accu- 
mulato nelle fasi iniziali 
della frazione, e a conte- 
nere la rimonta dei pa- 
droni di casa nella parte 
centrale. del set. E' nel 
terzo set che il Cus rie- 
sce, complice anche un 
rilassamento degli ospiti, 
a riorganizzare il proprio 
gioco, a partire dalla ri- 
cezione, che diventa di 
momento in momento 
sempre più affidabile; è 
probabilmente il periodo 
migliore dei padroni di 
casa, che si trovano a 
condurre per 7-3. 

Ma il Ferro Alluminio 
non si arrende e rimonta 
punto su punto, fino a 
trovarsi in vantaggio per 
12-10; a questo punto 


-. Pallavolo 


però il Cus Ts stringe i 
denti e riesce a recupera- 
re alcuni palloni in dife- 
sa — probabilmente il 
fondamentale in cui i pa- 
droni di casa si sono 
espressi al meglio, come 
prestazione di squadra 
— e soprattutto a blocca- 
re a muro, con Cella e Ca- 
puti, gli attacchi dall'ala 
del Ferro Alluminio.. Il 
set si risolve quindi a fa- 
vore del Cus, e si va 
quindi alla quarta frazio- 
ne, piena di tensione. Il 
Ferro Alluminio prende 
subito un cospicuo van- 
taggio, tanto da trovarsi 
ben presto a condurre 
per 8-1. Ma ancora una 
volta il Cus tira fuori la 
sua grinta e raggiunge gli 
ospiti, e dall'8-8 è un al- 
talena di emozioni, per 
una fase di gioco domi- 
nata dai recuperi difen- 
sivi del Ferro Alluminio e 
di Stabile in particolare: 
12-9 per il Ferro Allumi- 
nio, 12-12, di nuovo van- 
taggio del Ferro Allumi- 
nio per 14-12 e poi 14-13, 
prima di chiudere la fra- 
zione e con essa l'incon- 
tro. Alla fine ha vinto, 
meritatamente, il Ferro 
Alluminio, perché ha sa- 
‘puto distribuire più 
equamente il peso della 
partita sui componenti 
del sestetto, non dispu- 
tando magari la miglior 
partita dell'anno, ma 
mantenendo singolar- 
mente un rendimento al- 
l'altezza di quanto ri- 
chiesto, con delle note.di 
merito per le prestazioni 
di Cherin — molto positi- 
vo nonostante dei pro- 
blemi ad una spalla — 
ma soprattutto di Aizza, 
che ha aspettato proprio 
il derby per giocare la 
sua miglior partita fino a 
questo momento: preciso 
in ricezione, abile nello 
sfruttare le mani del mu- 
ro, attento in fase di rico- 
struzione. Per il Cus, co- 
me sempre una grande 
prestazione di Visintin, 
principale punto di rife- 
rimento dell'attacco del 
Cus, a cui si deve aggiun- 
gere Bertocchi, sempre 
molto attento, e la gene- 
Tosità di tutta la squadra, 
che sorprende sempre, 
per ciò che riesce a com- 
piere nonostante i pro- 
blemi di organico che so- 
no, purtroppo, una co- 
stante di questa stagio- 
ne. 

a.C. 


COM’ERAVAMO E COME SAREMO 


Sotto rete da «rigenerati» 


TRIESTE — Sul 18-16 si spengono le luci, si com- 
menta; si cerca di scaricare in qualche modo le ten- 
sioni con una sigaretta, con due passi. Dopo più di 
un'ora e mezzo siamo percorsi dal brivido del tutto 
finito in un sabato pallavolistico. Per eccellenza. A 
Monte Cengio c'eravano tutti o quasi. Chi con il 
pranzo ancora sotto gli occhi, intabarrato fino al 
collo, ma con un buon posto, chi un po' meno soler- 
te con un bel posto in piedi o addirittura rannic- 
chiato sul parquet — comunque il pienone — è for- 
se inutile ricordare che alla fine siamo usciti fra- 
stornati con un'eco ricorrente che ci fischiava nel- 
le orecchie. Uno spettacolo vivo, un pubblico da 
grandi occasioni, atleti concentratissimi, interes- 
se, curiosità, agonismo e voglia di vincere con un 
esponente altissimo, ecco gli ingredienti di Cus- 
Pallavolo triestina». Non è cronaca, ma ormai sto- 
ria della pallavolo: così è stato commentato il pri- 
mo derby pallavolistico triestino. Era il 26 novem- 
bre 1977; sono trascorsi quindici anni e la storia si 
ripete, Le tristi vicende, soprattutto societarie, che 
hanno accompagnato il decadimento della pallavo- 
lo a Trieste — proprio negli anni del boom a livello 
nazionale — sono più o meno note e comunque or- 
mai irrilevanti e pertanto non si intende ripercor- 
rere le tappe evidenziandone gli errori. 

E' necessario voltare completamente pagina: il 4 


gennaio 1992 abbiamo assistito nuovamente a un 
derby, sempre a Monte Cengio, tra il Cus Trieste e 
la Pallavolo Trieste, sponsorizzata Ferro Allumi- 
nio, ma per il campionato di serie B2. Non era la A: 
quegli spettacoli portati quasi quotidianamente 
dalla televisione nelle nostre case, sembrano ap- 
partenere a un altro pianeta. Il commento di quin- 
dici anni fa potrebbe comunque essere riscritto an- 
che oggi: ultimo set concluso 15-13, partita valida 
da un punto di vista agonistico, ma soprattutto la 
palestra piena di pubblico, decisi fermenti di rina- 
scita, indubbia crescita tecnica e nuova passione. 
Per la prima volta abbiamo avuto la sensazione 
che vi sia una nuova generazione che potrà ripor- 
tare in alto anche a Trieste la pallavolo, e non solo 
da parte dei giocatori (i poco più che ventenni Aiz- 
za, Bertocchi, Caputi, Cola, Cherin...) ma anche del 
pubblico. Abbiamo sentito delle ragazzine inneg- 
giare per tutto l'incontro al «bel Fabrizio» cussino, 
altri ragazzini fare dei piani per poter avvicinare il 
«grande Fabrizio» della Pallavolo Trieste, il «pro- 
fessionista», per farsi dare un autografo. Sono que- 
sti i germi dai quali si può costruire la rinascita: 
non contaminiamo questa nuova generazione con 


le beghe e le polemiche che hanno accompagnato | 


l'uscita di scena della vecchia. 


MASCHILE /C2ED 


Rozzol e Prevenire ’in bianco’ 
Lo Sloga archivia la prima sconfitta di campionato 


GONDRAND 0 
VALPRAPOR 3 
(15-17; 8-15; 0-15). 

Rozzol Gondrand: To- 


Raz- nella precedente giorna- 
ta e quindi a mezzo ser- 
vizio, è stato superato 


er 3 a 0 in casa dell'O- 


Bonivento. All: 
man. 

BO FROST 2 
VOLLEY CLUB TS 3 


Il Piccolo [2] 


SERIE C2 
Bor, primi 
due punti 


Bor A. 
Vivil 1 


BOR AGRIMPEX: Ru- 
des, Furlanic, Gombac, 
Paganini, Marega, Del 
Turco, Stancic, Pernar- 
cio. 

VIVIL: C. Nicola, L. 
Nicola, E. Stabile, F. 
Stabile, Geotti, Ceppel- 
lot, Cinti, Morsut, Za- 
nolla, Piovesan, Di Cic- 
co, Maestrello. B 

ARBITRI:  Germini 
(Go) e Pozzetto (Ts). 

NOTE — Parziali: 10- 
15, 15-8, 15-10, 15-10; 
data set: 20°, 17°, 24’, 


TRIESTE — Il Bor 
‘Agrimpex aspetta la 
prima partita del. 1992 
per rompere il ghiaccio 
ed ottenere così i primi 
due punti di questo 
campionato: è sperabile 
che la squadra allenata 
da Furlanic sappia ca- 
pitalizzare nel migliore 
dei modi questa vitto- 
ria, ritrovando morale 
per non smarrire più la 
strada che porta ai due 
punti. 

Eppure . l'incontro 
non inizia nel migliore 
dei modi: dopo una par- 
tenza equilibrata nel 
primo set, con le squa- 
dre che si equivalgono 
fino al 7-7, il Bor 
‘Agrimpex perde contat- 
to, evidenziando le con- 
suete carenze, messe in 
luce già nelle preceden- 
ti partite di campiona- 
to. Ma, dalla seconda 
frazione, la musica 


gnon, Katalan, Blocher, 
Impellizeri, De Sanctis, 
Petri, Delise, Mosca, 
Pippan. All.: Murgia. 
POL. OLYMPIA 
PREVENIRE 0 
(15-5;15-6; 15-93). 
Polisportiva Preveni- 
re: Bertocchi G., Bertoc- 
chi P., Tauceri, Bianchi, 
Tommasini, Drabeni, 


SAN GIORGIO 3 
(15-8; 5-15; 15-11; 5-11; 
12-15). 
U.s. Sloga: Bosich, Ci- 
solla, Jercog, Kerpan, 
Kraly D., Kraly M., Pa- 
hor, Riolino, Sgubin, 
Maver.  All.: 


3 
PALLAVOLO TS 1 
(15-13; 15-13; 9-15; 15- 


9 
Pallavolo Trieste: Ca- 
vazzoni, Cuppo, Bottari, 


Cutilli, Flego, Querin, 
Benvenuto, Devincenzi, 


(15-7; 13-15; 15-6; 11- 
15; 10-15). 

Volley Club Trieste: 
Matteucci, Plasi, Locchi, 
Romanello, Zamarini, 


Bortul, Guiotto, Mene- . 


gazzi, Tipi, Matteucci 
ga: Ip: 


TRIESTE —. Dopo la 
Ialia natalizia, ripren- 

le il campionato con 
una nona giornata dai ri- 
sultati poco confortanti 
per le formazioni triesti- 


ne. 
Il Rozzol Gondrand, 
che per chiusura della 
‘propria palestra si è pre- 
sentato sul campo del 
Valprapor a «digiuno» di 
allenamenti e senza l'in- 
fortunato Fast, ha subito 
dapprima il gioco avver- 
sario e nell'ultimo. set 
anche la particolare sci- 
volosità del campo av- 
versario perdendo così 
due facilissimi punti. 
Giornata negativa an- 
che per il Prevenire che, 
Po da un Paolo 
ertocchi infortunatosi 


iympia. 

In serie D sorprenden- 
te prima sconfitta di 
campionato per lo Sloga 
che è stato battuto in ca- 
sa per 2 a 3 dalla Poli- 
sportiva San Giorgio. 

Partita estremamente 
equilibrata che ha visto 
un grande impegno da 
entrambe le parti e negli 
ultimi set la maggiore 
esperienza e concentra- 
zione della formazione 
friulana ha decretato il 
risultato. È 

Stessa musica anche 
per la Pallavolo Trieste 
che, priva dell'essenzia- 
le gioco dello sfortunato 
Paolo Cavazzoni infor- 
tunatosi durante un al- 
lenamento, ha perso per 
3a 1 sul campo del debo- 
le Travesio. Vittoria in- 
vece per il Volley Glub 
Trieste che, ritrovando 
un buon gioco di squa- 
dra, ha superato in tra- 
sferta per 3 a 2 il Bo 
Frost. 

m. mazz. 


cambia: la squadra al- 
lenata da Furlanic di- 
venta padrona assoluta 
del campo, sempre in 
vantaggio, se si esclude 
un attimo nelterzo par- 
ziale, quando gli ospiti 
hanno temporanea- 
mente guidato la fra- 
zione sul 7-6.Il secondo 
ed il terzo set finiscono 
quindi senza grossi pro- 
blemi nelle mani dei 
padroni di casa, che ini- 
ziano nel migliore dei 
modi anche la quarta 
frazione, portandosi 
avanti sul 9-2 e poi sul 
10-4. A questo punto un 
attimo di rilassamento 
ha permesso agli ospiti 
di risalire sino al 10-8, 
ma Marega ha rimesso 
prontamente le cose a 
posto, con quattro bat- 
tute in salto che hanno 
portato il punteggio sul 
14-10 per il Bor Agrim- 
‘pex che chiude la parti- 
ta con un muro di Stan- 
cic. 

a.C. 


FEMMINILE /SERIE B2 


La Vitrani spegne i sogni della Tombolini 


Vitrani 5 3 
Tombolini (o) 


(15-13, 15-12, 15-13) 


TRIESTE — Tre set a ze- 
ro perla Vitrani. Così si è 
concluso il derby, tra le 
gioie delle padrone di ca- 
sa e la delusione del Bor 
Tombolini Drinks. Avvio 
positivo e concreto di Vi- 
trani che mette subito in 
difficoltà le avversarie 
grazie ad un muro e a 
una ricezione efficacissi- 
ma. La Maver, più volte 
fermata, non riesce a 
esplodere la propria po- 
tenza in attacco e la rice- 
zione, troppo spesso im- 
precisa, impedisce alla 
palleggiatrice di alzare 
palloni precisi. Nella fa- 
se centrale la Bor Tom- 
bolini Drinks si riprende 


e nel finale riesce quasi a 
raggiungere la Vitrani, 
ma i tropp! punti persi 
all'inizio e il non essersi 
mai trovati in vantaggio 
durante il set non le per- 
mette di aggiudicarsi il 
set. Il secondo set rispec- 
chia il primo con un gio- 
co «sfruttato» quasi 
esclusivamente sulle ali 
econ una Marianna Puz- 
zer davvero incontenibi- 
le in attacco e più volte 
applaudita dal pubblico. 
Bellissima anche la pre- 
stazione di Astrid Vida. Il 
terzo set vede una Bor 
Tombolini Drinks molto 

iù convincente e le due 


‘ormazioni giocano alla. 


pari fino al 9-9 quando la 
Vitrani prende la fuga. 
Su 14-11 sembra ormai 
partita vinta, ma la Bor 
Tombolini Drinks ritro- 
va tutto se Stessa e co- 


von È 


Due momenti del derby che ha visto la Vitrani di Giorgio Manzin opposta 
alla Bor Tombolini Drinks di Massimo Jesu, (Italfoto) 


stringe l'allenatore av- 
versario. a chiamare 
«tempo» sul 14-12 e 14- 
13. La tensione in campo 
aumenta e così pure gli 
errori al servizio. La Vi- 
trani riesce però a fare 
suo il set e la partita. Da 
parte sua, Giorgio Man- 
zin, ha commentato la 

ara definendola «una 

rutta partita nella qua- 
le la Bor avrebbe merita- 
to qualcosa di più». L'al- 
lenatore della Bor, delu- 
so dal match, ha affer- 
mato: «Solamente quan- 
do tutte le ragazze saran- 
no motivate al 100 per 
cento potremo pensare 
di giocare bene, ma fino 
a quando lo saranno solo 
al 50 per cento della 
squadra mon possiamo 
sperare in risultati mi- 


gliori» ; k 
Mauro Galli 


Davanti al pubblico delle grandi occasioni il derby «rosa» si consuma in soli tre set 


SERIECI 
Cus Udine 
«rullato» 


Cus Udine 0 
Koimpex 3 


Pertot, 
Skerk, Ciocchi, Fabri- 
zi. All. Giovanni Pe- 
terlin. 

UDINE — Dopole fe- 
stività di fine anno 
che hanno concesso 
‘un solo turno di ripo- 
so, la compagine del 
Koimpex è riuscita 
ad aggiudicarsi due 
punti sul parquet del 
Cus Udine nonostan- 
te l'assenza di Sossi, 
Stare e Zbogar. Le 
triestine tuttavia 
non hanno concesso 
neppure il set della 
bandiera alle avver- 
sarie che a stento so- 
no riuscite a conte- 
nere gli attacchi del- 
la ar e della 
Miot, È quest’ultima 
scesa in campo come 
opposta al posto del- 
la Sossi. Chiave di 
volta dell'incontro è 
stato il secondo par- 
ziale durante il quale 
il Koimpex, pur tro- 
vandosi in vantaggio 
per 5-14, ha lasciato 
Timontare le avver- 
sarie fino al 14-15. 
Ma le udinesi, «spre- 
cata» la rimonta, non 
riuscivano a chiude- 
re il set a proprio fa- 
vore. 


e.m. 


ALTURA 3 
LIBERTAS 0 


(15-8; 15-4; 15-10) 
Pallavolo Altura: 
Dean, Magnaldi, 


Scherl, De Cecco, Fo- 
raus, Tersar. All. Rob- 
ba. 

C.S. SOKOL (1) 
TOMMASINI 3 
(11-15; 10-15; 11-15) 
C.S. Sokol: Ussai, Vi- 
dali, Marucelli, Bru- 
mat, Masten T., Ma- 
sten L., Ciocchi, Dras- 
sich, Leghissa. All. 


Walderstein. 

LA NOUVELLE 1 
PORCIA 3 
(15-8; 4-15; 11-15; 13- 
15) 


Virtus La Nouvelle: 
Cernecca, Modri, Bel- 
lina, Maranzina, Bu- 
secchian, Facchini, 
Murgia, Katalan, Riz- 
zi, Maver. All. Dapi- 


ran. 
GANDOLINI 3 
BOR 1 
(15-11; 15-7; 13-15; 
15-12) 

Bor Friulexport: Gre- 
gori, Vitez, Vodopivec, 
Gustini, Flego, Fai- 
man, Pitacco, Mes- 
ghez, Vidali. 
TRIESTE — Grande 
vittoria per la Pallavo- 
lo Altura che apre il 
nuovo anno con una 
partita senza storia 3a 
0 con il Libertas Bo 


FEMMINILE /C2ED 
Altura: appuntamento 
con il successo 


Frost. 

Generosa prestazio- 
ne di tutte le giocatrici 
della formazione trie- 
stina che si è rivelata 
una delle squadre più 
quotate di questo 
campionato. 

Deludente sconfitta 
invece per il Sokol che 
è stato superato in ca- 
sa per 0 a 3 dall'Ottica 
Tommasini. 

La formazione di 
Walderstein priva del- 
la Milkovich e della 
Visconti non riesce'ad 
ottenere un gioco 
compatto,  commet- 
tendo un gran numero 
di errori che le risulta- 
no fatali. 

In serie D pochi al- 
lenamenti, dovuti alla 
chiusura della pale- 
stra per il Virtus che è 
inevitabilmente cadu- 
to in casa per 3 a l con 
il Porcia in una partita 
tuttavia combattuta, 
soprattutto nei primi 
set, durante i quali la 
formazione triestina 
ha dimostrato di esse- 
re notevolmente mi- 
gliorata dall'inizio di 
campionato. 

Stessa musica an- 
che per il Bor Friulex- 
port che è stato supe- 
rato in casa per 3 a l 
dal Grappa Candolini, 

m. mazz. 


Dan ] ‘. Il Piccolo 


RUGBY SERIE A / DECIMA GIORNATA 


OYEM — Il finlandese Ari 
Vatanen su Citroen, per le 
auto, e il francese Stephan 
Peterhansel su Yamaha, 
per le moto, hanno vinto 
l'undicesima Tappa del 
raid Parigi-Città del Capo, 
da Yaounde nel Camerun a 
Oyem nel Gabon. 

Vacilla il primato del 
francese Auriol: il tedesco 
Weber infatti lo incalza 
ormai a meno di 17 minu- 
ti. Ma si tratta sempre di 
una lotta in famiglia. Il do- 
minio della Mitsubishi in- 
fatti non sembra in discus- 
sione, nonostante la terza 
vittoria consecutiva di 
tappa della Citroen del fin- 
landese Ari Vatanen che in 
classifica accusa quasi tre 
ore di ritardo. Sempre 
equilibrata invece la lotta 
nelle moto, anche se il lea- 
der della corsa, il francese 
Peterhansel, ha rosicchia- 


- to altri due minuti allo sta- 


Alain Prost passa alla Benetton ? 


L'ex ferrarista, tre volte campione del mondo correrà in ‘Formula 1’ con la Benetton. 
Questa la notizia l'ha data personalmente Luciano Benetton, proprietario della RA 
holding tessile, che finanzia l'omonima scuderia, ad un giornale di Buenos Aires. : 
Alain Prost, che si trova attualmente in vacanza negli Stati Uniti, da canto suo ha 
detto di non aver firmato alcun contratto con la Benetton per il 1992. L'imprenditore 
italiano, che è in vacanza invece a Punta Del Este, in Uruguay ha confermato 
l'ingaggio, aggiungendo: «Quest'anno vogliamo vincere il mondiale». 


tunitense Laporte, oggi se- 
condo. Ancora una buona 
prova dell'italiano Orioli, 
quarto, con la Cagiva che 
ha piazzato altri tre equi- 
i tra i primi dieci con 
il francese Morales (setti- 
mo), l'italiano Trolli (no- 
no) e lo spagnolo Arcarons 
(decimo). Nello speciale di 
oggi, piuttosto corto (ap- 
pena 77 km), parecchie 
vetture, tra cui la Pajero di 
Auriol, la Lada di Servia e 
la Citroen di Lartigue, sì 


sono ribaltate sénza gravi 
conseguenze per gli equi- 
paggi. La carovana è parti-- 
ta leri mattina da Yaounde 
e, dopo un trasferimento 
di 152 chilometri e lo spe- 
ciale di 77 nella foresta, è 
stata imbarcata per attra- 
versare il fiume Nieme, 
prima dell'ultimo trasferi- 
mento di 135 km a Oyem 
nel Gabon. I concorrenti 
devono ancora percorrere 
2.000 chilometri prima di 


PALLAMANO / CONCLUSO IL TORNEO TRIANGOLARE 


Il pilota italiano Eddy Orioli. (Photo Idra 


raggiungere Città del Ca- 
po, anche se permangono 
incognite sugli speciali in 
Namibia, dove dovranno 
affrontare il deserto, e in 
Sudafrica, dove gli ecolo- 
gisti si oppongono al pas- 
saggio del raid. 

Ecco le classifiche della 
undicesima tappa del rally 
Parigi-Città del Capo corsa 
da Yaounde, nel Camerun, 
a Oyem, nel Gabon, di 287 


AUTO-MOTO /IL RAID PARIGI-CITTA’ DEL CAPO 


Orioli e quarto 


chilometri (77 di prova 
speciale). 
Tappa 
‘appa (tempo assegnato 
30 Sn) 1) Vatanen- 
Berglund (Fin-Sve/Citroen 
ZX), 654"; 2) Weber-Hie- 
mer (Ger/Mitsubishi Paje- 
To), a 30"; 3) Waldegaard- 
Gallagher (Sve-Gbr/Ci- 
troen ZX), a 52"; 4) Shino- 
zuka-Magne (Giap-Fra/- 
Mitsubi: Pajero), a 
1°37%; 5) Ickx-Lemoyne 


(Fra/Gitroen ZX), a 1’50"; 
6) Wambergue-Vantou- 
Toux (Fra/Toyota VHZJ 
73), a 3'32"; 7) Torra-Selga 
(one isson Patrol), a 


FORASSENICA GENERA: 
LE. 

1) Auriol-Monnet, 
14h.59'00"; 2) Weber-Hie- 
mer, a 16‘36"; 3) Shinozu- 
ka-Magne, a 17'43": 4) 
Waldegaard-Gallagher, a 
1h.36'46”: 5) Vatanen- 
Berglund, a 2h.54'46"; 6) 
Lartigue-Destaillats, a 
3h.43'50"; 7) Ickx-Lemoy- 
ne, a 4h.17'27". 


MOTO. 
Tappa: 1) Stephane Pe- 
terhansel (Fra/Yamaha), 


3753"; 2) Danny Laporte 
(Usa/Cagiva), a 2'11"; 3) 
Garlos Sotelo (Spa/Gilera), 
a 2°20"; 4) Edi Orioli (Ita/-l 
Cagiva), a 2'51”; 5) Jeanl 
Claude Wagner (Fra/Suzu-| 
ki), a 252; 6) Alex Cavan-| 
doli (Ita/Yamaha), a 2'53/;ì 
7) Mare Morales (Fra/Cagi- 
va), a 2'59". 

CLASSIFICA GENERA- 
LE. 


1) Peterhansel, | 
37h.30'50"; 2) Laporte, a 
8°38”; 3) Arcarons, a 
25'38”; 4) Morales, a 


32'50"; 5) Carlos Mas, a 
36/07"; 6) Gilles Picard 
(Fra/Vamaha), a 52/08”; 7) 
Gilles Lalay (Fra/Yamaha),! 
alh.11'32”. 


Mediolanum in testa \Bruck ha vinto 


VENEZIA — Per le prime 
della classifica, Mediola- 
num Milano e Petrarca Pa- 
dova, gli incontri con le 
due squadre neopromosse, 
Bilboa Piacenza e Sparta 
Informatica Roma, hanno 
avuto un esito opposto. 
Battendo i piacentini, i 
milanesi hanno consolida- 
to la loro posizione in testa 
alla graduatoria, mentre i 
padovani, sconfitti sul ter- 
Teno di Roma, si sono fatti 
raggiungere al secondo 
osto dall'Iranian Loom 
an Donà, vittorioso sul- 
l’Ecomar Livorno. 
Il Milano, sceso in cam- 
pa con una formazione 
amente incompleta 
per le assenze di Williams, 
iominguez, Giovannelli, 
Gomez e Tassi, è tornato 
alla vittoria dopo la battu- 
ta d'arresto subita a Par- 
ma, ma ha mostrato anco- 
ra una volta di soffrire più 
del dovuto nella prima 
frazione di gioco. I primi 
40 minuti sono infatti stati 
caratterizzati dalla forte 
pressione del Piacenza, 


con gli avanti molto dina- 
mici nel recupero dei pal- 
loni, mentre nel secondo 
tempo i milanesi hanno 
sfoderato l'orgoglio e un 
tocco di classe in più, che 
hanno consentito loro di 
‘aggiudicarsi la gara. Il Pe- 
trarca sembra invece non 
avere ancora raggiunto 
quell'equilibrio di menta- 
lità e di gioco necessario 
per disputare con la dovu- 
ta serenità anche le partite 
fuori casa. Ad approfittar- 
ne è stato lo Sparta Roma, 
che finora con le grandi ha 
sempre ben figurato. Il Be- 
netton Treviso, infine, ri- 
trova gioco e punti vincen- 
do sull'ottima formazione 
del Delicius Parma e si ap- 
presta ad affrontare il Pa- 
stajolly nel derby di dome- 
nica prossima. 

Questi i risultati della 
decima peo del cam- 
pionato di rugby serie «A». 

Serie «A/l»n: Mediola- 
num Milano-Bilboa Pia- 
cenza 31-18; Benetton 
Treviso-Delicius Parma 


40-13; Lloyd Italico Rovi- 
go-Scavolini Aquila 28-15; 
Iraniana Loom Ccc S. Do- 
nà-Ecomar Livorno 40-6; 
Amatori Catania-Pastajol- 
ly Tarvisium 18-17; Spar- 
ta Informatica Roma-Pe- 
trarca Padova 20-9. 

Classifica: —Mediola- 
num 18 punti, Petrarca, 
Iranian Loom 14, Bilboa, 
Benetton, Lloyd Italico 12, 
Parma 10, Am. Catania 9, 
Sparta Roma 7, Scavolini 
6, Pastajolly 4, Ecomar Li- 
vorno 2. 

Serie «A/2»:. Fly Flot 
Calvisano-Belluno ‘22-16; 
Off.Savi Noceto-Bad Ten- 
de Casale 16-38; Cus Ro- 
ma-Brescia 16-0; Original 
Marines Napoli-Blue 
Dawn Mirano 12-9; Paga- 
nica-Lazio Sweet Way 16- 
32; Olcese Titanus Thie- 
ne-Zagara Catania 25-18. 

Classifica: Lazio 14, 
Casale, Calvisano, O. Ma- 
rines 13, Zagara, Noceto 
12, Cus Roma 10, Mirano 
9, Belluno, Olcese 8, Bre- 
scia 7, Paganica 1. 


Fiamma 
Rugby Badia” 


RUGBY 
La Fiamma vince 
ma non convince 


27 
70 


MARCATORI: una meta a testa Metz G., Riva, Po- 


custa L, e Jurkic B.; un calcio piazzato e 4 trasfor- 
mazioni di L, Pocusta. 


FIAMMA: Riva, Plani (Saule), Jurkic R., Pocusta 


L., Metz G., Pocusta R., Jurkic E., Jurkic B., MetzF., 
Boz (De Monte), Grassi, Gregori, Cirinà, Carbonera, 
Pinto (La Vince). All.: Maurizio Teghini, 


TRIESTE — Anche in questa occasione la Fiamma 
riesce a portarein perle il risultato pur non convin- 
cendo sul piano de 

zione degli schemi 
primo tempo è stato a dir poco inve 
errori commessi da ambo le parti. Nel secon 
po se non altro la mischia del Trieste ha preso co- 
Scienza della propria superiorità fisico-atletica e ha 
cominciato a creare gioco e soprattutto ad attuare 
un forte pressing. 


ioco e sulla lucidità dell'esecu- 
parte dei DIOR FIOCASE Il 

i ile E gli 
otem- 


Francesco Mancini 


TRIESTE — Si è concluso 
con il successo degli au- 
striaci del Bruck an der 
Mur il torneo triangolare 
di handball, organizzato 
dalla Pallamano Trieste 
per riprendere il ritmo- 
partita dopo le festività 
natalizie. Nella partita 
ina ‘ale, svoltasi ve- 
nerdì a Kozina, gli austria- 
ci avevano superato i loca- 
li dello Jadran. Nella gior- 
nata conclusiva erano in 
Fico a Chiarbola 
due partite da disputarsi 
in rapida successione con 
tempi ridotti di 20 minuti 
l'uno. Nella prima partita, 
gli uomini di Lo Duca han- 
no superato anch'essi lo 
Jadran per 19-18. Nella 
gara svoltasi subito dopo, 
in sostanza una finale vi- 
sti i risultati precedenti, i 
triestini hanno accusato la 
fatica e nei primi minuti 
sono andati sotto di sette 
lunghezze. L'assenza di 
Massotti, rimasto a Tera- 
mo LORO bloccato da 
un'influenza, si è fatta 
sentire e il recupero della 


Pallamano Trieste, ripre- 
sasi del secondo tempo, è 
stato efficace ma insuffi- 
ciente a riequilibrare le 
sorti dell'incontro. Il pun- 
teggio finale ha dunque 
salutato vincitori i gioca- 
tori di Bruck, impostisi per 
19-15. Lo Duca si è co- 
munque dichiarato soddi- 
sfatto della prova com- 
plessiva della sua a- 
dra, chiamata a smaltire 
rapidamente le scorie del- 
la fa vacanza (circa 10 
giorni), concessa dal tecni- 
co per il Natale. Sabato 
‘prossimo riprenderà la 
corsa verso lo scudetto, il 
torneo di Al aveva taglia- 
to il traguardo della fine 
del girone di andata poco 
prima delle festività, da 
sabato si riprenderà con le 
rivincite con questo pro- 
gramma: Enna-Gaeta, 
Mordano-Pallamano Trie- 
ste, Lazio-Ortigia, Rubie- 
ra-Bologna, Merano-Mo- 
dena, Prato Forst Bressa: 
none. 

RG 


IPPICA / TROTTATA DI TESTA PER IL PULEDRO DI TONI DI FRONZO 


Orione Gan, è record 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Antonio Di 
Fronzo ha intitolato il 
primo «centrale» del 
1992 alla guida del sauro 
Orione Gan al termine di 
una impeccabile corsa di 
testa. 

La corsa si è adagiata 
sui binari della normali- 
tà dopo la rottura inizia- 
le di Out di Casei (Oltre- 
mare Gi figurava lontana 
subito dopo  l'allinea- 
mento), con Orione Gan 
che azzeccava un lancio 
preciso e deciso che in 
breve lo portava a sca- 
valcare Oroquieta, dietro 
alla quale si metteva su- 
bito Odd di Jesolo prece- 
dendo Opera Effe e 
Obeis. Marcia di trasferi- 
mento, con il quintetto 
in fila indiana, nessuno, 
logicamente comunque, 
trovando stimoli e voglia 
di mettere il naso fuori 
dalla... finestra. Si arri- 
vava in tal modo'agli ul- 
timi 200 metri senza che 
la situazione denotasse 
cambiamenti di sorta, 
poi, in retta d'arrivo, 
Orione Gan continuava 
imperterrito lungo la sua 
traiettoria, e alle sue 
spalle Oroquieta veniva 
arroccata da Odd di Jeso- 
lo, con Opera Effe che 
tentava di farsi luce al- 
l'interno sbagliando però 
al momento del massimo 
sforzo. Sul palo, Orione 
Gan (30.9 gli ultimi 400 
metri, sul piede di 1.17.2) 
transitava in solitudine, 
mentre Oroquieta sol- 
tanto di misura, e dopo 
l'esame del fotofinish, 
conservava la piazza d'o- 
nore dall'irrompente 


Odd di Jesolo. Al quarto 
posto, ultimo dei premia- 
ti, il diligente Obeis, non 
troppo discosto dai pro- 
tagonisti. 

Quindi ancora un bel 
primo piano di un porta- 
colori della Scuderia Oc- 
topus, con questo Orione 
Gan che si è sostituito al- 
la più stimata compagna 
di Colori Out di Casei nel 
centrare il bersaglio, 
trottando, fra l'altro, in 
1.21.1 che rappresenta il 
nuovo record di velocità 
per il giovane del bravo 
Toni Di Fronzo. 

Non sono mancate le 
sorprese nel primo con- 
vegno dell'anno, e di 
conseguenza ci sono sta- 
te quote allettanti per i 
bravi e fortunati scom- 
mettitori che hanno sa- 
puto snobbare i favoriti. 
Un piacevole intermezzo 
poi ha caratterizzato un 
intervallo, con la pre- 
miazione dei «migliori» 
della passata stagione; 
sono sfilati così nel ton- 
dino, il primatista dei 
professionisti Carlo Schi- 
pani, Roberta Mele e Da- 
rio D'Angelo finiti ex ae- 
quo fra i «gentlemen», 
Davide Fedrigo primo 
della categoria «allievi», 
mentre ha fatto un giro d 
onore anche Grida, la 
«reginetta» della pista 
che è stata salutata per 
l'ultima volta dal pubbli- 
co. 
In giornata storta Ory 
Tab, vittoria per Oceano 
Per nell'introduttivo mi- 
glio per i 3 anni. Corsa di 
testa riuscita per il pule- 
dro di Esposito sr. che la- 
sciava più arretrati 
Omar e Ottobrungal. 

Non è stata una bella 


corsa il sottoclou per 
buoni anziani, avendo 
Totto in rapida successio- 
ne prima Gialy e Friut 
Dechiari e poi, sull'ulti- 
ma curva, Mackay 
Moussé Lg. In testa dopo 


| poco più di 200 metri, la 


favorita Prefecta ha te- 
nuto alla larga Max Jet e 
nel finale si è staccata fa- 
cile vincitrice in 1.19.8 
su Sparking Water, posi- 
tiva, e il sorprendente, 
ma efficace, Mou Conte- 
rosso. 

E' risorto Gatto d'As- 
sia nella Totip. Ancora in 
nona posizione all'uscita 
della penultima curva e 
rusch vincente in 1.20.8 
ai danni dell'intrapren- 
dente Montante ché ave- 
vadatoinrettail colpo di 
grazia-al fuggitivo Grizz- 
ly Wh. Terzo posto per 
Limako che si salvava da 
Lobisola. 

Nella «reclamare» per 
4 anni, la rientrante Ni- 
deca è andata in fuga, 
messa sotto però già ai 
250 finali da Nini Lam- 
ber che in dirittura si di- 
stendeva facile vincitri- 
ce nei confronti della al- 
lieva di Rossi dietro alla 
quale concludevano Niz- 
za Petral e Nel Conteros- 
so, 
Anche No Problem 
Ami ha tentato la fuga 
nella «gentlemen» sulla 
media distanza, e al suo 
esterno ai 450 finali si 
smarriva il favorito Nac- 
kimov, mentre avanzava 
deciso Nuca Petral che 
all'epilogo vinceva con 
sicurezza a quota altiso- 
nante. Buona seconda, di 
spunto, Ndindy Az che 
prevaleva su Noliver e lo 
stesso No Problem Ami. 


IPPICA /OGGIT4ANNI 
Premio Befana: 
Nuja Ami ospite 


TRIESTE — Un miglio ri- 
servato ai 4 anni figura al 
centro dell'odierno pro- 
gramma. Dalla Befana tut- 
ti si attendono l'immanca- 
bile sorpresa, ma difficil- 
mente questa uscirà oggi 
dalla calza della sdentata, 
poiché il clou presenta 
nell'ospite Nuja Ami una 
favorita abbastanza evi- 
dente. 

Portacolori della Scude- 
ria Blue Light, erede di 
Nearly Perfect e Joywal, 
quindi con una corrente di 
sangue piuttosto nobile, 
assegnataria di un reco! 
di velocità di 1.17.7, e re- 
stante su una serie di tre 


toria, con Oxa Db, sfortu- 
nata domenica, nel ruolo 
di terzo incomodo; nella 
seconda, potrebbe risulta- 
re Oscion il più appoggia- 
bile, ma anche. Oltrepò 
Gau, Ora Jet e Odero pos- 
sono ben figurare. 

Nemo Bidiovrà guardar- 
si da Nuccio nel miglio per 
4 anni, mentre, fra gli an- 
ziani di minima categoria, 
Livria Sta ha un numerac- 
cio ma è in forma e quindi 
potrebbe bissare il recente 
Successo, 


nella. «gentlemen»y, che 
avrà in Iven il cavallo da 
battere, cosa che cerche- 


Velocisti di Categoria F | 


L'allenatore Giuseppe Lo Duca si è dichiarato 


soddisfatto della prova complessiva della sua 


squadra. 


Ore 14.30 - 1. Premio di Gennaio (4.750.000, 
2.090.000, 1.140.000, 570.000). 1) Onda Del Nord m 
2060 (De Rosa R.); 2) Oriundo Ami (Prioglio); 3) Oxa 
Db (Schipani);‘4) Orione Gan (Di Fronzo); 5) One More 
Bi (Orlandi A.); 6) Osetto (Bezzecchi El.); 7) Oltremare 


Gi (Melazzo P.); 


Ore 14.55 - 2. Premio della Brina - Reclamare 
(2.600.000, 1.144.000, 624.000, 312.000). 1) Odero 
(Gastiello A.) m 1660; 2) Oswald Bray (Cossar C); 3) 
Ora Jet (Pouch); 4) Oscion (Leoni P.); 5) Oltrepo’ Gau 
(Bezzecchi El.); 6) Occhiodilince (Destro Be.); 7) Oco- 
rio (Orlandi A.); 8) Obakura (De Rosa); 9) Oscibo Mn** 


(Belladonna M.). 


Ore 15.20 - 3. Premio dei ghiacci (3.000.000, 
1.320.000, 720.000, 360.000). 1) Nancy Ok (Matteucci ‘| 
P.) m 1660; 2) Nomingo (Colarich); 3) Nearly Om 
(Scantamburlo R.); 4) Novello (Belladonna M.); 5) Ne- 
mo Bi (Orlandi A.); 6) Nuccio ** (Feritoia); 7) Naos 
Font (Genel); 8) Narflu ** (Esposito N.); 9) Nevio Scala 


(Mazzuchini). 


Premio dei Brindisi (metri 1660): 1) Oceano Per (P. 
Esposito sr.). 2) Omar. 3) Ottobrungal. 7 part. Tempo al 
km 1.21.6. Tot.: 62; 46, 28; (198). Tris Montebello: 
214.300lire. 

Premio Buon Principio (metri 1660): 1) Prefecta (R. 
Kruger). 2) Sparking Water. 3) Mou Conterosso. 8 part. 
Tempo al km 119.8. Tot.: 25; 15, 21, 38; (77). Duplice 
non vinta. Tris Montebello: 350.500 lire. n 

Premio delle Candeline (metri 1660 corsa Totip): 1) 
Gatto d'Assia (A. Quadri). 2) Montante. 3) Limako. 11 
part. Tempo al km 1.20,8, Tot.: 61; 31, 40, 20; (991), 
Duplice non vinta, Tris Montebello: 1.678.300 lire. 

Premio degli Spumanti (metri 1660): 1) Mini Lam- 
ber (F. Scantamburlo). 2) Nideca. 3) Nizza Petral. 13 
part. Tempo al km 1.23. Tot.: 64; 22, 21, 23; (129). Du- 
‘plice non vinta. Tris Montebello: 116.400 lire. 

Premio 1992 (metri 2060): 1) Nuca Petral (F. Dante). 2) 
Ndindy Az. 3) Noliver. 8 part. Tempo al km 1.21.7. 
Tot.: 265; 50, 18, 22; (425). Duplice non vinta. Tris 
‘Montebello: 512.000 lire. 

Premio Anno Nuovo (metri 1660): 1) Orione Gan (A. 
Di Fronzo). 2) Oroquieta, 3) Odd di Jesolo. 7 part. Tem- 
po al km, 1.21.1. Tot.: 29; 55, 23; (123). Duplice non. 
vinta. Tris Montebello: 118.600 lire. 

Premio degli Auguri (metri 1660): 1) Iary (G. Brunet- 
ti). 2) Greifus. 3) Imp Gin. 11 part. Tempo al km 1.20.8. 
Tot.: 29; 22, 24, 37; (76). 15. Duplice dell'accoppiata 
(4.a e 7.a corsa); 55.900 per.500 lire. Tris Montebello: 
139.4001ire. 


vittorie consecutive otte- ranno di fare Indego, Ma- 
nute su piste diverse, CON racanà Jet Gil del Mare e 
questo biglietto da visità Ja ben SSNARICA 
Nuja Ami si appresta a sfi- pp, 

dare i coetanei locali. Sarà 
dura, estremamente dura, 
per i nostri capitanati da 
Nereo San, contro una 
femmina di cotanti meriti, 
fra l'altro ben situata con 
il numero 4 di partenza. 
Soltanto Nondimeno. po- 
trebbe . eventualmente 
tentare di reggere inizial- 
mente l'allieva di Mat- 
teucci, considerato il fatto 
che è anch'esso un buon 
partitore, Reso ensabile 


Madison Lb e Iman De- 
chiari che, più di tutti, do; 
vranno temere Luana di 
Casei incoraggiata questa 
dalla «pole position». _ 
Infine un-invito sui due 
giri di pista che potrebbe 
consentire a Iviasco un 
nuovo primo piano, anche 
se per il figlio di Cat Cris 


A odi Gun Sao non mancheranno le insi- 
ea e dia pertanto il die, queste rappresentate 
placet a Nuja Ami di corre- da Mister Day, Lobisola, 
Te in testa. Iarda Sole Golden Mir. 

Numeri d'avvio contra- 538, m.g. 
ti per Nanubi e Nackimov,  Imostri favoriti 


Premio di Gennaio: One 
More Bi, Orione Gan, Oxa 
Db. Premio della Brina; 
Oscion, Ora Jet, Oltrepò 
Gau. Premio dei Ghiacc: 
Nemo Bi, Nuccio, Nomin: 
go. Premio della Bora: Li. 
vria Sta, La Mecca Park, 
Metallo Ks. Premio del 
Gelo: Iven, Indego, Mara- 
canà Jet. Premio della 


che potrebbero anch'essi 
inserirsi nella lotta per le 

iazze, più favorevoli per 

lumber One e New Count, 
che però non valgono i mi- 
gliori, mentre Neve di Ca- 
sei, e il redivivo Nigel 
Lem, pur'in seconda fila, 
non dovrebbero demerita- 
re sebbene di fronte a 
compito oltremodo impe- 


Ore 15.45 - 4. Premio della Bora - Cat. G 
(2.750.000, 1‘210.000, 660.000, 330.000). 1) Meo del 
Pizzo ** (Schipani) m1660; 2) Marignac Per (Leoni P.); 
3) Lazo del Ronco (Esposito N.); 4) Metallo Ks (Bella- 
donna M.); 5) Ippopotamo (Mazzuchini); 6) Goppmart 
** (Montagna E.); 7) Isoni del Rio (Castillo A.); 8) 
Liebesmelodie (Scantamburlo R.); 9) La Mecca Park 
(Tale); 10) Ibalu Mo (Romanelli Ri); 11) Marcadel ** 

‘ (Fedrigo); 12) Livria Sta (Destro Be.). 

Ore 16.10 - 5. Premio del Gelo - Cat. F - Gentle- 
men (3.000.000, 1.320.000, 720.000, 360.000). 1) Ma- 

iolia Db (Cepak L.) m 1660; 2) Indego (D'Angelo D.); 

) Maracana Jet (Quadri D.); 4) Gaitfast Tr (Piva R.); 

5) Gilli Song (Edera D.); 6) Estes Om (Mason S.); 7) 

< Moretto Bru ** (Romano M.); 8) Iven (Pegoraro L.); 9) 

Gil del Mare (Morselli C.}; 10) Furioso Prad (Granzot- 
to). Rapp.: Estes Om/Iven. 

Ore 16.35 - 6. Premio della Befana (7.500.000, 
3.300.000, 1.800.000, 900.000) 1) Number One (Bella- 
donna M.) m 1660; 2) New Count (Roma A.); 3) Nondi- 
‘meno (Simionato); 4) Nuja Ami (Matteucci P.); 5) Ne: 
reo San (Quadri A.); 6) Nanubi (Pouch); 7) Neve di 
Casei (De Rosa); 8) Nigel Lem (Mazzuchini); 9) Nacki- 
‘mov ** (Esposito N.). A reclamare per 22.000.000. 

Ore 17 - 7. mio della Neve - Cat. F/G 
(2.900.000, 1.276.000, 696.000, 348.000). 1) Luana di 
Casei (Romanelli P.) m 2080; 2) Isemburg Om (Zeu- 
gna); 3) Lajatik (Esposito P. sr.); 4) Glopo (Melazzo P.); 
5) Imp Gin (Belladonna M.); 6) Frigos (Destro Be.); 7) 
Incanto Dei (Roma A.); 8) Gatto d'Assia (Quadri A.); 9) 
Mar Conterosso (Castiello A.)m 2100; 10) Madison Lb 
(Esposito N.); 11) Iman Dechiari (Schipani). : 

Ore 17.25 - 8, Premio del Freddo -. Invito 
(4.500.000, 1.980.000, 1.080.000, 540.000). 1) Isher- 
man (Carano) m.1660; 2) Mira Fos ** (Prioglio); 3) 
Golden Mir (Roma A.); 4) Lobisola (Pennati R.); 5) Ina- 
sol (Dalle Fratte); 6) arda Sol (Simionato); 7) Molly Fa 


Premio dei Turaccioli (metri 1660): 1) Malisiano (C. 
Gossar), 2) Francosvizzero. 3) Luggage. 7 part. Tempo 
alkm, 1.19,8. Tot.: 143; 39, 17; (153). 394. Tris Monte- 
bello: 181.800lire. 


gnativo. Befana: Nuja Ami, Nereo 
Dure prove per 3 anni San, Nondimeno. Premio 
subito all'inizio (ore della Neve: Madison Lb, 


14.30). Nella prima, sul 
doppio chilometro, One 
More Bi e Orione Gan do- 
vrebbero disputarsi la vit- 


Luana di Casei, Iman De- 
chiari, Premio del Fred- 
do: Iviasco, Mister Day, 
Lobisola. 


(Peoni P.); 8) Iviasco (Esposito N.); 9) Mister Day** 


(Montagna E.). 


Duplice accoppiata: 4.a e 7.a corsa. 
Corse Tris Montebello: tutte. 
** Cavalli sottoposti al calmante. 


